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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

  
DICHIARAZIONE ACCETTAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 
Per l’esecuzione delle opere di cui al presente piano di sicurezza e coordinamento la sottoscritta impresa 
dichiara di aver verificato e di accettare pienamente le disposizioni ivi contenute e si impegna a farle 
applicare nella esecuzione dei lavori sia dai propri dipendenti che dagli eventuali subappaltatori. In relazione 
alla propria organizzazione ed esperienza chiede inoltre che le stesse siano aggiornate secondo le proprie 
proposte ed integrazioni laddove le stesse siano accolte ed assentite dal Coordinatore in esecuzione. 
Dichiara inoltre quanto segue: 
Le macchine utilizzate in cantiere non hanno subito modificazioni e sono pienamente rispondenti alla 
Direttiva Comunitaria, ovvero alle norme previgenti se acquisite prima dell’entrata in vigore della norma di 
recepimento della citata Direttiva (con indicazione del possesso della dichiarazione di conformità rilasciata 
dai venditori/costruttori). 
E’ a conoscenza degli obblighi derivanti dalla applicazione del D.Lgs.81/2008 sulla segnaletica di sicurezza 
sui luoghi di lavoro. 
Ha provveduto a dotare i dipendenti di dispositivi di protezione individuale adeguati alle lavorazioni previste. 
E’ informata dei rischi specifici dei luoghi in cui si dovrà operare. 
Ha informato di tali rischi i propri dipendenti che opereranno presso il luogo di esecuzione dei lavori e pari 
informazione verrà data agli eventuali subappaltatori o lavoratori autonomi. 
Tutti i propri lavoratori sono regolarmente assicurati e sono idonei allo svolgimento delle lavorazioni a cui 
saranno addetti nel corso dell’appalto. 
Le attrezzature ed apparecchiature che saranno utilizzate sono pienamente rispondenti alle misure vigenti in 
materia di sicurezza. 
Si atterrà scrupolosamente alle indicazioni che il Coordinatore in esecuzione impartirà ai fini della sicurezza 
ed in generale in ottemperanza alle prescrizioni del D.Lgs.81/2008 e successive modificazioni ed 
integrazioni.  
I lavoratori impegnati nel cantiere, di cui allega elenco i nominativi nel proprio POS e relative posizioni 
assicurative, sono propri dipendenti, ovvero sono dipendenti della ditta Subappaltatrice, ovvero lavoratori 
autonomi. 
La ditta Subappaltatrice ovvero ogni lavoratore autonomo rilascerà, prima della esecuzione delle opere alla 
stessa affidate, le dichiarazioni relative ai punti 3, 4, 5, 6 e l’elenco nominativo di cui al punto 9 che saranno 
prontamente trasmessi al Coordinatore in esecuzione. 
Di aver nominato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
Di aver nominato il medico competente; 
Di aver realizzato la valutazione del rischio rumore e vibrazioni; 
e che tutta la documentazione attestante quanto sopra è a disposizione del Coordinatore per la sicurezza in 
esecuzione per le verifiche che riterrà opportuno compiere. 
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Per accettazione: 
 

Impresa Cognome e nome Data Timbro/Firma 
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ELENCO REVISIONI DEL PIANO DI SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE (a cura del CSE) 
 
Le modifiche del PSC, rispetto alle precedenti versioni sono da riportare in “rosso” per una rapida 
visualizzazione. 
  
 
REVISIONE N…. -  del ……………… 
Oggetto: 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
REVISIONE N…. -  del ……………… 
Oggetto: 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………. 
REVISIONE N…. -  del ……………… 
Oggetto: 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
REVISIONE N…. -  del ……………… 
Oggetto: 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
NOTA BENE: 
I verbali delle riunioni di coordinamento costituiscono parte integrante del presente PSC e pertanto sono da 
considerarsi aggiornamenti del PSC ai quali consegue obbligo per l’Appaltatore di provvedere 
all’aggiornamento del proprio POS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI 
 
Di seguito si riporta la legenda delle abbreviazioni utilizzate all’interno del presente documento. 
PSC  Piano di sicurezza e coordinamento redatto dal coordinatore in fase di progettazione dell’opera; 
POS Piano operativo di sicurezza, redatto dalle imprese esecutrici; 
CSP Coordinatore in fase di progettazione dell’opera; 
CSE Coordinatore in fase di esecuzione dell’opera; 
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ALLEGATI  

- Stima analitica dei costi della sicurezza 
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1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce il Piano di sicurezza e di Coordinamento (di seguito PSC) redatto ai sensi 
dell’art.100 del D.Lgs 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. per i seguenti interventi: 
 
LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI 
 
Il presente piano di sicurezza contempla l’esecuzione di opere di manutenzione ordinaria su fabbricati vari di 
proprietà comunale con durata di durata di anni due. 
I lavori verranno poi eseguiti in base alle necessità, emergenze e criticità individuate di volta in volta dalla 
committenza; pertanto in questa fase non risulta possibile identificare e localizzare i cantieri che di fatto 
saranno poi installati in base alle lavorazioni che si renderanno necessarie. 
Per queste motivazioni nel presente PSC vengono indicate ed analizzate le tipologie di lavorazioni più 
ricorrenti, sulla base delle indicazioni della committenza, per gli interventi di manutenzione ordinaria previsti 
con la relativa quantificazione dei costi della sicurezza. 
L’importo totale dei costi della sicurezza, così ottenuto, verrà di volta in volta liquidato all’impresa in relazione 
agli specifici interventi da attuare. 
Mentre per quanto concerne il cronoprogramma esecutivo dei lavori ed il layout di cantiere, ad oggi non 
definibili per la natura degli interventi in essere, saranno redatti, ove ritenuto necessario dal CSE, prima 
dell’avvio delle specifiche lavorazioni a cura dell’impresa appaltatrice e subordinati alla preventiva 
approvazione del CSE. 
Il fascicolo dell’opera non è stato redatto, in accordo con la committenza, in relazione alla natura degli 
interventi in oggetto. Qualora si dovessero attuare interventi di natura diversa sarà cura del CSE redigere 
uno specifico fascicolo dell’opera ai sensi ai sensi art. 91 c.1 lett. b) D.Lgs. 81/2008 ed smi. 
Per quanto concerne gli apprestamenti di cantiere quali ufficio, spogliatoi e servizi igienici verranno utilizzati, 
in accordo con la committenza, spazi interni ai fabbricati oggetto di intervento. In quanto trattandosi di 
manutenzioni ordinarie all’interno di fabbricati tali spazi sono solitamente reperibili. 
Nel caso si dovessero attuare lavorazioni in spazi eterni privi di tali ambienti si provvederà a definire, in 
accordo con la DL ed il CSE la dotazione di bagni chimici e baracche per tali funzioni. 
 
Il presente PSC costituisce adempimento a quanto prescritto dalla normativa vigente sulla sicurezza, ed è 
pertanto destinato a fornire a chiunque (imprese appaltatrici e lavoratori autonomi) operi all’interno del 
cantiere per i lavori sopra indicati, tramite contratto d’appalto o di prestazione di lavoro autonomo od altro 
contratto finalizzato alla fornitura di beni o servizi, i chiarimenti, le conoscenze ed i dati necessari al fine di 
poter: programmare ed attuare tutte le misure di prevenzione e protezione, sia generali che specifiche, di 
propria competenza e responsabilità sulla base del sito in cui opera; cooperare con la committenza e le altre 
imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, eventualmente impiegati all’interno dello stesso cantiere, per 
attuare le misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro; contribuire al coordinamento degli 
interventi di protezione e prevenzione in caso di interferenze fra i propri lavori e quelli delle altre imprese 
presenti; provvedere alla necessaria informazione e formazione dei propri dipendenti sui rischi e sulle misure 
generali e specifiche di tutela. 
Nel rispetto delle condizioni di autonomia e responsabilità proprie dei contraenti, questo documento non 
intende esaurire gli obblighi e le responsabilità in materia di salute e sicurezza dei lavoratori dipendenti a 
carico dell’impresa o lavoratore autonomo, chiamati ad operare per l’esecuzione dei lavori indicati. 
L’impresa appaltatrice e tutti coloro che vengono ad operare all’interno del cantiere sono, quindi, comunque 
tenuti al più rigoroso rispetto delle normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro. 
Qualora, a giudizio delle imprese o lavoratori autonomi contraenti, fossero applicabili tecnologie più sicure e 
criteri di buona tecnica più aggiornati in sostituzione od a integrazione di quelli previsti nel presente 
documento, l’impresa appaltatrice, subappaltatrice o il lavoratore autonomo sono tenuti a notificare 
formalmente e tempestivamente tali eventuali situazioni al Coordinatore per la sicurezza in fase 
d’esecuzione dei lavori, che provvederà, a proprio insindacabile giudizio, ad aggiornare il presente Piano di 
sicurezza e di coordinamento così come previsto dalla stessa norma. 
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2 ANAGRAFICA DEL CANTIERE 

Natura dell'Opera: OPERE DI MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI 
COMUNALI 

Indirizzo del cantiere: 
Località:    VARIE VIE CITTADINE (vedasi elenco fabbricati cap. 7) 
Città:     Pavia 
  
Importo totale lavori:    1.354.000 euro 
Importo costi sicurezza :  27.200,00 euro 
 
N. imprese in cantiere (presunto): 8 
N. lavoratori individuali (presunto):     0 
N. massimo di lavoratori (presunto): 10 
Entità presunta del lavoro:  2.700 uomini/giorno 
  
 

3 COMMITTENTE 

COMUNE DI PAVIA 
PIAZZA MUNICIPIO 2 
27100 PAVIA 
TEL. 0382.399227  
PIVA 00296180185 
In persona di: 
ARCH. MAURO MERICCO – DIRIGENTE SETTORE LAVORI PUBBLICI 
 

4 RESPONSABILI SICUREZZA 

Responsabile dei lavori per la sicurezza 
ING.LUIGI ABELLI 
PIAZZA MUNICIPIO 2 
27100 PAVIA 
TEL. 0382.399227  
labelli@comune.pv.it 
 
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: 
ING. NICOLA VERDI  
VIALE A. NECCHI 4 
27100 PAVIA  
339.2772355 
nverdi2@gmail.com 
 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: 
DA NOMINARE 
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5 IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI OPERANTI IN CANTIERE  

DA INTEGRARE A CURA DEL CSE 
La trasmissione del PSC all’impresa aggiudicataria, vale come comunicazione dei nominativi del 
Responsabile dei Lavori, del CSP e del CSE. 
Il CSE integra il PSC, prima dell’inizio dei singoli lavori, indicando i nominativi dei datori di lavoro delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
 
DATI IMPRESA:    
Ragione sociale:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Indirizzo:   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Città:    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Telefono / Fax:   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
 
Tipologia Lavori:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
DURC :    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 
RESPONSABILI IMPRESA: 
Datore di lavoro:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Direttore di cantiere:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Capocantiere/ Preposto: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Rappr. lavoratori sicurezza: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Responsabile SPP:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Addetto gestione emergenze: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Medico competente:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
    
DATI IMPRESA:    
Ragione sociale:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Indirizzo:   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Città:    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Telefono / Fax:   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
 
Tipologia Lavori:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
DURC :    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 
RESPONSABILI IMPRESA: 
Datore di lavoro:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Direttore di cantiere:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Capocantiere/ Preposto: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Rappr. lavoratori sicurezza: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Responsabile SPP:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Addetto gestione emergenze: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Medico competente:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
    
DATI IMPRESA:    
Ragione sociale:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Indirizzo:   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Città:    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Telefono / Fax:   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
 
Tipologia Lavori:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
DURC :    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 
RESPONSABILI IMPRESA: 
Datore di lavoro:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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Direttore di cantiere:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Capocantiere/ Preposto: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Rappr. lavoratori sicurezza: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Responsabile SPP:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Addetto gestione emergenze: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Medico competente:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
    
DATI IMPRESA:    
Ragione sociale:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Indirizzo:   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Città:    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Telefono / Fax:   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
 
Tipologia Lavori:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
DURC :    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 
RESPONSABILI IMPRESA: 
Datore di lavoro:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Direttore di cantiere:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Capocantiere/ Preposto: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Rappr. lavoratori sicurezza: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Responsabile SPP:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Addetto gestione emergenze: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Medico competente:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 
DATI IMPRESA:    
Ragione sociale:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Indirizzo:   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Città:    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Telefono / Fax:   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
 
Tipologia Lavori:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    
DURC :    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 
RESPONSABILI IMPRESA: 
Datore di lavoro:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Direttore di cantiere:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Capocantiere/ Preposto: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Rappr. lavoratori sicurezza: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Responsabile SPP:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Addetto gestione emergenze: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Medico competente:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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NOTIFICA PRELIMINARE 

Il Committente o il Responsabile dei lavori, prima dell’inizio dei lavori, trasmetteranno all’Azienda Sanitaria 
locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata 
conformemente all’allegato XII del D.Lgs 9 aprile 2008 n.81.  
Copia della notifica deve essere custodita e affissa in maniera visibile presso il cantiere, a disposizione 
dell’organo di vigilanza territorialmente competente.  
La notifica deve essere aggiornata in occasione dell’ingresso in cantiere di nuove imprese e/o lavoratori 
autonomi, ovvero aggiornata nei contenuti in caso di modifica della durata dei lavori, del Responsabile lavori, 
del Coordinatore, ecc. 
 

6 ELENCO DOCUMENTI DA CUSTODIRE IN CANTIERE 

Le imprese che operano in cantiere devono mettere a disposizione del CSE e custodire presso il cantiere, 
ove prevista in relazione alla tipologia di intervento da attuare, la seguente documentazione: 
 

DOCUMENTI NOTE 

Piano di sicurezza ed allegati (o piano sostitutivo di sicurezza nel caso di appalti pubblici 
senza piano di sicurezza)  

Verbali e ordini di servizio probanti: 
• le azioni di coordinamento e controllo relative all'effettiva applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle prescrizioni del PSC; 
• le azioni di verifica dell’idoneità dei piani operativi di sicurezza ed eventuali successivi 
adeguamenti; 

 

Note di contestazione indirizzate alle imprese esecutrici e/o ai lavoratori autonomi circa le 
accertate inosservanze alle misure generali di tutela ed alle prescrizioni del PSC;  

Segnalazioni inviate alla committenza in merito alle accertate inosservanze di cui al 
precedente punto;  

Verbali di sospensione delle singole lavorazioni in caso di pericolo grave ed imminente 
direttamente riscontrato;  

Comunicazioni di inadempienza inviate all’Organo di Vigilanza;  
Atti probanti l’avvenuta trasmissione, da parte dell’impresa aggiudicataria, del PSC alle 
imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi;  

Atti probanti l’avvenuta consegna dei DPI, da parte del datore di lavoro, agli addetti alle 
lavorazioni e l’avvenuta formazione ed informazione del RLS e dei lavoratori sulle 
prescrizioni del PSC; 

 

Copia della Notifica Preliminare e successivi aggiornamenti;  
Piano Operativo di Sicurezza e piani di dettaglio (piano delle demolizioni, piano di lavoro per 
smaltimento rifiuti pericolosi (bonifica amianto, bonifica terreno, bonifica serbatoi, ecc), piano 
antinfortunistico per il montaggio di elementi prefabbricati, PIMUS, ecc.) 

 

Nulla osta per i lavori di demolizione o rimozione di manufatti contenenti amianto in matrice 
compatta o friabile rilasciato dall'ASL (ex art. 34 del D.Lgs 277/91)  

Iscrizione alla CCIAA impresa affidataria e delle imprese in subappalto  
Libro unico  
Autorizzazione subappalto e/o comunicazione sub-affidamento  
Rapporto di valutazione dall’esposizione al rumore   
Autorizzazioni comunali eseguire lavorazioni edili rumorose in deroga al DPCM 1 marzo 
1991, alla legge 447/95, dai DPCM attuativi ed agli strumenti urbanistici  

Libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento  
Verifica periodica apparecchi di sollevamento  
Denuncia di installazione apparecchi di sollevamento  
Certificato di corretta installazione della gru  
Verifica trimestrale funi e catene degli apparecchi di sollevamento   
Denuncia impianto di messa a terra e verifiche biennali (D.P.R. 462/01)  
Calcolo di probabilità di caduta dei fulmini (CEI 81-1 e 81-4) e denuncia impianto contro 
scariche atmosferiche (D.P.R. 462/01) quando previsto  

Dichiarazioni di conformità impianto elettrico di cantiere e sue integrazioni (DM 22 gennaio  
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2008 n.37) 
Certificati di conformità quadri elettrici (Quadri ASC - CEI 17-13/4)  
Comunicazione agli enti competenti per lavori da eseguirsi in corrispondenza di linee 
elettriche a distanza <5m  

Autorizzazione ministeriale e libretto del ponteggio  
Disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile del cantiere per ponteggi montati 
secondo schema tipo  

Progetto esecutivo del ponteggio firmato da tecnico abilitato (H>20 m o montaggio difforme 
da schema tipo)  

Progetto dei castelli di servizio   
Progetto opere provvisionali (se utilizzano elementi di ponteggio in difformità allo schema 
tipo)  

Libretto e omologazione  apparecchi a pressione (compressori)  
Certificato di prevenzione incendi per le attività soggette a prevenzione (deposito di materiali 
infiammabili, combustibili, ecc. se superiori alle quantità previste dal D.M.16/02/1982)   

Copia nomina responsabile del servizio di prevenzione e protezione  
Copia nomina del medico competente  
Copia nomina rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  
Attestati di formazione addetti con specifica mansione  
Schede tecniche tossicologiche per sostanze chimiche adoperate  
Piano sanitario redatto dal Medico Competente e idoneità alla mansione dei lavoratori  
Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL  
Documento unico di regolarità contributiva e successivi aggiornamenti   
Dichiarazioni di conformità macchine ed attrezzature  
Libretti di manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere  
Piano antinfortunistico per il montaggio di elementi prefabbricati  
Piano di lavoro per la rimozione/smaltimento di manufatti contenenti amianto  
  
Altro:  
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7 NATURA DELL’INTERVENTO 

L’intervento riguarda opere di manutenzione ordinaria di fabbricati comunali ed il servizio di manutenzione 
dei relativi impianti.  
Il presente PSC ha quindi per oggetto l’esecuzione di tutte le opere edili, fabbro, imbianchino e 
falegname/vetraio, idraulico, elettricista e le somministrazioni di mano d’opera e materiali occorrenti per la 
manutenzione ordinaria degli edifici di competenza del Comune (di seguito elencati) nonché sugli elementi di 
arredo urbano di competenza del Servizio manutenzione fabbricati e arredo urbano. 
 
Si riporta nel seguito l’elenco dei fabbricati di proprietà/competenza comunale oggetto di possibile intervento 
manutentivo: 
 
SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI DI PRIMO E SECONDO GRADO 
1. scuola professionale di via S. Giovanni Bosco (APOLF) 
2. media Casorati sede via Volta (ex franchi maggi) 
3. media Casorati sede  via Cavallotti 
4. media Angelini sede via Angelini 
5. media Angelini sede via Simonetta (ex boezio) 
6. media Leonardo da Vinci 
7. IPSIA (ex) via scala 10 
8. CAIROLI 
9. Cossa ex ferrini viale Necchi 
10. Liceo Ugo Foscolo via Defendente Sacchi 

 
SCUOLE PRIMARIE 
11. elementare Carducci 
12. elementare De Amicis 
13. elementare Gabelli  
14. elementare Canna 
15. elementare Maestri 
16. elementare Vallone (via solferino) 
17. elementare Massacra 
18. elementare Berchet 
19. elementare Montebolone 
20. elementare Ada Negri 
21. elementare Pascoli 
22. elementare Cabral 
23. elementare Mirabello 

 
SCUOLE D’INFANZIA 
24. Materna Girotondo 
25. Materna Aquilone   
26. Materna Olevano 
27. Materna Manara 
28. Materna Gazzaniga 
29. Materna Malcovati 
30. Materna Gallotti 
31. Materna 8 marzo 
32. Materna Muzio 
33. Materna Landini  
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34. Materna Peter Pan 
35. Materna Negri 
36. Materna Castiglioni 
37. Materna Montebolone 
38. Materna Scala 
39. Materna S.Teresa 
40. Materna S. Zennaro 
41. Materna Vaccari (ex don Minzoni) 

 
ASILI NIDO 
42. Nido Rodari 
43. Nido La Culla 
44. Nido Casali 
45. Nido Martinelli 
46. Nido Collodi 
47. Nido Ciro Barbieri 
48. Nido Negri 
49. Micronido aziendale presso materna Landini 

 
SCUOLE ED EDIFICI PER A CARATTERE SOCIALE 
50. C.S.E Le Betulle 
51. C.S.E. Il Naviglio 
52. C.S.E. Nuovo Torchietto (Via Acerbi) 
53. S.F.A.   Il Borgo via dei Mille 130 
54. Arti e mestieri v.le Sardegna 
55. Le Ninfee v.le Sardegna 
56. Centro residenziale R.D.S. l’airone 
57. Villaggio S.Francesco v.le Sardegna (a fianco CDD Le Betulle) 
58. Cascina Loghetto 
59. Casa Silvana via Maggi Fratelli 
60. Villa ticinum via oberdan 19 
61. C.S.A. via cantieri spada 2 
62. C.S.A. via cesare correnti 19 
63. C.S.A via san pietro in verzolo 12 
64. C.S.A. via san pietro in verzolo 12 

 
EDIFICI ISTITUZIONALI E VARI 
65. Palazzo Mezzabarba 
66. Palazzo Saglio 
67. Uffici municipali di via Foro Magno, piazza della Rosa e via Spallanzani 
68. Fabbricato c.so Garibaldi n.69 (ex sordomuti), uffici staccati Servizi Sociali; 
69. Comitato di Quartiere Centro  
70. Comitato di Quartiere Città Giardino  (via acerbi) 
71. Comitato di Quartiere Vallone 
72. Comitato di Quartiere S. Giovannino (ex Lazzaretto) 
73. Comitato di Quartiere S. Pietro 
74. Comitato di Quartiere Borgo Ticino 
75. Comitato di Quartiere Pavia ovest 
76. Comitato di Quartiere Mirabello Scala 
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77. Comitato di Quartiere Fossarmato    
78. Centro civico Logudoro 
79. Centro civico Scala 
80. Centro civico Vallone (piazzale torino) 
81. Centro civico via dei Mille 
82. Centro civico c.so Garibaldi (ex Gambarana) 
83. Centro civico Rovellecca 
84. Associazione contro la violenza delle donne – c.so Garibaldi 
85. Asilo notturno senza fissa dimora - via Lunga 17 
86. Ex stabilimento per la disinfezione ora c.s.a. via santo spirito 4 
87. Ufficio postale Fossarmato n.1 
88. Locale polifunzionale (ex Politeama) corso cavour 20 
89. Locali via Don Orione 5a/b -10 
90. Locali case alloggio 3a/b 
91. Uffici Peep via De Gasperi 27 (farmacia) 
92. Uffici Peep via Allende 24/B 
93. Uffici Peep via Nenni ora nuvole a soqquadro 
94. Casa per studenti lavoratori (Collegio Griziotti via tavazzani) 
95. Centro civico Pavia ovest – via F.lli Cervi  
96. Cascina Loghetto 
97. Area ex materna Olivelli via Saluzzo 
98. Centro socio assistenziale via santo spirito 4 
99. Via fratelli cervi 9 
100. Centro di cottura via aschieri 1 
101. Cascina Leona  
102. Parcheggio via vigentina 
103. Via Tibaldi Ettore 
104. Parco Vernavola via Torretta 14 
105. Locali in uso alla chiesa ortodossa cessione P.I.R.  scala 
106. C.S.A. Cazzamali Via Fratelli Cervi 
107. Locali in via fratelli cervi adiacenti al campo sportivo (Tettoia Pelizza) 
108. Area sulla quale sorge la fondazione clerici in via  ponzio 

 
MERCATI E SERVIZI VARI 
109. Canile strada Paiola 
110. farmacia v.le Partigiani 22 (+ magazzino) 
111. area ex mercato ortofrutticolo ora parcheggio auto (viale oberdan) 
112. cupola Arnaboldi  - mercato coperto 
113. via Cavallotti magazzino officina comunale 
114. magazzino cantonieri 
115. serra comunale via Darsena 
116. sottopasso Minerva 
117. gabinetti pubblici v.le Matteotti 
118. gabinetti pubblici p.zza Stazione 
119. ex centro per extracomunitari di Fossarmato 4 + C.S.A. 
120. fabbricato e rustico case Basse Torretta ora CREA 
121. bosco Grande 
122. bosco Negri 
123. podere Montebellino 
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124. area nomadi via Bramante 
125. area dismessa ex rimessa via Acerbi 
126. Cooperativa il Convoglio di via Fossarmato n.92 
127. Area ex piscina scoperta p.le Europa 
128. Via calchi 32 due magazzini 
129. Infopoint + tettoie 
130. Locali tecnici via sant’epifanio 
131. Porta damiani 
132. Cabina elettrica via scala 13 
133. Cabina elettrica via suardi 14 
134. Cabina elettrica via mirabello 
135. Cabina elettrica sotterraanea via olevano 
136. Edificio via cesare correnti 3 – 5 
137. Parcheggio via canton ticino 
138. Locali tecnici piazzale crosione 16 
139. Via alcude de gasperi 27 (in uso farmacia) 
140. Magazzino ex macello  viale sardegna\ 
141. Mercato ipogeo piazza della vittoria 
142. Via molino tre mole locali tecnici 
143. Cabina enel ex macello viale sardegna 
144. Area ex comap viale sardegna 
145. Cabina enel via de pascalis 
146. Cabina enel via breventano 
147. Cabina enel interrata via luigi porta 
148. Area in via bramante 
149. Edicola via mazzini 
150. Edicola piazza caduti del lavoro 
151. Cabina enel via moruzzi 
152. Cabina enel via razzini 
153. Edicola via olevano 
154. Cabina enel fossato castello visconteo 
155. Area orticola via pensa 

 
IMPIANTI SPORTIVI 
156. campo sportivo comunale di via Alzaia 
157. complesso ex palestra civica ex parcheggio via L.Porta 
158. Ginnastica Pavese via L.Porta 
159. campo polisportivo di via Treves 
160. piscina coperta (via folperti) 
161. centro polisportivo Cassinetto (via tavazzani) 
162. palazzo dello sport di via Treves 
163. campo sportivo Frigirola 
164. campo sportivo via Verona 
165. campo sportivo via Stafforini 
166. Palabianchi via bianchi carlo 
167. Piscina scoperta piazzale europa 
168. Via zanella 
169. Campo da tennis e spogliatoio viale Lodi 
170. Centro sportivvo via amati 
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171. Campo sportivo e spogliatori via fratelli cervi 
172. Area a magine della via mirabello 

 
MONUMENTI, ISTITUTI D’ARTE, TEATRI, ECC. ECC. 
173. ponte Coperto (+ chiesa) 
174. ruderi ponte coperto 
175. Palazzo Broletto 
176. ex chiesa S. Maria Gualtieri 
177. castello Visconteo 
178. castello di Mirabello 
179. civico Teatro Fraschini 
180. teatro centro civico quartiere Scala 
181. istituto musicale Vittadini via Volta 
182. ex chiesa di san francesco via volta 
183. torri S. Dalmazio e Del Maino 
184. cripta S.Eusebio 
185. villa Marabelli via Nazario Sauro 5 
186. casa degli Eustachi 
187. villa Cairoli  a Gropello Cairoli 
188. monastero di S. Clara ex Calchi 
189. stabilimento Belle Arti Malaspina – Biblioteca Bonetta piazza Petrarca 2 
190. resti torre civica piazza duomo 8 
191. Via dei molini antiche mura 
192. Santa Maria Gualtieri Piazza della vittoria 14 
193. Chiesa di san marino via siro comi 
194. Stazione di sollevamento via ontani 
195. Porta calcinara via porta calcinara 
196. Porta nuova viale lungoticino sforza 
197. Ex distributore carburanti via torretta 
198. Ex distributore carburanti corso garibaldi (rotonda) 

 
 
CASE D’ABITAZIONE – NEGOZI 
199. via Vigentina 105 ex dazio 
200. via Mirabello 246 
201. via Scala 6 – 12 
202. via Alzaia 61 – 67 – 69 
203. via Reale 2a – b – c – d –e- 15 – 17  
204. viale Repubblica 40a – b – c –d  42  
205. p.le Crosione 2 – 4 – 6 – 8 – 10 – 12 – 14 – 16 – 18 – 20  
206. p.le Crosione 6a – 10b – 14c 
207. via Appennini 2/a – b  
208. via Togliatti 2a – b – 4a – b  
209. via don Orione 3a – b  
210. via don Sturzo 4a – b  
211. via Cantieri Spada 4 – 6 – 8 – 10 – 12 – 14 – 16 – 18 – 20  
212. via Cantieri Spada 38 – 40 – 42 – 44 – 46 – 48 – 50 – 52 – 54 – 56 – 58 – 60  
213. via Cesare Correnti 13 – 15 – 17 – 19 – 21 – 23 – 25 – 27 – 29 – 31 – 33 – 35  
214. via S. Giovannino 37a – b – c – 39a – b  
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215. v.le Cremona 516 ex dazio – ex scuola 
216. v.le Montegrappa 17 
217. via Ramazzotti 8a – b  
218. via Luigi Porta 3 – 4 – 9  
219. via Porta Nuova 1 – 7  
220. c.so Garibaldi 22 - 31 
221. p.zza Vittoria 21 
222. via dei Liguri 8 -12 - 34 
223. p.zza Porta Palacense 4 
224. c.so Cairoli 68 
225. Strada Nuova 57 
226. Strada Nuova 55 
227. viale Bligny 15 – 31  
228. via S. Pietro Ciel d’Oro 12/14 
229. via Pontevecchio 28a- b 
230. via Montebellino 495 ex scuola 
231. via Vivai 3a – b  
232. p.le Volontari del Sangue 6 
233. strada Cà della Terra 39 ex scuola 
234. via Fossarmato 3 – 98  
235. strada Prado 58 ex scuola 
236. via Alboino 10 magazzino 
237. via S. Pietro in Verzolo 12 
238. via Spallanzani 3 – 7   
239. via Spallanzani 11 
240. via F.lli Cervi 16  
241. negozi via S.Giovannino 
242. negozi P.zza Vittoria - Broletto   
243. via Alzaia 39 p.le S.Giuseppe ex trattoria 
244. via Case Basse S.Vittore rione Ponte di Pietra 
245. via S. Vincenzo – Milano 
246. via nenni 72 
247. via del comune 18 
248. Corso cavour 20 
249. Viale sicilia 61/B 
250. Via bona di savoia 49 
251. Via ponte di pietra 30c - d 

 
CASERME, CHIESE, EX CHIESE, CIMITERI 
252. Comando Polizia Locale v.le Resistenza 
253. ex chiesa di S.Francesco da Paola adiacente Istituto Vittadini  
254. ex chiesa S. Quirico p.zza Municipio 
255. ex chiesa S. Marino 
256. ex chiesa S. Maria alle Cacce 
257. cimitero Maggiore 
258. immobile adiacente al forno crematorio  all’interno del cimitero maggiore 
259. cimitero Mirabello 
260. cimitero S. Lanfranco 
261. cimitero Fossarmato 
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8 DESCRIZIONE DELL’AREA DI CANTIERE E DEL CONTESTO 

 
8.1 Area di intervento (cantiere) ed analisi del contesto  

Si riporta di seguito un’analisi di carattere generale, non conoscendo in questa fase la localizzazione e la 
tipologia specifica dell’intervento, delle possibili aree di intervento e delle criticità connesse al contesto. 
L’area di intervento è solitamente caratterizzata da un area urbana quindi con elevato traffico veicolare e 
pedonale che dovranno essere tenuti in considerazione al fine di evitare pericolose interferenze. 
Il contesto è quello di interventi all’interno o esterno di fabbricati solitamente in uso (scuole, uffici, residenze 
etc..) pertanto nell’allestimento del cantiere occorre predisporre idonee misure di segregazione, rispetto al 
contesto esistente, come specificato nel presente PSC. 
 
8.2 Metodologia di analisi del contesto ambientale 

Per la valutazione del contesto e la definizione delle disposizioni di prevenzione e sicurezza, a cura del CSE, 
dovranno essere esperiti sopralluoghi nell’area oggetto di intervento, con acquisizione di documentazione 
fotografica circa lo stato dei luoghi. 
Le caratteristiche dell’area e del contesto saranno esplicitate mediante rappresentazione grafica (layout di 
cantiere) ove evidenziare i fattori interni ed esterni all’area rilevanti ai fini della sicurezza e che saranno 
oggetto di specifica valutazione dei rischi connessi. 
In particolare saranno evidenziati i seguenti fattori: 
- caratteristiche morfologiche dell’area; 
- perimetrazione delle aree di intervento (individuazione dei confini, delimitazioni esistenti, ecc.); 
- esigenze di delimitazione del cantiere o delle aree a rischio specifico; 
- presenza di attività limitrofe (interferenza con altri cantieri o lavorazioni); 
- presenza di vegetazione arborea o edifici interferenti con apparecchi di sollevamento o attività di 

movimentazione dei materiali ingombranti; 
- condizioni di accessibilità e viabilità interna del cantiere (per i mezzi d’opera ed il personale); 
- organizzazione degli apprestamenti del cantiere (villaggio di cantiere, impianti e postazioni di lavoro fisse, 

aree di sosta, aree di stoccaggio materiali in approvvigionamento, aree di stoccaggio rifiuti, silos, 
apparecchi di sollevamento, ecc.); 

- fattori di rischio connessi con l’area di cantiere e con il contesto (scavi, zone a rischio di cedimenti e crolli, 
dislivelli, attività ed aree rischio specifico, ecc.); 

- allestimenti per la sicurezza (dispositivi di protezione collettiva, segnaletica, ecc.).  
 

9 DESCRIZIONE SINTETICA DEI LAVORI 

Trattandosi di opere di manutenzione ordinaria risulta, in questa fase, difficile descrivere la tipologia degli 
interventi che verranno attuati, che per loro natura, ordinaria appunto, saranno di svariata tipologia e 
consistenza. 
Pertanto si riporta di seguito un elenco sintetico delle tipologie di lavorazioni, rinviando al computo metrico 
estimativo di appalto per un analisi più dettagliata della lavorazioni: 
 

1. opere da muratore  
2. opere da fabbro/falegname/vetraio  
3. opere da imbianchino  
4. opere da elettricista  
5. opere da idraulico  
6. opere di arredo  

10 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI (CRONOPROGRAMMA) 

La durata complessiva dei lavori è stimata in 24 mesi.  
Per la natura dei lavori in oggetto non è impossibile redigere, in questa fase, un cronoprogramma non 
conoscendo la tipologia, la localizzazione e la sequenza delle lavorazioni specifiche.  
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I lavori verranno realizzati “a chiamata” ovvero a seconda della maggior urgenza/impellenza che risulterà 
necessaria.  
I tempi di esecuzione verranno pertanto determinati in base all’urgenza di intervento ed alla tipologia di 
lavorazioni da attuare. 
Per tale motivo, tutti i lavori verranno, di volta in volta, pianificati a priori, con apposite riunioni di 
coordinamento, predisponendo ove possibile e necessario il cronoprogramma dei lavori cura dell’impresa 
appaltatrice e subordinato all’approvazione della DL e del CSE. 
Nel cronoprogramma la sequenza logico temporale degli interventi e delle specifiche lavorazioni sarà 
determinata per limitare i rischi dovuti ad interferenza, evitando quanto più possibile sovrapposizioni spaziali 
e temporali potenzialmente rischiose. 
L’organizzazione delle lavorazioni sarà strutturata infatti per ottenere soltanto sovrapposizioni di tipo 
temporale e non spaziale.  
Per le sovrapposizioni di tipo spaziale si prescrive di rispettare l’assoluta assenza di sovrapposizioni di tipo 
verticale per tutte le lavorazioni con potenziale rischio di investimento degli operatori per causa di cedimenti, 
crolli o caduta di materiale dall’alto, fatto salvo per i casi in cui sono stati analizzati i potenziali rischi ed 
adottate le opportune misure di sicurezza, come si dirà nel seguito.  
Si dovranno altresì evitare sovrapposizioni di tipo orizzontale nei comparti e nelle aree dove non sia possibile 
garantire idonee distanze di rispetto tra le lavorazioni, ovvero dove non sia possibile garantire la percorribilità 
delle vie di transito e di fuga in condizioni di emergenza ed il corretto approvvigionamento dei materiali a 
ciascuna delle lavorazioni consecutive.  
Qualsiasi interferenza riscontrabile in fase di esecuzione per effetto di anomalo andamento dei lavori 
(difformemente dal crono-programma di progetto) dovrà essere preventivamente segnalata al CSE per le 
opportune verifiche e per la definizione delle misure di coordinamento e degli specifici apprestamenti per la 
sicurezza non previsti in fase di progettazione. 
 

11 INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI CONNESSI CON IL CONTESTO 

La presente valutazione identifica i rischi connessi con il contesto in cui si potrebbe inserire il futuro cantiere 
di manutenzione, con particolare riferimento alla sua collocazione urbana, alle attività ordinarie o 
straordinarie presenti nell’intorno del cantiere (presenza di altri cantieri, interferenze con la viabilità pubblica, 
interferenze con i pubblici servizi, ecc.) al fine di individuare i provvedimenti e le procedure organizzative di 
carattere generale per la riduzione dei rischi e delle interferenze e la prevenzione degli infortuni. 
Per la valutazione dei rischi specifici delle singole lavorazioni di cui si compone l’opera e le relative misure di 
sicurezza, si farà invece riferimento alle schede dedicate a ciascuna lavorazione nel capitolo specifico. 
Si riportano nel seguito gli esiti della valutazione dei rischi connessi con il contesto (tra parentesi la 
valutazione sintetica del rischio: BASSO-MEDIO-ALTO) e si rimanda agli specifici paragrafi per la definizione 
delle misure di prevenzione e sicurezza. 
 
Rischi per interferenza con la pubblica viabilità 
(valutazione rischio: ALTO) 
In relazione alla collocazione urbana, gli approvvigionamenti dei materiali possono comportare interferenza 
con la pubblica viabilità per causa dell’intensificazione del traffico di mezzi pesanti  in entrata/uscita, sia nelle 
fasi di accantieramento per l’installazione di apparecchi di sollevamento e baraccamenti, ma soprattutto per 
l’approvvigionamento dei materiali e durante l’allontanamento dei materiali di risulta  
Considerata la limitata disponibilità di aree all’interno del cantiere (spesso limitate) potrà altresì verificarsi lo 
stazionamento temporaneo dei mezzi all’esterno del cantiere (a margine della strada pubblica) in attesa 
dell’accesso, ovvero per attività di carico/scarico (in aree regolarmente concesse in uso ed appositamente 
allestite). 
 
Rischio di inquinamento ambientale da agenti fisici e chimici (rumore, vibrazioni, polveri, gas, rifiuti 
speciali o pericolosi, incendi, ecc.) 
(valutazione rischio: ALTO) 
In relazione al contesto urbano in cui sarà collocato il cantiere si evidenziano i rischi derivanti dalla diffusione 
di polveri e rumori ed alla propagazione di incendi ad aree e fabbricati esterni al cantiere. 
La diffusione di polveri e rumore riguarda prevalentemente le opere di rimozione/demolizione di finiture 
esistenti. 
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Per quanto riguarda la diffusione dei rumori, oltre all’adozione delle specifiche misure di prevenzione del 
presente piano, l’appaltatore dovrà acquisire gli eventuali permessi in deroga ai parametri indicati nella 
zonizzazione acustica e nei regolamenti locali.  
La propagazione di incendi all’esterno del cantiere è da considerare possibile visto che spesso si interverrà 
all’interno di singoli ambienti confinanti con altri ambienti utilizzati. Pertanto andrà valutata di volta in volta 
tale eventualità coinvolgendo il RSPP per concordare le misure preventive da adottare. 
Per i rifiuti speciali e gli sfridi delle lavorazioni è prevista specifica gestione (classificazione, raccolta 
differenziata, trasporto alle pp.dd., ecc.) nel rispetto della vigente normativa e dei regolamenti locali.  
 
Rischi derivanti da condizioni climatiche ed ambientali 
(valutazione rischio: MEDIO)  
Si sottolineano i rischi connessi alle condizioni meteorologiche che potrebbero comportare rischi aggiuntivi 
alle lavorazioni o aggravare i rischi intrinseci delle lavorazioni stesse (scivolosità sui piani di lavoro, instabilità 
di fronti di scavo, oscillamento di carichi sospesi, impercorribilità delle vie di transito, infiltrazioni di acqua ed 
allagamento di locali e cavedi interrati, fulminazioni, ecc.) o comportare danni ai locali ultimati (ad esempio 
per infiltrazioni di acqua). 
Non si prevedono allagamenti dovuti ad esondazioni, rigurgito di reti fognarie o canali tombati. 
 
Rischi per interferenza con altre attività (attività produttive e residenziali, altri cantieri, attività 
pericolose) 
(valutazione rischio:  MEDIO) 
All’atto della progettazione del presente piano di sicurezza non risulta possibile definire il valore del rischio 
non potendo determinare i fattori esterni significativi che possano interferire con le lavorazioni (altri cantieri o 
attività pericolose).  
In via prudenziale si assume un valore di rischio medio da verificare prima dell’avvio di ciascun intervento. 
 
Rischio di interferenza con pubblici servizi o manufatti (sottoservizi, linee aeree, pubblici servizi, altri 
fabbricati, alberi, ecc.) 
(valutazione rischio: MEDIO) 
All’atto della progettazione del presente piano di sicurezza non risulta possibile definire il valore del rischio. 
Andrà effettuata un verifica specifica prima di ciascun intervento per rilevare la presenza o meno di linee 
elettriche aeree nelle immediate vicinanze del cantiere che possono interferire con la movimentazione di 
carichi mediante l’uso degli apparecchi di sollevamento (con esclusione delle linee elettriche provvisionali 
che saranno opportunamente predisposte per l’alimentazione del cantiere e segnalate). 
In caso di impiego di apparecchi di sollevamento (gru, autogru) verificare l’altezza dei fabbricati circostanti 
per evitare di interferire con tali apparecchi. 
Si sottolinea certamente il rischio di intercettazione di reti di sotto-servizi (linee elettriche, gas, acqua o 
scarichi), anche provvisorie, durante le operazioni di scavo per la posa di nuovi sotto-servizi o realizzazione 
di strutture di fondazione. 
In via prudenziale si assume un valore di rischio medio da verificare prima dell’avvio di ciascun intervento. 
 

12 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, MISURE PREVENTIVE E DI COORDINAMENTO 
CONNESSE AL CONTESTO ED ALL’AREA DI CANTIERE 

Il presente capitolo contiene una proposta per l’organizzazione logistica del cantiere e le misure di 
prevenzione da adottare in funzione dei rischi connessi al contesto all’area, alle lavorazioni previste ed alle 
eventuali interferenze individuate. 
L’organizzazione proposta è finalizzata alla riduzione delle interferenze pericolose, dei rischi intrinseci alle 
aree ed alle specifiche lavorazioni attraverso misure di protezione collettiva e procedure di coordinamento 
delle attività. 
Costituisce parte integrante del piano di sicurezza l’elaborato grafico in cui viene meglio individuata la 
collocazione degli apprestamenti previsti dal piano, le misure preventive e protettive da adottare (dispositivi 
di protezione collettiva) e le fasi di esecuzione dei lavori con particolare riferimento a: 
- viabilità pedonale e veicolare interna al cantiere e raccordi con la pubblica viabilità; 
- aree di sosta, carico e scarico, stoccaggio approvvigionamenti e materiali di risulta; 
- postazioni di lavoro fisse (preparazione malte, preparazione ferri, assemblaggi, ecc.); 
- posizione mezzi di sollevamento (fissi o semoventi) e verifica interferenze; 
- ubicazione dei baraccamenti (uffici, mensa, dormitori, spogliatoi, servizi igienici, magazzini, ecc.); 
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- dispositivi di protezione collettiva ed apprestamenti specifici per la sicurezza (ponteggi, parapetti, 
passerelle, mantovane di protezione, ecc.); 

- sotto-servizi e linee elettriche aeree; 
- prescrizioni e divieti; 
- fasi principali e sequenze operative; 
 
Previa approvazione del coordinatore in fase di esecuzione, l’organizzazione proposta potrà subire 
modifiche in funzione dell’avanzamento dei lavori, delle tecniche costruttive adottate e del complesso 
logistico e produttivo effettivamente a disposizione dell’Appaltatore. In ogni caso, tali definizioni devono 
garantire livelli di sicurezza equivalenti o superiori rispetto a quanto proposto in fase di progettazione.  
 
12.1 Perimetrazione dell’area di cantiere e individuazione delle aree funzionali. 

Le aree di cantiere dovranno sempre essere segregate rispetto al contesto in cui si svolge l’intervento. 
Dovranno essere posate recinzioni idonee, come di seguito indicato, per evitare qualsiasi interferenza tra il 
cantiere e l’ambiente circostante che mediamente sarà occupato dagli utenti del fabbricato oggetto di 
manutenzione. 
 
12.2 Prescrizioni per la realizzazione delle recinzioni, degli accessi e delle opere di 

delimitazione e protezione provvisorie  

Le recinzioni provvisorie verso aree di pubblico passaggio dovranno essere realizzate in rete metallica, o 
pannelli di lamiera o legno, opportunamente ancorata a terra e comunque tali da impedire sia l’accesso di 
estranei durante le lavorazioni, sia la proiezione di materiale verso l’esterno.  
Le recinzioni in rete plastificata o le delimitazioni con nastro bianco/rosso sono ammesse esclusivamente per 
delimitare o segnalare aree di lavoro interne al cantiere o comunque aree di lavoro che non presentano 
fattori di rischio rilevanti. 
Lungo le recinzioni ed in corrispondenza degli accessi devono essere affissi cartelli recanti la scritta: "vietato 
l'accesso ai non autorizzati". 
Gli accessi, se non sono già dotati di cancelli esistenti, devono essere muniti di cancelli con telaio metallico o 
di legno e tavolato di chiusura e dovranno rimanere normalmente chiusi durante gli orari di lavoro e bloccati 
con catena e lucchetto negli orari di chiusura del cantiere. 
In corrispondenza dell’ingresso principale al cantiere deve essere posizionato in modo visibile il cartello di 
cantiere, la segnaletica di sicurezza e copia della notifica preliminare. 
La parti della recinzione o di altre strutture provvisionali del cantiere, sporgenti verso aree destinate alla 
viabilità pubblica dovranno essere evidenziate e segnalate per tutto il loro ingombro con strisce bianche e 
rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, i suddetti ingombri andranno segnalati con apposite luci di 
colore rosso, alimentate in bassa tensione. Saranno inoltre affissi segnali di pericolo e di divieto in relazione 
alla tipologia struttura ed in base al tipo di transito (pedonale o veicolare). 
Le aree di cantiere oggetto di specifiche lavorazioni, o soggette a rischio specifico, devono essere sempre 
delimitate, a seconda del grado di rischio, da nastro segnalatore bianco/rosso, transenne, new jersey, 
recinzioni fisse, ecc. al fine di evitare l’avvicinamento ed il transito di personale non autorizzato o non 
addetto alla specifica lavorazione (pertanto non informato dei rischi intrinseci alla lavorazione o all’area di 
intervento).  
Mediante apposita segnaletica di cantiere devono essere indicati i rischi specifici nelle diverse zone del 
cantiere (ad esempio: pericolo di caduta nel vuoto, pericolo di incendio, pericolo di cedimenti e crolli, 
presenza di mezzi in movimento e manovra, rischi elettrici, ecc.) i divieti ed i dispositivi di protezione 
individuale da indossare. 
Le aree di stoccaggio degli approvvigionamenti, dei materiali sfusi, dei materiali accatastati o dei rifiuti, 
qualora soggetti a rischio specifico (franamento, rovesciamento, incendio ed esplosione, inquinamento, 
ecc.), devono essere opportunamente delimitate (e protette) tenendo conto delle eventuali fasce di sicurezza 
perimetrali. 
A titolo di riepilogo si riportano le aree di lavoro da delimitare (elenco indicativo non esaustivo): 
- aree di cantiere rispetto ad aree pubbliche e private; 
- aree di manovra di macchine operatrici e apparecchi di sollevamento (escavatori, autogrù, ecc.); 
- aree interessate da linee elettriche aeree o sottoservizi (con le relative distanze di sicurezza); 
- infrastrutture interrate non transitabili con mezzi d’opera (serbatoi, pozzetti, fognature, vani tecnici, solai 

di vani interrati); 
- scavi (e relative distanze di sicurezza dal ciglio); 
- aggetti, dislivelli o aperture verso il vuoto; 
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- parti del manufatto in fase di costruzione o demolizione (non agibili); 
- ponteggi in allestimento; 
- aree di deposito e di stoccaggio materiali; 
- cantieri stradali; 
- aree a rischio specifico (incendio, cedimento, allagamento, ecc.); 

 
12.3 Indagini, segnalazioni e lavorazioni preliminari all’installazione del cantiere e degli 

apprestamenti 

Prima dell'impianto del cantiere devono essere verificate le caratteristiche del luogo al fine di constatare il 
permanere delle condizioni di cui alla valutazione dei rischi redatta in fase di progettazione, con particolare 
riferimento al contesto dell’area di cantiere ed individuare, eventualmente, gli ulteriori fattori di rischio 
sopravvenuti dopo la stesura del piano di sicurezza. 
Segue l'individuazione e la segnalazione di reti di distribuzione in uso o linee elettriche aree, impianti a vista 
e sottotraccia che potrebbero essere intercettati durante le lavorazioni e la predisposizione degli 
apprestamenti di protezione collettiva previsti dal PSC. 
Si provvederà inoltre alla verifica della percorribilità delle aree da parte di mezzi d’opera in termini di 
ingombro e peso, segnalando preventivamente i limiti di sagoma e portata e le zone non transitabili per il 
rischio di cedimenti e crolli (ad esempio per la presenza di locali interrati, serbatoi, terrapieni cedevoli, ecc) e 
le distanze minime di sicurezza da mantenere. 
Prima di installare attrezzature fisse di cantiere (apparecchi di sollevamento, gru, ponteggi, silos, ecc.) si 
devono verificare le condizioni di stabilità dei piani di appoggio e provvedere all’eventuale consolidamento o 
alla ripartizione dei carichi trasmessi dall’apparecchiatura. Saranno quindi preparati i sottofondi per il 
posizionamento dei baraccamenti di cantiere (container, cassoni, serbatoi) e le opere di fondazione per le 
installazioni fisse (gru, silos, ecc.). 
Le condizioni di stabilità dei piani di appoggio delle strutture fisse (terreno, asfalto, massetti, ecc.) devono 
essere verificate anche in occasione di particolari eventi meteorologici o accidentali (allagamenti, gelività, 
surriscaldamento, incendi, ecc.). 
 
12.4 Allacciamento a reti di servizio 

In fase di accantieramento si dovranno programmare le operazioni di allacciamento degli impianti tecnologici 
di cantiere alle rispettive reti erogatrici o di scarico, coordinando l’intervento con le squadre tecniche 
preposte dal fornitore del servizio. 
Le suddette squadre dovranno essere edotte sui rischi del cantiere in funzione delle eventuali lavorazioni già 
in corso e con queste interferenti. 
 
12.5 Organizzazione delle aree e prescrizioni per la gestione del cantiere 

L’organizzazione del cantiere prevede la suddivisione dello stesso in ambiti e funzioni operative, servizi, 
impianti ed infrastrutture di cantiere. 
La definizione e l’ubicazione di tutti gli ambiti del cantiere di seguito descritte, potranno essere variate in 
funzione della organizzazione aziendale e dello stato di avanzamento dei lavori, previa approvazione 
preventiva del CSE.  
All’interno del cantiere principale saranno collocate le postazioni di lavoro fisse con le relative attrezzature 
(betoniera, piegaferri, sega circolare, ecc.), il silos per lo stoccaggio dei materiali sfusi (premiscelati per 
intonaci, sottofondi, ecc),  il contatore ed il quadro elettrico principale, il container per il ricovero degli attrezzi 
e delle sostanze infiammabili, gli spazi per il deposito dei materiali di approvvigionamento di tipo sfuso o 
accatastati in uso alle postazioni di lavoro fisse ed il deposito degli sfridi delle lavorazioni.  
Le aree e le strutture sopraccitate, nonché i relativi servizi potranno non essere contemporaneamente 
presenti, ma installati a seconda dell’occorrenza, durante le diverse fasi di avanzamento dei lavori.  
Nel box attrezzato ad ufficio, riservato al coordinamento generale del cantiere, dovrà essere conservato il 
piano di sicurezza, la documentazione indicata nel piano stesso (POS, piani di dettaglio, ecc.) ed una copia 
completa del progetto esecutivo. 
Nel locale infermeria sarà conservata la cassetta di pronto soccorso e saranno esposti il numero telefonico e 
l’indirizzo del più vicino pronto soccorso, oltre ai numeri telefonici d’emergenza e d’utilità. 
Per la refezione sarà allestito apposito locale refettorio, ovvero potranno essere utilizzate strutture ristorative 
presenti nelle vicinanze del cantiere.  
I percorsi nel cantiere saranno opportunamente protetti, con mezzi tecnici o misure cautelative, rispetto al 
transito veicolare e dal pericolo di caduta o di investimento da parte di materiali.  
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La collocazione delle aree destinate allo stoccaggio delle forniture e delle macerie è subordinata alla 
realizzazione di percorsi fra loro non interferenti, all'eventuale pericolosità dei materiali, ai problemi di 
stabilità dei materiali stessi (sfusi o accatastati).  
Lo stoccaggio dei vari materiali sarà comunque effettuato al di fuori delle vie di transito (o vie di fuga in caso 
di emergenza) in modo tale da non creare ostacoli lungo le vie di esodo. 
Tutto quanto è presente nell’area di lavorazione e ad essa estraneo (scarti di lavorazione, rifiuti speciali, 
rifiuti pericolosi, ecc.) deve essere allontanato e smaltito nel modo opportuno. 
Il deposito dei rifiuti (con esclusione dei rifiuti pericolosi che prevedono specifiche modalità di stoccaggio e 
smaltimento) sarà effettuato servendosi di idonei contenitori da destinare ad intervalli regolari ai punti di 
raccolta autorizzati. 
Eventuali depositi di materiale combustibile (carburanti, solventi, gas, ecc.) saranno collocati lontano da  
possibili fonti di innesco ed in posizione controllabile a vista.   
I materiali combustibili saranno stoccati in quantità limitate all’uso giornaliero al fine limitare il carico di 
incendio all’interno dell’area di cantiere. Qualora fossero superate le quantità previste ai sensi della 
normativa antincendio specifica per ciascun materiale combustibile, prima di procedere allo stoccaggio, 
dovranno essere richieste le relative autorizzazioni al Comando Vigili del Fuoco.  
In ogni caso, la zona dedicata al deposito di sostanze infiammabili sarà comunque recintata e protetta da 
estintori di idonea capacità estinguente. Sarà inoltre impedito l'accesso a personale non autorizzato 
mediante la chiusura degli accessi tramite catene e lucchetti di sicurezza.  
Gli eventuali impianti elettrici collocati nella zona a rischio di incendio, allagamento, atmosfere 
potenzialmente esplosive, ecc., dovranno essere realizzati con idoneo grado di protezione e materiali e 
modalità specifiche per i suddetti luoghi. 
 
12.6 Prescrizioni di sicurezza per la viabilità interna del cantiere, lo stazionamento e la 

manovra dei mezzi d’opera 

Nell’elaborato grafico allegato al PSC è stata indicata la viabilità all’interno del cantiere, individuando i 
percorsi preferenziali per raggiungere le aree di intervento.  
Nell’area di cantiere deve essere realizzato un percorso protetto per il transito pedonale dei residenti diretti al 
condominio adiacente in ragione della servitù di passaggio. 
La manovra ed il posizionamento dei mezzi d’opera all’interno del cantiere deve essere assistita dal 
personale a terra per evitare rischio di investimento di persone o interferenza con manufatti, strutture 
provvisionali, depositi temporanei, o altri mezzi in manovra.  
L’accesso straordinario di mezzi pesanti o ingombranti è subordinato alla verifica di idoneità delle vie di 
transito come meglio specificato nell’apposito paragrafo, con particolare riferimento alla portata di eventuali 
solai realizzati su vuoti sottostanti (cantinati, cavedi, pozzetti, serbatoi, camerette di ispezione) o alle 
condizioni di percorribilità. 
In assenza delle suddette condizioni si dovranno prevedere accessi e percorsi alternativi o misure 
provvisionali di rinforzo da calcolare a firma di progettista strutturale.  
Le zone interdette al transito dei mezzi all’interno del cantiere devono essere delimitate e segnalate con 
sistemi di dissuasione idonei a conservarsi per tutta la durata dei lavori (si sconsiglia l’uso del nastro 
segnalatore del tipo bianco-rosso se non in abbinamento ad altri dispositivi come transenne e new-jersey).  
Si ribadisce che ove ciò non fosse possibile deve essere presente un manovratore a terra in collegamento 
visivo (o radio) con l’operatore del mezzo. L’operatore a terra non dovrà mai sostare dietro al mezzo o in 
posizione non visibile direttamente dall’autista del mezzo. 
I mezzi d’opera devono essere dotati di dispositivi di segnalazione ottico-acustica ad azionamento 
automatico durante la manovra (l’operatore del mezzo deve verificare giornalmente l’efficienza dei dispositivi 
di segnalazione). 
In generale, le aree di transito e stazionamento dei mezzi d’opera (autogrù, escavatori, cestelli automontanti, 
ecc.), devono essere delimitate, entro il perimetro di azione, con nastro segnalatore o transenne.  
Ad ogni posizionamento dei mezzi di sollevamento mobili come piattaforme elevatrici, cestelli mobili, 
autogrù, ecc. devono essere verificate le condizioni di stabilità del piano di appoggio degli stabilizzatori.  
Ad ogni avanzamento del cantiere devono essere verificate le condizioni di manovrabilità dei mezzi d’opera 
entro il proprio raggio d’azione al fine di evitare interferenze con altri mezzi operanti nelle vicinanze, 
manufatti o linee elettriche aeree.  
Nel caso di interferenza con altri mezzi o manovre in prossimità di scavi e manufatti, la movimentazione delle 
macchine operatrici deve essere coordinata da un assistente a terra, in comunicazione visiva con l’operatore 
sulla macchina, utilizzando i segnali gestuali o comunicando via radio in mancanza di visibilità o in ambienti 
rumorosi.  
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L’operatore a terra deve posizionarsi sempre fuori dal raggio d’azione del mezzo d’opera ed essere sempre 
visibile all’operatore del mezzo. E’ vietato sostare dietro al mezzo.  
La sosta all’interno del cantiere deve essere limitata al tempo strettamente necessario per l’esecuzione delle 
relative operazioni. 
L’Impresa deve provvedere al continuo mantenimento delle caratteristiche di sicurezza delle vie di transito, 
libere da materiali o persone e quant’altro possa rappresentare ostacolo o potenziale pericolo al passaggio. 
Nel posizionamento di mezzi pesanti o di sollevamento e dei relativi stabilizzatori, nelle parti interne 
dell’edificio (zone normalmente non predisposte per il transito veicolare), si raccomanda di verificare 
l’eventuale presenza di cavidotti, pozzetti, camerette di ispezione, vani tecnici, solai di strutture interrate, ecc. 
che potrebbero cedere, causando il ribaltamento del mezzo.  
In ogni caso i mezzi di sollevamento non devono né stazionare né operare sulle coperture di strutture 
interrate (pozzetti, cavedi, serbatoi, ecc.) senza preventiva verifica della portata da parte di progettista 
strutturale. 
 
12.7 Interferenze tra mezzi d’opera e viabilità ordinaria 

Le lavorazioni previste comportano il transito giornaliero di mezzi d’opera in entrata ed in uscita dal cantiere 
per l’approvvigionamento dei materiali da costruzione e per l’allontanamento dei materiali di risulta.  
Nei periodi di maggior transito (ad es. durante il trasporto di materiali di demolizione alle pp.dd. o durante gli 
approvvigionamenti dei materiali) o in caso di trasporti eccezionali, le intersezioni tra le vie di accesso al 
cantiere e la viabilità ordinaria, devono essere sorvegliate e regolate da movieri  muniti di paletta, indumenti 
ad alta visibilità ed in comunicazione visiva (o via radio) con l’operatore del mezzo. 
La stessa procedura deve essere attuata in prossimità dei cantieri stradali temporanei o delle istallazioni su 
aree destinate alla viabilità pubblica (ad es. in caso di allacciamenti ai pubblici servizi, rifacimento di manti 
stradali, ecc.). 
 
12.8 Installazioni di cantiere su aree adibite all’uso pubblico 

Si prevede l’installazione del cantiere su area adibita all’uso pubblico (area di supporto e ponteggi, 
piattaforma elevatrice, autogru  etc..) che saranno pertanto opportunamente segregate rispetto alle aree 
destinate alla pubblica viabilità pedonale e veicolare.   
Le delimitazioni di eventuali installazioni verso le suddette aree devono essere realizzate con idonea 
recinzione atta ad evitare l’accesso da parte di estranei e tale da proteggere i passanti dalla eventuale 
proiezione di materiali (ad es. teli di protezione dei ponteggi, mantovane, pannelli in legno, assito o lamiera 
di recinzione, ecc.).  
In caso di lavorazioni pericolose deve essere sospeso temporaneamente il transito in prossimità del cantiere 
e la presenza di non addetti (altre imprese, visitatori, ecc.) alle lavorazioni pericolose. 
 
 
12.9 Aree a rischio specifico e prescrizioni di sicurezza 

Per il cantiere in esame si considerano a rischio specifico le seguenti aree: 
- zone del fabbricato oggetto di parziale demolizione/rimozione. Nelle suddette aree esiste il rischio di 

crollo e cedimento nelle fasi di esecuzione dei lavori, pertanto oltre all’attuazione delle specifiche modalità 
esecutive si prescrivono le seguenti misure di sicurezza aggiuntive: 

 per le parti di strutture inagibili o soggette a crollo o cedimento devono essere adottate idonee 
misure di sostegno provvisionale per evitare che il cedimento possa interessare anche parti limitrofe 
non oggetto di lavorazioni;  

 le parti aggettanti verso il vuoto (porzioni di solaio) devono essere delimitate con parapetti 
provvisionali o ponteggi di protezione; 

 le parti in demolizione con rischio di crollo o caduta di materiale dall’alto devono essere interdette al 
transito (sopra e sotto) fino a completa rimozione delle parti pericolanti; 

- ambienti confinati ossia ambienti scarsamente aerati ed illuminati o di piccole dimensioni quali locali 
interrati, vasche, serbatoi, camerette di ispezione, pozzi, cunicoli, sottotetti, vespai e vani tecnici, fosse 
ascensori, ecc. Le lavorazioni in questi spazi risultano particolarmente aggravate dalla scarsa 
illuminazione, dalla concentrazione di gas e vapori e da spazi di manovra ridotti che, oltre a rendere 
difficoltosa la lavorazione, possono ostacolare le operazioni di soccorso in caso di emergenza. Per le 
specifiche disposizioni di prevenzione e sicurezza da adottare negli ambienti confinati si rimanda ad 
apposito capitolo del presente piano di sicurezza.  
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12.10 Misure di prevenzione e protezione per le lavorazioni in quota (rischio di caduta dall’alto e 

caduta di materiale dall’alto) 

Gli addetti alle lavorazioni in quota devono essere protetti contro il rischio di caduta dall’alto, predisponendo, 
preferibilmente, dispositivi di protezione collettiva quali parapetti, chiusure orizzontali, reti di protezione, 
ponteggi, trabattelli e piani di lavoro fissi per tutte quelle lavorazioni che interessano aree estese del 
manufatto. 
Nei casi in cui la conformazione dell’edificio non consente di installare i ponteggi a distanza regolamentare 
dalla facciata (ossia distanza non superiore a 20 cm) i piani di lavoro del ponteggio dovranno essere protetti 
anche sul lato interno da parapetto normale dotato di fermapiede ovvero disposte apposite mensole per 
ridurre la distanza del piano di lavoro dal fabbricato. 
Le aree sottostanti alle zone di lavoro devono essere opportunamente protette contro il rischio di caduta di 
materiale dall’alto (mediante reti, mantovane, tettoie, ecc.), ovvero interdette al transito di estranei alle 
lavorazioni (sia personale che mezzi d’opera) se le strutture di protezione sono ritenute insufficienti per la 
specifica lavorazione, sempreché il rischio sia temporaneo e limitato alla specifica lavorazione.  
In caso di lavorazioni a terra interferenti con le lavorazioni in quota sarà comunque da preferire lo 
sfalsamento spaziale/temporale delle lavorazioni. 
In corrispondenza delle zone di transito degli addetti (ad es. ingressi preferenziali all’edificio) devono essere 
installate mantovane o tettoie di protezione del passaggio. 
Per le lavorazioni puntuali o con prevalente sviluppo lineare, si devono adottare dispositivi di trattenuta 
individuali da ancorare opportunamente alle strutture fisse o a linee di ancoraggio. 
Per quanto riguarda il rischio di caduta dall’alto, tutti gli aggetti o le aperture verso il vuoto formatesi durante 
la costruzione dell’edificio o durante le eventuali demolizioni, dovranno essere protette da parapetto normale 
o tavolato di chiusura orizzontale, opportunamente dimensionati e saldamente fissati al perimetro 
dell’apertura.  
In corrispondenza di dislivelli (>50cm) devono essere installate scale provvisionali o passerelle inclinate 
dotate di parapetto almeno su un lato.  
Per i passaggi in quota devono essere realizzate andatoie e passerelle dotate di parapetti su entrambi i lati. 
Eventuali parapetti esistenti, ma non regolamentari, dovranno essere integrati con i traversi e tavole 
fermapiede previsti per il parapetto cosiddetto normale.  
Per tutte le lavorazioni temporanee in quota, che si svolgono in assenza di dispositivi di protezione collettiva 
quali parapetti, trabattelli, ponteggi, andatoie, passerelle, ecc., o al di fuori di piani di lavoro regolamentari, gli 
addetti devono sempre utilizzare imbracature di sicurezza con funi di trattenuta e sistema di arresto della 
caduta con dissipatore da ancorare a strutture fisse esistenti o strutture provvisionali appositamente 
predisposte e di comprovata resistenza.  
Qualora si renda necessario procedere alle suddette lavorazioni lungo tratti di cantiere a prevalente sviluppo 
lineare si dovranno adottare linee di ancoraggio con funi in acciaio. 
Alle linee di ancoraggio si agganceranno i moschettoni dei dispostivi di trattenuta individuali. 
E’ fatto divieto di raggiungere le postazioni di lavoro in quota arrampicandosi sui ponteggi senza utilizzare le 
apposite scalette ovvero utilizzare altri manufatti o percorsi alternativi non appositamente predisposti. 

 

12.11 Misure di prevenzione e protezione per gli scavi 

Nella realizzazione di scavi in trincea o a pozzo, quando non è possibile realizzare idonea scarpa di 
protezione inclinata a 45° o a gradoni, deve essere realizzata l’armatura dello scavo con tavole di legno o 
diaframma in metallo e puntellature orizzontali, oltre alla puntellatura provvisoria delle strutture soprastanti al 
fine di ripartire i carichi gravanti in prossimità dello scavo ed evitare cedimenti del terreno e delle strutture 
soprastanti. 
Durante le fasi di esecuzione ed avanzamento degli scavi devono essere verificate le condizioni di stabilità 
effettive del terreno anche in funzione di eventi accidentali quali ad esempio allagamenti per risalita di acqua 
capillare, dilavamento dei fronti dei scavo per causa di eventi meteorologici, eccessiva asciugatura del 
terreno per l’insolazione (con formazione di crepe).  
Le scarpate dovranno essere protette contro il dilavamento mediante posa di teli in polietilene fissati in 
sommità ed opportunamente zavorrati lungo lo sviluppo. 
Tutto il perimetro dello scavo deve essere segnalato e delimitato da parapetto (soprattutto in caso di 
interruzione dei lavori di scavo o in presenza di altre lavorazioni in prossimità dello scavo). 
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Durante le operazioni di scavo con mezzi meccanici sarà segnalato con nastro bianco/rosso anche il raggio 
d’azione del braccio semovente del mezzo e apposto il divieto di sostare nel raggio di azione del mezzo o  in 
prossimità del fronte di scavo. 
Le macchine saranno dotate di robusto telaio a protezione del posto di guida in caso di ribaltamento o 
seppellimento.  
 
12.12 Misure di prevenzione e protezione per le demolizioni 

Le opere in progetto possono comportare la demolizione/rimozione di tramezzi, finiture, accessori e 
componenti impiantistiche. 
Prima di procedere alla demolizioni di parti strutturali si avrà cura di realizzare le opere di sostegno 
provvisionale, prestando comunque attenzione alle condizioni statiche delle parti in corso di demolizione ed 
evitando di accumulare quantitativi eccessivi di materiale di risulta ai piani. 
Durante le suddette operazioni, i passaggi ed i ponteggi dovranno risultare permanentemente praticabili. 
In relazione alle lavorazioni previste, sono stati analizzati i rischi connessi tra i quali si evidenziano, in quanto 
di maggiore rilevanza, il rischio di cedimenti e crolli durante la rimozione o il taglio degli elementi costruttivi (o 
caduta di materiale dall’alto) ed il rischio di caduta dall’alto degli operatori preposti alla rimozione degli stessi, 
considerato che alcune delle lavorazioni si svolgono in quota (H > 2 m.).  
Per quanto riguarda il rischio di caduta di materiale dall’alto (ad esempio frammenti di materiali, attrezzi 
manuali, ecc.), oltre ai dispositivi di protezione collettiva da valutarsi caso per caso in relazione al luogo ed 
alle altre lavorazioni in corso, si prescrive l’uso di elmetti di protezione del capo, soprattutto in presenza di 
lavorazioni interferenti (ad es. lavoratori operanti su piani di lavoro sovrapposti).   
Per quanto riguarda il rischio di caduta dall’alto, tutti gli aggetti o le aperture verso il vuoto formatesi durante 
la rimozione di parti strutturali o di tamponamento, dovranno essere protette da parapetto normale o tavolati 
di chiusura opportunamente dimensionati e saldamente fissati lungo il perimetro dell’apertura. 
In corrispondenza di dislivelli (>50cm) dovranno essere installate scale provvisionali o passerelle inclinate 
dotate di parapetto almeno su un lato. 
Per i passaggi in quota dovranno essere realizzate andatoie e passerelle dotate di parapetti su entrambi i 
lati.  
Eventuali parapetti esistenti, ma non regolamentari, dovranno essere integrati con traversi e tavole 
fermapiede.  
Per tutti le demolizioni in quota che si svolgono in assenza di dispositivi di protezione collettiva quali 
parapetti, trabattelli, ponteggi, andatoie, passerelle, ecc. o al di fuori di piani di lavoro regolamentari, gli 
addetti dovranno utilizzare imbracature di sicurezza con funi di trattenuta e sistema di arresto della caduta 
con dissipatore da ancorare a strutture fisse di comprovata resistenza. Qualora si renda necessario 
procedere alle suddette lavorazioni lungo tratti di cantiere a prevalente sviluppo lineare si potranno adottare 
linee di ancoraggio con funi in acciaio. Alle linee di ancoraggio si agganceranno i moschettoni dei dispostivi 
di trattenuta individuali.  
Per quanto riguarda le disposizioni generali da adottare durante l’esecuzione delle demolizioni, si prescrive 
quanto segue: 
- i parapetti esistenti (delle scale, dei balconi, dei soppalchi, dei terrazzi, ecc.) dovranno rimanere in opera 

per lo svolgimento in sicurezza di tutte le lavorazioni preliminari sino al momento della loro sostituzione. 
Se non regolamentari, dovranno essere integrati con i necessari traversi o tavole fermapiede; 

- le aperture verso il vuoto conseguenti alla demolizione per campi degli impalcati devono essere protette 
da parapetto normale fissato alle estremità; 

- per il transito degli addetti, alla quota delle strutture oggetto di demolizione, si dovranno utilizzare 
impalcati di servizio o idonee passerelle di collegamento da ancorare ad elementi ritenuti stabili. Non è 
ammesso il passaggio su elementi strutturali già compromessi dalla demolizione o parzialmente demoliti; 

- l’ingresso ai locali ed alle zone dell’edificio oggetto di demolizione dovranno essere interdetti al transito di 
persone e mezzi  e le zone limitrofe dovranno essere delimitate in modo da evitare l’avvicinamento di 
personale non addetto alla lavorazione; 

- il raggio di azione e gli spazi di manovra dei mezzi impiegati per le demolizioni devono essere segnalati 
ed interdetti al transito di personale e mezzi estranei alla lavorazione; 

- prima di procedere alle demolizioni e durante le demolizioni devono essere monitorate le condizioni di 
stabilità dei manufatti o delle porzioni rimaste in opera e, in caso di pericolo o rischio di crolli, provvedere 
all’esecuzione delle opere provvisionali di sostegno ed all’attuazione delle procedure di emergenza 
(evacuazione dell’area, delimitazione e segnalazione delle aree limitrofe con le opportune distanze di 
sicurezza, interdizione al transito, ecc.); 
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- le opere di demolizione/rimozione verso pubbliche vie o proprietà private devono essere protette con teli 
di protezione o intavolati atti ad evitare la proiezione di macerie e la diffusione di polvere; 

- i materiali di risulta delle demolizioni e delle rimozioni saranno abbassati al piano di carico sugli 
automezzi mediante apparecchi di sollevamento e cassoni o tubi convogliatori. E’ vietato gettare materiali 
dall’alto anche se materiali leggeri o di piccole dimensioni. 

- le porzioni di fabbricato da conservare, se adiacenti a manufatti da demolire dovranno essere dotate di 
opere di sostegno provvisionale (puntellature, ponteggi di forza, ecc.) per scongiurare il pericolo di 
cedimenti e crolli accidentali. 

 
12.13 Misure di prevenzione e protezione per le lavorazioni interferenti (sovrapposizione di fasi 

lavorative) 

La natura e consistenza delle opere evidenziano la possibilità che si verifichino sovrapposizioni di fasi 
lavorative. 
Tali sovrapposizioni saranno esclusivamente in ordine temporale, e non spaziale, per evitare rischi aggravati 
dovuti alla sovrapposizione di più fasi. 
In ogni caso è lasciato al CSE, prima e durante l’esecuzione dei lavori, verificare e risolvere eventuali 
interferenze che possono comportare aggravio di rischi, promuovendo lo sfalsamento spaziale e temporale 
delle lavorazioni.  
In caso contrario le suddette aree o lavorazioni interferenti dovranno essere opportunamente segnalate e gli 
addetti dovranno adottare le ulteriori specifiche misure di protezione collettiva o individuale anticipatamente  
specificate dal Coordinatore in fase di esecuzione in occasione dei sopralluoghi e delle riunioni di 
coordinamento.  
Sarà cura dell’Appaltatore informare il Coordinatore in merito alle lavorazioni da eseguirsi e le zone di 
intervento mediante aggiornamento del cronoprogramma esecutivo, ovvero fornire la corretta descrizione dei 
lavori, delle apparecchiature e dei materiali utilizzati, con particolare riferimento ai materiali pericolosi (nocivi, 
infiammabili, ecc.). 
Si ricorda che è obbligo di tutte le imprese operanti in cantiere confrontare il programma dei lavori, con i 
propri metodi di lavoro, le proprie procedure organizzative ed i mezzi a disposizione e dare eventuale 
tempestiva comunicazione al CSE in caso di modifiche e/o integrazioni a quanto proposto. 
Si rimanda ai responsabili o preposti dell’impresa principale e delle imprese subappaltatrici il controllo reale 
in cantiere di tali situazioni.  
A tal proposito, la quantificazione analitica dei costi della sicurezza prevede, per il cantiere in esame, 
l’impiego di personale preposto alla sorveglianza delle lavorazioni interferenti ed alla installazione, verifica e 
manutenzione degli apprestamenti di sicurezza a queste asserviti. 
In caso di sovrapposizioni fra le lavorazioni è fatto comunque obbligo ai responsabili delle imprese operanti 
di effettuare quanto segue: 
- segregare le aree di lavorazione e segnalare alle altre squadre, o lavoratori autonomi la propria presenza, 

il tipo di attività, le sostanze utilizzate. La segregazione delle aree di lavoro deve essere predisposta sia 
in relazione alla zona di competenza (segregazione orizzontale) che in relazione ai rischi e pericoli per le 
persone che si potessero trovare nelle aree sottostanti o sovrastanti (segregazione verticale); 

- evitare nel modo più assoluto lavorazioni "in verticale" con possibilità di contatto, crollo o caduta di 
materiali nelle zone sottostanti; 

- rendere edotti i propri lavoratori della presenza di altre squadre, o lavoratori autonomi, dei limiti del loro 
intervento, dei percorsi obbligati di accesso/spostamento, approvvigionamento ed evacuazione dei 
materiali; 

- segnalare le sostanze utilizzate durante le lavorazioni in relazione al rischio di concentrazione di gas e 
vapori tossici o nocivi; 

- segnalare le sostanze utilizzate durante le lavorazioni in relazione al rischio di incendio o formazione di 
atmosfere potenzialmente esplosive e le potenziali fonti di innesco da vietare nelle lavorazioni limitrofe 
(uso di fiamme libere, saldature tagli e molature che provocano scintille, ecc.); 

- evitare di abbandonare, anche per piccole pause, attrezzature in moto, sotto carica o in tensione e 
comunque con possibilità di accensione; 

- mantenere il posto di lavoro in condizioni di pulizia, eliminando costantemente i detriti che possono 
cadere, determinare cedimenti dei piani di lavoro, essere causa di intralcio in caso di fuga o essere fonte 
di incendio; 

- mantenere costantemente controllati ed efficienti gli apprestamenti comuni ed i dispositivi di protezione 
collettiva (parapetti, reti, teli di protezione, dissuasori, estintori, ecc.) in relazione alle caratteristiche del 
lavoro che si sta svolgendo;  
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Per quanto riguarda la programmazione dei lavori occorrerà tener presente che: 
- le attività da realizzarsi, nell’ambito della stessa area, da parte di diverse imprese o lavoratori autonomi, 

si svolgeranno in presenza di un preposto individuato dalle diverse imprese appaltatrici presenti; 
- i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa appaltatrice che li realizza, in 

modo che non siano presenti persone nella zona sottostante. Se durante l’esecuzione di lavori in altezza 
fossero presenti persone nella zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti; 

- per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa appaltatrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di 
lavoro con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto o con aperture verso il vuoto; 

- i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di 
sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente negli stessi locali insieme ad altre attività 
potenzialmente rischiose; 

- ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro 
dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare 
particolare attenzione al ripristino di tutti i dispositivi di protezione collettiva temporaneamente rimossi, 
alla chiusura dei passaggi e delle asole presenti negli impalcati, alla presenza di materiali non sistemati in 
modo stabile e sicuro, ecc. 

- ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri 
presidi antincendio; 

- l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente 
concordato tra le imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare 
evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al momento della 
consegna era a norma e tale deve rimanere durante nell’utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato dai 
responsabili delle imprese interessate. 

 
Nel caso in cui le interferenze non potessero essere risolte, l’impresa esecutrice provvederà a sospendere la 
lavorazione fino alla cessazione dell’interferenza, informando immediatamente il responsabile di cantiere e il 
Coordinatore in fase di esecuzione per la definizione delle eventuali misure di sicurezza e coordinamento da 
mettere in atto per evitare il ripetersi della situazione. 
 
12.14 Misure di prevenzione per la riduzione delle polveri 

Durante i lavori di demolizione/rimozione, scavo, movimento di terra e carico dei materiali di risulta è 
prevedibile la formazione e la diffusione di polvere nell’ambiente circostante.  
Al fine di abbattere le polveri aero-disperse nelle suddette attività, si dovranno utilizzare preferibilmente 
diffusori ad acqua nebulizzata (ad es. dispositivi a micro-gocce) opportunamente posizionati ed orientati 
rispetto alla fonte di produzione delle polveri, evitando l’uso di sistemi più rudimentali che prevedono 
spargimento di grandi quantità acqua in fase liquida con conseguente ruscellamento o ristagno di acqua sul 
terreno ed evidenti disagi per la viabilità del cantiere. 
Per l’abbassamento a terra dei materiali provenienti da demolizione si dovranno utilizzare preferibilmente 
cassoni da movimentare con apparecchi di sollevamento e, solo in caso di impossibilità di utilizzo di dei 
suddetti sistemi, potranno essere utilizzati appositi convogliatori in materiale plastico (che sono comunque 
causa di diffusione di polveri e di rumore).  
Per quanto riguarda la presenza di polveri all’interno dei locali di lavorazione, è fatto obbligo di indossare le 
apposite maschere e gli occhiali di protezione e comunque provvedere ad una adeguata aerazione dei locali 
o all’aspirazione delle polveri in assenza di aerazione naturale. 
 
12.15 Misure di prevenzione per la riduzione dei rumori 

In relazione alla collocazione urbana del cantiere ed alle specifiche lavorazioni che possono produrre rumore 
(rimozioni e demolizioni in genere, scavi e trasporti con mezzi d’opera) si prescrive l’attuazione di un piano di 
mitigazione del rumore caratterizzato da campagne di misurazioni ambientali necessarie a monitorare i rischi 
derivanti da rumore e vibrazioni emessi durante le lavorazioni, al fine di individuare idonee misure di 
protezione degli addetti e del contesto rispetto alla diffusione dei rumori. 
Tali campagne di misura dell’emissione sonora dovranno essere effettuate, da parte di tecnico abilitato, 
lungo il perimetro ed all’interno del cantiere a mezzo di strumentazione conforme al D.P.C.M. 31/03/98 ai 
sensi della L.Q. 447/95. Si propone la misura del rumore residuo immediatamente di fronte alle aree di 
stoccaggio dei materiali di cantiere, nei pressi delle più vicine abitazioni/unità produttive (cantieri di terzi). 
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Al termine delle misure sarà redatta relazione tecnica a firma di un tecnico competente in acustica, 
contenente i risultati delle misurazioni, i grafici delle stesse ed i certificati di taratura della strumentazione 
utilizzata. 
Prima dell’inizio dell’ attività cantieristica deve essere comunque richiesta specifica autorizzazione per la 
deroga al rumore immesso, in base al DPCM 1 marzo 1991 art. 1, comma 4. 
Per la mitigazione del rumore generato dalle attività di cantiere verso l’esterno si prescrive quanto segue: 
- utilizzo di macchine e attrezzature omologate in conformità alle direttive della Comunità Europea e ai 

successivi recepimenti nazionali; 
- installazione di recinzioni e compartimentazioni realizzate con elementi fonoassorbenti, soprattutto in 

prossimità di edifici o percorsi utilizzati da terzi non interessati dalle attività di cantiere; 
- scelta di metodologie di lavorazione meno impattanti dal punto di vista acustico e vibrazionale; 
- imposizione di direttive agli operatori tali da evitare comportamenti inutilmente rumorosi (non lasciare 

accesi i mezzi di lavoro se non utilizzati, evitare di far cadere da altezze eccessive i materiali o di 
trascinarli quando possono essere sollevati, ecc.); 

- riduzione delle velocità di transito; 
- limitazione al transito dei mezzi negli orari critici; 
- individuazione dei percorsi interni e di ingresso/uscita dal cantiere a minore impatto acustico. 
Per quanto riguarda l'esposizione al rumore e vibrazioni dei lavoratori, le imprese dovranno avere eseguito 
apposita valutazione rischi e la stessa dovrà essere messa a disposizione del CSE.  
In relazione agli esisti della valutazione rischi gli operatori dovranno indossare i previsti dispositivi di 
protezione dell’udito.  
 
12.16 Utilizzo di sostanze e preparati pericolosi, misure di prevenzione del rischio chimico 

Nella fornitura di materiali, sostanze e preparati (in particolare dei materiali per la realizzazione di 
coibentazioni, isolanti, colle e resine, oli disarmanti, solventi, ecc.), si dovranno privilegiare quelli a minor 
rischio di esposizione ad agenti cancerogeni/mutageni. 
Le eventuali sostanze inquinanti presenti nel cantiere dovranno essere depositate in apposite aree lontane 
dalle lavorazioni, delimitate e segnalate con l’apposita segnaletica di sicurezza.  
Tali sostanze dovranno essere allontanate dal cantiere con appositi contenitori e destinate alle discariche 
autorizzate. 
Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’esposizione lavorativa a sostanze chimiche risulta indispensabile che 
vengano adottate le specifiche modalità di stoccaggio, gestione e manipolazione previste nelle schede di 
sicurezza del materiale, affinché l'esposizione professionale a queste sostanze sia mantenuta entro i livelli 
consentiti. 
In particolare si prescrive l’attuazione delle seguenti misure: 
- adozione delle modalità di stoccaggio, trasporto e manipolazione previste dalle schede di sicurezza; 
- centralizzazione delle strutture di preparazione che saranno attrezzate con i dispositivi di protezione e di 

emergenza previsti per la tipologia di prodotto da manipolare; 
- verifica delle condizioni igienico-ambientali dei locali di preparazione; 
- standardizzazione delle procedure di manipolazione; 
- informazione e formazione del personale esposto all’uso ed alla manipolazione delle sostanze; 
- sorveglianza sanitaria dei lavoratori; 
- registrazione degli esposti; 
 
12.17 Lavorazioni in ambienti confinati 

Si intendono lavorazioni da realizzare in ambienti scarsamente aerati ed illuminati o di piccole dimensioni 
quali locali interrati, vasche, serbatoi, camerette di ispezione, pozzi, cunicoli, sottotetti, vespai e vani tecnici, 
dove le lavorazioni risultano particolarmente aggravate a causa degli spazi di manovra ridotti che, oltre a 
rendere difficoltosa la lavorazione, possono ostacolare le operazioni di soccorso in caso di emergenza. 
Si riportano le misure da adottare per l’esecuzione in sicurezza dei lavori: 
- prima di disporre l’entrata dei lavoratori nei luoghi interessati, assicurarsi che nell’interno non esistano 

concentrazioni di gas o vapori nocivi, residui di altre lavorazioni, temperature elevate o rigide e, qualora vi 
sia pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee; 

- l’operatore posto all’interno dei suddetti ambienti deve essere sorvegliato da operatore situato all’esterno 
in grado di prestare assistenza (anche senza entrare ed esporsi al rischio) o chiamare i soccorsi. 

- adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, quali la esclusione di fiamme libere 
e  di corpi incandescenti (ad esempio lampade alogene).  

- l’impianto elettrico e gli apparecchi d’illuminazione devono essere del tipo antideflagrante; 
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- imporre il divieto di fumare; 
- non utilizzare attrezzature con motori a scoppio se non del tipo antideflagrante; 
- non effettuare operazioni di smerigliatura o simili che possono provocare scintille; 
- non effettuare operazioni di sabbiatura o simili che possono provocare scintille; 
- fornire un numero sufficiente di estintori portatili e di apparecchi di ventilazione o aspirazione; 
- adottare i DPI specifici per la lavorazione in corso (maschere filtranti, auto-respiratori, ecc.) ed eventuali 

dispositivi di misura della concentrazione di sostanze pericolose. 
 
12.18 Misure di prevenzione in caso di condizioni meteorologiche avverse 

Nel caso di lavori da svolgersi all’esterno ed in periodi freddi deve essere limitata l’esposizione degli addetti 
a temperature troppo rigide mediante sistemi di riscaldamento o chiusure provvisionali (se trattasi di locali) 
ovvero, quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole (trattandosi di aree o spazi aperti) 
si dovrà provvedere alla fornitura di un abbigliamento adeguato ed alla turnazione degli addetti.  
In caso di eccessiva insolazione le postazioni di lavoro fisse dovranno essere protette dall’esposizione o 
disposta la rotazione degli addetti. 
In caso di pioggia, neve, ghiaccio, nebbia o vento forte ed allagamenti, ossia condizioni climatiche tali da 
impedire la corretta visibilità, causare scivolosità dei piani di lavoro, impraticabilità della viabilità di cantiere, 
instabilità di pendii e fronti di scavo per dilavamento, dondolio di carichi sospesi, instabilità di mezzi d’opera, 
fulminazioni o elettrocuzione, ecc. i lavori devono essere tempestivamente sospesi a cura del direttore di 
cantiere. 
La ripresa delle attività deve essere preceduta dall’accertamento, da parte del direttore di cantiere, 
dell’assenza dei rischi sopracitati e dal ripristino dell’efficienza e della funzionalità dei presidi di sicurezza 
(delimitazioni, parapetti, piani di lavoro, ponteggi, interruttori differenziali, ecc.). 
 
12.19 Installazione ed uso dei ponteggi  

Trattasi di ponteggi di facciata a telai prefabbricati da integrare con elementi a tubi e giunti, laddove 
necessario, in considerazione della sagoma della facciata caratterizzata da aggetti e rientranze. 
L’installazione dei ponteggi è subordinata alla redazione, a cura dell’appaltatore, del documento recante le 
prescrizioni per l’installazione, manutenzione, uso e smontaggio del ponteggio (denominato PIMUS) e 
comprensivo del disegno esecutivo firmato dal responsabile del cantiere o, nel caso di montaggio difforme 
dallo schema tipo (o altezza superiore ai 20 metri), redatto da un tecnico abilitato.  
L’obbligo del progetto riguarda anche il caso di  castelli di carico e castelli di tiro mediante l’uso di apparecchi 
di sollevamento ancorati al ponteggio e le opere di sostegno provvisionale realizzate con elementi di 
ponteggio montati in modo difforme dallo schema tipo. 
Nei casi in cui la conformazione dell’edificio non consente di installare i ponteggi a distanza regolamentare 
dalla facciata (ossia distanza non superiore a 20 cm) i piani di lavoro del ponteggio dovranno essere protetti 
anche sul lato interno da parapetto normale dotato di fermapiede o realizzate apposite mensole per la 
riduzione della distanza tra il piano di lavoro e la facciata. 
Il ponteggio sarà dotato di teli di protezione nelle parti prospettanti verso spazio pubblico o su aree private 
esterne al cantiere, mantovana di protezione in corrispondenza di passaggi sottostanti o nelle parti 
prospettanti su spazio pubblico o privato con transito di persone e mezzi, dispositivi di segnalazione luminosi 
dell’ingombro, segnaletica di sicurezza e protezione dei nodi con coprigiunti in corrispondenza di passaggi 
pedonali. 
Il ponteggio dovrà essere completo di segnalazioni (segnalazioni a bande bianco/rosse per il giorno e 
luminose a luci rosse per la notte) in corrispondenza delle vie di transito, del collegamento di messa a terra 
con corda di rame di adeguata sezione realizzato secondo quanto prescritto dalle norme CEI, di cartelli 
indicatori regolamentari e quant'altro richiesto dalle norme antinfortunistiche vigenti.  
La messa a terra del ponteggio e delle masse metalliche in generale installate nel cantiere è subordinata 
all’esito della verifica, da parte di tecnico competente, della protezione o meno contro le fulminazione rispetto 
al contesto di installazione delle stesse ai sensi della norma CEI 81-1. 
Nella posa dei montanti del ponteggio si dovrà porre particolare attenzione alla presenza di grigliati per 
illuminazione/aerazione delle zone interrate, per evitare eccedenze di carico che ne possono determinare il 
cedimento, ripartendo opportunamente i carichi o puntellando le strutture. 
Per garantire le condizioni di sicurezza relative alla installazione ed all’uso dei ponteggi si riportano le azioni 
tecniche e le disposizioni normative da osservare per il cantiere in oggetto:  
- definizione delle aree di scarico delle componenti del ponteggio e delle modalità di sollevamento degli 

elementi (manuale, grù, autogrù, ecc.) durante tutte le fasi di lavoro. 
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- predisposizione del sito: presuppone la realizzazione di idoneo piano di appoggio, il posizionamento dei 
ripartitori di carico e l’individuazione dei punti di ancoraggio in misura non inferiore alle prescrizioni di 
legge (fatto salvo specifica relazione del progettista del ponteggio che dichiari l’idoneità di un numero di 
punti di ancoraggio in misura inferiore rispetto alle prescrizioni di legge).  

- assemblaggio dei componenti: presuppone la definizione delle modalità di sollevamento dei componenti, i 
dispositivi di protezione individuali durante l’assemblaggio, l’approntamento dei piani di lavoro, dei 
sottopiani di protezione, dei parasassi, degli intavolati, dei parapetti, dei castelli di carico, dei castelli di 
tiro, ecc. 

- definizione delle modalità di accesso al ponteggio: presuppone la definizione, dei punti di salita, delle 
andatoie e delle passerelle di collegamento tra le varie parti del ponteggio. 

- verifica dei ponteggi in corso d’opera e relativa manutenzione: presuppone la verifica di stabilità degli 
appoggi, degli ancoraggi, delle scale di accesso, dei piani di lavoro, ecc.  

- modalità di smontaggio dei componenti, accatastamento, carico ed evacuazione. 
 
Sui ponteggi si possono depositare solo le quantità di materiali strettamente indispensabili per la lavorazione 
e comunque dette quantità non devono eccedere la capacità di carico massima prevista per quel tipo di 
ponteggio o piano di lavoro (come da libretto del ponteggio). 
In particolare, per il deposito di materiali movimentati da apparecchi di sollevamento devono essere realizzati 
dei castelli di carico e di tiro. Gli apparecchi di sollevamento, montati su detti castelli, devono rispettare le 
prescrizioni di sicurezza di cui agli art. 55 e 56 DPR 164/56 (parapetto normalizzato, tavola fermapiede, ecc). 
Nel caso di installazione dei ponteggi in corrispondenza degli accessi all’edificio o alle vie di transito devono 
essere garantite le reciproche condizioni di sicurezza quali protezione del ponteggio dagli urti accidentali dei 
mezzi in transito mediante new jersey, stecconati, ecc. e protezione di mezzi e lavoratori contro il rischio di 
cadute accidentali di materiale dall’alto mediante tavole fermapiede, reti, mantovane, parasassi, ecc. 
Il ponteggio deve essere mantenuto in buone condizioni attraverso interventi di manutenzione e verifica 
giornalieri.  
L’appaltatore deve designare un addetto o una squadra preposta alla verifica giornaliera della regolarità e 
manutenzione dei ponteggi (e dei dispositivi di protezione collettiva in genere), il cui impegno orario è stato 
previsto e contabilizzato nei costi per la sicurezza (vedere stima analitica costi sicurezza).  
 
 
MODALITA’ DI UTILIZZO: 
- evitare di salire o scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizzare esclusivamente le apposite 

scale; 
- evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 
- abbandonare il ponteggio in caso di forte vento; 
- utilizzare le cintura di sicurezza durante le operazioni di montaggio e smontaggio;  
- evitare di sovraccaricare il ponteggio con attrezzature e materiali; 
 
PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA:  
- il ponteggio deve essere necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedono lavori a quota superiore a 

2 metri 
- i ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della relativa documentazione ministeriale; 
- i ponteggi devono essere installati secondo le indicazioni del costruttore ed essere conservati in 

efficienza per l'intera durata del lavoro.  
- se le modalità di posa in opera del ponteggio sono difformi a quanto previsto nell'autorizzazione 

ministeriale (altezza superiore a m 20, non rispondenza agli schemi-tipo riportati nell'autorizzazione, ecc.) 
dovrà prevedersi un apposito calcolo e disegni esecutivi aggiuntivi redatti da tecnico abilitato; in 
particolare, anche qualora si provveda ad agganciare sul ponteggio tabelloni pubblicitari, teloni o reti, si 
deve obbligatoriamente provvedere alla redazione del calcolo aggiuntivo. 

- tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi il nome o il marchio del fabbricante. 
- prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che 

deve essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. 
- la ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il 

terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, 
andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato 
spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti fissando ad 
essi le basette. Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, 
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oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali 
(come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta.  

- gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e solo per 
il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm; nel caso 
occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto 
completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso bisogna fare uso di 
cintura di sicurezza.  

- nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse dovranno risultare sempre 
ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi; in particolare dovranno essere 
rispettate le seguenti modalità di posa in opera: dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm; 
sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 
40cm; ciascuna tavola dovrà essere adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e 
poggiata su almeno tre traversi senza presentare parti a sbalzo.  

- nel caso in cui l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati 
l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento. 

- gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che possono 
cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola. I ponteggi devono essere  controventati sia 
in senso longitudinale che trasversale, salvo la deroga prevista dall'art.3 del D.M. 2/9/1968.  

- i ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere 
realizzati nei seguenti modi: mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di 
calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da 
non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm oppure mediante un 
corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di 
camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi 
citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono 
essere poste nella parte interna dei montanti. Per ogni piano di ponte devono essere applicati due 
correnti (posti ad una distanza verticale non superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto, 
salvo la deroga prevista dall'art.4 del D.M.  2/9/1968.  

- il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, 
pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fili di ferro e/o altro materiali simili.  

- il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due 
piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo.  

- deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie.  
- le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, 

sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la parte esterna del ponteggio.  
- tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da apposito 

parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si 
dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da 
impedire a chiunque l'accesso. Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del 
piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere il parasassi solo nella zona di 
azione dell'argano, quando questa zona venga recintata.  

- sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o 
reti di nylon per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al 
parasassi e mai in sua sostituzione.  

- è sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà 
predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di 
evitare che il materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo devono 
scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in 
grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici 
ancoraggi. Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto.  

- il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti 
alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il 
ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai 
superare i 4 metri.  

- l'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda. Il ponteggio 
metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il 
percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono comunque prevedersi non 
meno di due derivazioni.  
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- il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 
interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della 
efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi 
inefficienti. 

 
12.20 Aree di stoccaggio dei materiali 

Le aree di stoccaggio dei materiali devono essere dimensionate e delimitate in funzione della tipologia e 
delle caratteristiche del materiale (mat. sfusi, accatastabili, rifiuti speciali o pericolosi, ecc.), nonché delle 
modalità di stoccaggio previste dal produttore (impilaggio o affiancamento) e delle condizioni di stabilità (mat. 
coerente o incoerente, ecc.).  
Nell’organizzazione del cantiere è determinante la corretta individuazione dei componenti, dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo, i tempi di consegna e di messa in opera nel caso di approvvigionamenti ed i tempi 
di produzione nel caso di rifiuti e sfridi. 
Il dimensionamento delle aree di stoccaggio deve riferirsi al periodo in cui si prevede la maggiore 
concentrazione di materiali. La collocazione delle aree e le operazioni di stoccaggio (carico/scarico) devono 
essere tali da evitare interferenze con le altre attività di cantiere.  
Le quantità di materiali depositati devono essere compatibili con la portata dei piani di appoggio delle 
strutture provvisionali predisposte dall’appaltatore o dei piani di appoggio esistenti, avendo cura di evitare 
l’accumulo dei materiali di risulta delle demolizioni e rimozioni sui solai o sui piani di lavoro o nelle vie di 
transito. 
E’ vietato bruciare i rifiuti e gli sfridi di lavorazione nell’area di cantiere.  
I materiali individuati come materiali a rischio d’incendio o esplosione (disarmanti, aggrappanti, impregnanti, 
diluenti, bombole ossiacetileniche o GPL ) devono essere in quantità strettamente necessaria all’uso nel 
cantiere e collocati all’aperto in area delimitata e sufficientemente distante da possibili fonti di innesco. 
Qualsiasi materiale comportante tali rischi non dovrà essere depositato/utilizzato in locali ciechi o poco aerati 
o disperso nell’ambiente dopo l’uso. 
 
12.21 Gestione ambientale del cantiere e smaltimento dei rifiuti 

L’Appaltatore è identificato come detentore dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i., pertanto, oltre 
a quanto prescritto all’art.188 del medesimo decreto, rientrano tra i suoi obblighi: 
- la predisposizione di un’area destinata al deposito temporaneo dei rifiuti, in cui sia possibile separare i 

rifiuti per categorie omogenee nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel 
rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; valgono, 
inoltre, tutte le altre disposizioni di cui all’art. 183 del D.Lgs. 152/06; 

- la compilazione del RGS in conformità all’art.190 del D.Lgs. 152/06; sul registro dovranno essere riportati 
i quantitativi e le tipologie di tutti i rifiuti presenti in cantiere prima dell’inizio delle attività o generati nel 
corso delle attività, indipendentemente dalle prescrizioni normative; 

- la raccolta dei rifiuti e il conferimento presso impianti di smaltimento o recupero provvisti di autorizzazione 
al ricevimento dei rifiuti in oggetto in corso di validità. 

Entro 90 giorni dal conferimento dei rifiuti al trasportatore dovrà pervenire al detentore dei rifiuti la quarta 
copia del formulario di cui all’art.193 del D.Lgs.152/06 controfirmata e datata in arrivo dall’impianto di 
smaltimento/recupero e riportante il peso verificato a destino. Tale documentazione avrà valenza contabile. 
Ai sensi dell’art. 188, comma 4 del D.Lgs. 152/06, nel caso di conferimento di rifiuti a soggetti autorizzati alle 
operazioni di raggruppamento, ricondizionamento e deposito preliminare, indicate rispettivamente ai punti 
D13, D14, D15 dell’allegato B alla parte quarta del D.Lgs. 152/06, la responsabilità dei detentori dei rifiuti per 
il corretto smaltimento è esclusa a condizione che questi ultimi, oltre alla quarta copia del formulario di 
trasporto abbiano ricevuto il certificato di avvenuto smaltimento rilasciato dal titolare dell’impianto che 
effettua le operazioni di cui ai punti da D1 a D12 del citato allegato B. 
L’appaltatore, per le attività svolte, sarà esclusivo responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relative 
all’assunzione dei lavoratori, alla tutela antinfortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori in 
oggetto. 
Sarà cura dell’appaltatore verificare che le operazioni di movimentazione di tutti i residui solidi all’esterno del 
cantiere, fino al loro completo smaltimento o recupero finale (e rilascio di relativa dichiarazione), avvengano 
in piena conformità con la normativa vigente al momento dei lavori. 
L’appaltatore provvederà a campionare i rifiuti e a caratterizzarli chimicamente ai fini dello smaltimento con 
identificazione del relativo Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER) ai sensi dell’Allegato D del D.Lgs. 152/06. 
Verrà, quindi, effettuato il raggruppamento nel deposito temporaneo preliminarmente organizzato in 
conformità all’art. 183 del D.Lgs. 152/06. L’impresa provvederà alla compilazione dei RCS essendo 
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identificata come detentore del rifiuto, quindi provvederà a trasportare e smaltire i rifiuti presso un impianto 
autorizzato secondo le indicazioni fornite dalla classificazione e dalla caratterizzazione chimica, rendendosi 
garante dell’idoneità dei trasportatori utilizzati e dell’impianto di smaltimento finale. 
Per quanto riguarda i rifiuti contenenti amianto, quando presenti o successivamente rilevati nel manufatto in 
corso d’opera, dovranno essere seguite le procedure di cui al Decreto 277/91 “Predisposizione di Piano di 
Lavoro da far approvare all’ASL prima dell’inizio dei lavori di rimozione”. 
Sarà, inoltre, obbligo dell’appaltatore, durante l’esecuzione di tutti i lavori, adottare tutte le cautele ed i 
provvedimenti necessari per garantire l’incolumità e la vita degli operai, delle persone addette ai lavori stessi 
e dei terzi e per evitare danni ai beni pubblici e privati durante la movimentazione ed il trasporto dei rifiuti. 
I materiali di scavo dovranno essere gestiti in conformità con quanto previsto dall’art. 186 del D. Lgs. 152/06 
in base al quale le terre e le rocce da scavo, destinate all’effettivo utilizzo per reinterri, riempimenti, rilevati e 
macinati non costituiscono rifiuti e sono, perciò, esclusi dall’ambito di applicazione della normativa sui rifiuti 
solo nel caso in cui, anche quando contaminati, durante il ciclo produttivo, da sostanze inquinanti derivanti 
dalle attività di escavazione, siano utilizzati, senza trasformazioni preliminari, secondo le modalità previste 
nel progetto sottoposto a valutazione di impatto ambientale ovvero, qualora il progetto non sia sottoposto a 
valutazione di impatto ambientale, secondo le modalità previste nel progetto approvato dall’autorità 
amministrativa competente, ove ciò sia espressamente previsto, previo parere delle Agenzie regionali e delle 
Provincie autonome per la protezione dell’ambiente, sempreché la composizione media dell’intera massa 
non presenti una concentrazione di inquinanti superiore ai limiti massimi previsti dalle norme vigenti e dal 
decreto 2 Maggio 2006. 
Il rispetto dei limiti di cui al suddetto decreto può essere verificato, in alternativa agli accertamenti sul sito di 
produzione, anche mediante accertamenti sui siti di deposito, in caso di impossibilità di immediato utilizzo. 
Per le terre e rocce da scavo si intende per effettivo utilizzo per reinterri, riempimenti, rilevati e macinati 
anche la destinazione progettualmente prevista a differenti cicli di produzione industriale, nonché il 
riempimento delle cave coltivate, oppure la ricollocazione in altro sito, a qualsiasi titolo autorizzata 
dall’autorità amministrativa competente, qualora ciò sia espressamente previsto, previo, ove il relativo 
progetto non sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale, parere delle Agenzie regionali per la 
protezione dell’ambiente, a condizione che siano rispettati i limiti di cui al decreto 2 Maggio 2006 e la 
ricollocazione sia effettuata secondo modalità progettuali di rimodellazione ambientale del territorio 
interessato. 
Ai fini del parere delle Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente, per i progetti non sottoposti a 
valutazione di impatto ambientale, alla richiesta di riutilizzo deve essere allegata una dichiarazione del 
soggetto che esegue i lavori ovvero del committente, resa ai sensi dell’art.47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 Dicembre 2000, n.445, nella quale si attesta che nell’esecuzione dei lavori non sono state 
utilizzate sostanze inquinanti, che il riutilizzo avviene senza trasformazioni preliminari e che nel materiale da 
scavo la concentrazione di inquinanti non è superiore ai limiti vigenti con riferimento anche al sito di 
destinazione. 
Nel caso in cui non sia possibile l’immediato riutilizzo del materiale di scavo, dovrà anche essere indicato il 
sito di deposito del materiale, il quantitativo, la tipologia del materiale. Il riutilizzo dovrà avvenire entro sei 
mesi dall’avvenuto deposito, salvo proroga su istanza motivata dell’interessato. 
Qualora non sia possibile gestire le terre e rocce da scavo secondo le modalità di cui sopra, dovranno 
essere gestite come rifiuto (CER 17 05 03 o CER 17 05 04). 
Nel caso in cui si rinvengano concentrazioni di contaminanti eccedenti i limiti di cui al decreto 2 Maggio 
2006, dovranno essere attivate le procedure di cui all’art. 242 del D. Lgs. 152/06. 
 
12.22 Realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere  

L’alimentazione elettrica del cantiere sarà realizzata mediante attivazione di apposita fornitura dedicata 
esclusivamente al cantiere con appositi quadri, sottoquadri e linee di distribuzione nell’area ed ai vari livelli.  
E’ fatto divieto alimentare apparecchiature direttamente da linee elettriche esistenti con allacciamenti di 
fortuna o su contatori/quadri di cui non sia stata accertata e dichiarata la conformità ai sensi del D.M. 
37/2008 e delle disposizioni in materia (norme UNI, CEI, ecc.). 
Tutte le linee elettriche esistenti e diverse dall’alimentazione del cantiere devono essere interrotte prima di 
iniziare le lavorazioni accertandone l’effettiva disattivazione.  
Le lavorazioni sulle reti di proprietà dell’ente gestore (prima del contatore) devono essere eseguite solo dal 
personale dell’ente. Le squadre esterne, inviate dall’ente gestore della rete elettrica ed operanti all’interno 
del cantiere devono essere edotte dei rischi derivanti dalle lavorazioni già attive in cantiere e dalle eventuali 
interferenze con l’impresa appaltatrice. 
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L’impianto elettrico dovrà essere realizzato da ditte e personale qualificato. La ditta incaricata deve rilasciare 
la dichiarazione di conformità dell’impianto realizzato. 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale 
scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi 
differenziali) realizzando, in questo modo, un sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza 
possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare 
l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
L’Appaltatore verificherà se necessario installare un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche. 
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate 
all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad 
un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo la norma CEI 81-1 III Edizione, da parte di tecnico 
competente. 
 
Disposizioni generali per la realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere 
L’impianto elettrico di cantiere deve essere eseguito ed integrato nelle diverse fasi di lavoro per 
l’alimentazione delle macchine, l’illuminazione ordinaria (e di emergenza del cantiere). Il personale che 
esegue questa lavorazione deve essere qualificato ai sensi del D.M. 37/2008. 
A lavorazione ultimata deve essere rilasciata la seguente documentazione 
- dichiarazione di conformità dell’impianto di cantiere  
- dichiarazione di conformità del costruttore (art.10 della Direttiva 73/23/CEE) delle apparecchiature 

utilizzate per l’impianto elettrico di cantiere  
- denuncia dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  – (se previsto) 
- denuncia dell’impianto di messa a terra  
I componenti elettrici installati nel cantiere oggetto delle sopraccitate prescrizioni, sono: 
- quadri elettrici; 
- prese a spina;  
- cavi elettrici e condutture;  
- apparecchi utilizzatori fissi e portatili;  
- Impianti di messa a terra;  
- gruppi elettrogeni;  
- illuminazione ordinaria e di emergenza. 
 
In particolare, l’impianto elettrico di cantiere deve essere conforme alle vigenti norme di (DPR 22.10.2001, n. 
462, D.M. 22.01.2008, n. 37, D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, ecc.), alle norme di buona tecnica, fra l'altro, le 
norme CEI, in particolare la sezione 704 della norma CEI 64-8, la norma CEI 64-14, la norma EN 62305 (CEI 
81-10) e la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020. 
L’impianto elettrico di cantiere consta essenzialmente delle masse metalliche infisse o inglobate nel terreno 
al fine di disperdere nello stesso le eventuali correnti di guasto o le scariche atmosferiche (rete di 
dispersione dell'impianto di messa a terra), dei captatori e degli scaricatori dell'impianto di protezione contro 
le scariche atmosferiche (dove questo è presente), dei conduttori di terra, di equipotenzialità e di protezione, 
aventi al funzione di connettere elettricamente le carcasse metalliche degli utilizzatori elettrici con l'impianto 
di messa a terra e dei collegamenti elettrici (condutture o cavi) dal punto di consegna dell'Azienda Elettrica 
distributrice fino al quadro elettrico generale e da questo agli eventuali sottoquadri di settore, dove sono 
presenti gli interruttori magneto-termici e differenziali. L’impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche va connesso elettricamente all’impianto di terra.  
I collegamenti elettrici alimentati dalle prese dei quadri elettrici terminali non sono considerati parte 
dell’impianto elettrico da sottoporre a verifica a cura del tecnico incaricato; della verifica dell’integrità delle 
spine e dei cavi derivati dalle prese dei quadri elettrici terminali sono responsabili i datori di lavoro delle 
diverse imprese esecutrici che vi allacciano le attrezzature di lavoro o gli utilizzatori elettrici. 
 
Caratteristiche realizzative dell’impianto elettrico. 
Le sezioni e le tipologie dei dispersori e dei conduttori di terra e di protezione sono specificati nella vigente 
norma CEI 64-8, capitolo 54. Le sezioni dei conduttori di fase delle condutture e le caratteristiche degli 
interruttori magneto-termici sono scelte in base all’assorbimento degli utilizzatori elettrici alimentati. 
I circuiti dell’impianto elettrico installato nei cantieri edili vanno protetti contro i contatti indiretti mediante 
interruttori differenziali possedenti caratteristica d’intervento non superiore a 30mA e la tensione di contatto 
che si può venire a creare sulle carcasse metalliche degli utilizzatori elettrici in caso di difetto dell’isolamento 
o di dispersioni di corrente per quel ristretto periodo di tempo necessario ai dispositivi di protezione per 
interrompere la corrente, senza rilevanti conseguenze per le persone o le cose, non può essere maggiore 
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di 25 V (vedi norma CEI 64-8, Sezione 704. 471). 
Per rispettare la sopraccitata norma tecnica, va verificato che la capacità dispersiva dell’impianto di messa a 
terra (la c.d. resistenza di terra) non sia maggiore di 83 ohm (Annotazione: più questo valore è basso, 
maggiore è la sicurezza dell’impianto elettrico) 
Al fine di non superare la sopraccitata tensione di contatto di 25 V, gli interruttori differenziali che possiedono 
corrente d’intervento <300 mA possono proteggere circuiti di un impianto elettrico installato in un cantiere 
edile a condizione che: 
- questi alimentino singoli utilizzatori elettrici fissi(ad esempio: la gru edile, l’impianto di betonaggio, ecc.), la 
cui corrente nominale assorbita IN sia superiore a 32 A, 
- la capacità di dispersione dell’impianto di messa a terra non sia maggiore di 83 ohm (vedi norma CEI 64-8 
V1 del gennaio 2001). 
La generalità dei componenti dell’impianto elettrico di cantiere deve possedere grado di protezione minimo 
IP 44. Nel caso all’interno del cantiere si preveda che l’impianto elettrico sia soggetto a getti d’acqua o 
installazioni all’esterno, il sopraccitato grado di protezione va adeguatamente aumentato almeno a IP 55. 
Maggiori gradi di protezione sono richiesti in presenza di condizioni ancora più gravose (ad esempio: la 
presenza di ristagni d’acqua). 
Al fine di poter marcare i quadri elettrici con la specifica ASC, i costruttori devono dichiarare la conformità 
alla norma CENELEC 60439/4 (norma CEI 17-13/4). La relativa dichiarazione di conformità va conservata 
sul posto di lavoro (solitamente internamente al quadro stesso) ed i dati caratteristici del quadro vanno 
menzionati nello schema unifilare dell’impianto elettrico da allegare alla dichiarazione di conformità, redatta 
dall’installatore dello stesso ai sensi del D.M. n. 37/2008. 
Nel caso venga installato un quadro che non risponda alla sopraccitata normativa, lo stesso va sottoposto a 
verifica unitamente all’impianto elettrico del cantiere. Lo schema unifilare del quadro elettrico, pertanto, va 
integrato nello schema unifilare dell’impianto elettrico, da allegarsi alla suddetta dichiarazione di conformità. 
I cavi utilizzati per la c. d. posa mobile vanno scelti fra quelli del tipo HO7 RN-F per l’alimentazione tri-fase 
ovvero del tipo HO5 RN-F per l’alimentazione monofase o quelli con caratteristiche almeno equivalenti, 
possedenti le seguenti sigle identificative: FG70-K,A07 RN-F, H07 BQ-F, FROR 450/750 ovvero A05 RN-F, 
H05 VV-F, ecc. Tali sigle sono facilmente visibili sul mantello isolante delle condutture. 
L’utilizzo di condutture che possiedono 5 poli (tre fasi + neutro + contatto di terra) con i relativi accoppiamenti 
prese/spine del tipo CEE 17 (norma CEI 23-12) si rende necessario anche nel cantiere edile, allorquando si 
alimentino attrezzature di lavoro (utilizzatori) che, per il loro funzionamento in sicurezza, abbisognino del 
conduttore denominato neutro. 
Anche nei cantieri edili vengono utilizzate attrezzature di lavoro che sono alimentate da circuiti monofase 
(conduttore di fase + neutro + terra - con tensione 220 V). Sono necessarie, pertanto, condutture che 
dispongano di accoppiamenti prese/spine del tipo: 
- CEE 17 (norma CEI 23-12), 
- Schuko, realizzate in gomma (da preferire a quelle in PVC, in quanto presentano maggior resistenza 
meccanica). 
Per gli utilizzatori elettrici alimentati con tensione 220 V e che possiedono la cosiddetta caratteristica del 
doppio isolamento (contraddistinta dal simbolo del doppio quadrato apposto dal produttore sulla carcassa), 
vanno utilizzati cavi d'alimentazione sprovvisti del conduttore di protezione e spine sprovviste del contatto di 
terra. 
Nel caso le spine delle condutture non entrino nelle prese installate nel quadro elettrico o in quelle fissate 
alle estremità delle condutture di prolunga (in quanto le caratteristiche dimensionali non coincidono), si 
consiglia di non sostituire la spina originale, ma di utilizzare gli specifici adattatori spine/prese. 
In caso di danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle 
prolunghe: 
- sospendere immediatamente le lavorazioni, 
- non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es.nastro isolante, ecc), 
- rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 
La carcassa metallica dei baraccamenti è da collegare elettricamente all’impianto di dispersione di terra ogni 
qualvolta internamente o nelle immediate prossimità degli stessi sono installati impianti elettrici ovvero 
quando è necessario realizzare l’equipotenzialità fra le diverse masse metalliche oppure quando al di sopra 
od in prossimità della baracca metallica è presente una linea elettrica, in special modo se non isolata. 
Il collegamento diretto del morsetto di terra, predisposto sulle carcasse degli utilizzatori elettrici (per esempio 
quelle dei quadri elettrici) con i conduttori di terra, permette la visibile connessione elettrica all’impianto di 
messa a terra; tale connessione è da realizzare, comunque, ancor prima dell’allacciamento all’alimentazione 
elettrica. 
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La struttura dei ponteggi metallici è da collegare elettricamente all’impianto di messa a terra del cantiere, nel 
caso essi vengano considerati elementi di captazione dell’impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche. In tale maniera si realizza anche l’equipotenzialità fra le diverse masse metalliche (quale 
misura di prevenzione quando si presuma che sul ponteggio o nelle immediate vicinanze vengano utilizzate 
attrezzature di lavoro alimentate elettricamente o quando in prossimità del ponteggio stesso sia presente 
una conduttura elettrica); vanno realizzati connessioni all'impianto di messa a terra almeno ogni 25 m di 
sviluppo del ponteggio ovvero almeno una ogni facciata del fabbricato. 
Nel caso le strutture metalliche dei ponteggi, della gru edile, del silos per la malta premiscelata, ecc., siano 
utilizzate come captatori per l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, esse sono da collegare 
elettricamente all’impianto di messa terra in modo da realizzare anche l'equipotenzialità fra le varie masse 
metalliche. Esse sono da sottoporre, conseguentemente, a verifica nel rispetto delle specifiche vigenti norme 
tecniche e di legge. 
N.B. L’impresa installatrice degli impianti elettrici del cantiere, prima dell’effettivo inizio dei lavori per 
realizzare l’impianto di messa a terra, di protezione contro le scariche atmosferiche e generalmente 
l’impianto elettrico all’interno del un cantiere soggetto al Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008 redige il proprio 
piano operativo di sicurezza (POS - articolo 89, comma 1, lettera h) ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008.  
 
Messa in servizio e verifica iniziale dell’impianto elettrico. 
L'impianto elettrico di cantiere è da sottoporre a verifica nella sua globalità prima della messa in esercizio. Al 
fine di rispettare di  dimostrare di aver realizzato, secondo le vigenti norme di buona tecnica, un impianto 
elettrico e di averne eseguito correttamente la verifica iniziale in occasione della messa in servizio, 
l’installatore rilascia la relativa dichiarazione di conformità per l’esecuzione secondo la regola dell’arte 
dell’impianto elettrico, redatta secondo i principi specificati nel D.M. 22.01.2008, n. 37 che ha sostituito, risp. 
integrato la Legge 5 marzo 1990, n. 46 - vedi l’art.2 del DPR n. 462/2001); tale dichiarazione è da 
conservare sul posto di lavoro. Alla sopraccitata dichiarazione l’installatore allega, obbligatoriamente, i 
seguenti elaborati: lo schema dell’impianto realizzato (tecnicamente: il c.d. schema elettrico unifilare), la 
relazione con le tipologie dei materiali utilizzati e la copia del certificato di riconoscimento dei relativi requisiti 
tecnico-professionali (la cosiddetta visura della Camera di Commercio). 
L’articolo 10, comma 2 del sopraccitato D.M. n. 37/2008 recita testualmente: “Sono esclusi dagli obblighi 
della redazione del progetto e dell’attestazione del collaudo le installazioni per apparecchi per usi domestici 
e la fornitura provvisoria di energia elettrica per gli impianti di cantiere e similari, fermo restando l’obbligo del 
rilascio della dichiarazione di conformità.” 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega inoltre la documentazione che attesti l’effettuazione delle 
verifiche strumentali: 
- degli interruttori automatici e differenziali, 
- della dispersione dell’impianto di messa a terra e dell’ev. impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche. 
In caso di successive modifiche dell’impianto si rende necessario per il committente, pertanto, conservare le 
relative dichiarazioni di conformità emesse dagli installatori e comprensive dei sopraccitati allegati 
obbligatori, in particolare lo schema elettrico unifilare dell'impianto, aggiornato in base all’ultima modifica 
apportata. 
Nel caso l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche non sia stato installato, occorre conservare 
una relazione tecnica, redatta da un tecnico abilitato all’esercizio della professione che, ai sensi della norma 
EN 62305/2 (CEI 81-10/2) o secondo altre norme di buona tecnica, nella quale venga specificato che l’area 
del cantiere possa considerarsi autoprotetta contro le fulminazioni. 
Verifica successiva (di sicurezza) dell’impianto elettrico. 
Le verifiche periodiche di sicurezza dell’impianto elettrico vanno effettuate: 
- secondo le indicazioni dei costruttori dei componenti elettrici, in caso di usura, danneggiamento e 

modifiche dell'impianto; 
- ogni due anni o in caso di modifiche sostanziali dell’impianto (vedi art. 4 e 7 del DPR n. 462/2001) - nota: 

tale periodicità vale anche nel caso l’impianto elettrico sia installato in locali adibiti ad uso medico o in 
ambienti a maggior rischio in caso d’incendio (art. 4 e 6 del DPR n. 462/2001). 

Annotazione: al fine di interpretare correttamente le suddette fonti di Legge, la verifica periodica di sicurezza 
dell'impianto elettrico va effettuata secondo la più restrittiva delle sopraccitate indicazioni. 
 
Prescrizioni di dettaglio:  
- tutti i componenti elettrici devono avere un grado di protezione minimo pari a IP 44 o IP 55 se possono 

essere investiti da spruzzi di liquidi (CEI 70-1, art. 267 DPR 547/55) o impiegati all’esterno;  
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- tutte le prese a spina devono essere di tipo conforme alle norme CEI 23-12 (CEE 17), escluse quelle di 
box, spogliatoi e uffici;  

- gli impianti elettrici, in tutte le loro parti, devono essere installati e mantenuti in modo da prevenire i 
pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione; 

- la linea che collega il contatore ENEL al quadro di distribuzione, deve essere protetta contro i corto 
circuiti da idoneo interruttore magneto-termico; 

- i quadri di distribuzione devono essere provvisti di:  
 grado di protezione non inferiore a IP 44;  
 interruttore generale onnipolare;  
 protezioni contro i sovraccarichi in base alle prese installate;  
 tutte le prese protette da interruttore differenziale avente Idn = 0,03A (art. 704.471 CEI 64-8/7 - 

disposizione);  
- i conduttori elettrici devono essere:  

 dotati di una seconda guaina (doppio isolamento) (art. 283 DPR 547/55);  
 posati in modo da non intralciare il passaggio di persone e mezzi e non essere soggetti a prevedibile 

danneggiamento meccanico;  
 se impiegati per la posa mobile (alimentazione di apparecchi portatili o mobili) devono essere di tipo 

H07RN-F o equivalenti; è vietato l’utilizzo di cavi isolati in PVC (art. 704.52 CEI 64-8/7 – disposizione);  
- le macchine, quali ad esempio seghe circolari e betoniere, che possono presentare pericolo per 

l’operatore con la rimessa in moto al ristabilirsi della tensione di rete dopo l’interruzione, devono essere 
provviste di dispositivi contro il riavviamento automatico (norme CEI 44.5);  

- gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione maggiore di 25 V se realizzati in classe 2 (con doppio 
isolamento e senza collegamento di terra) sull’involucro dell’utensile devono essere marchiati con il 
simbolo del doppio isolamento;  

- gli utensili elettrici portatili e mobili (secondo definizioni CEI 64-8) utilizzati in ambienti bagnati o molto 
umidi o in luoghi conduttori ristretti, devono essere alimentati con bassissima tensione di sicurezza (50 V 
forniti mediante trasformatore di sicurezza riconoscibile dal simbolo) ovvero mediante separazione 
elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento riconoscibile dal simbolo) (comb. artt. 
267 e 313 DPR 547/55);  

- le lampade portatili:  
 devono essere costruite con doppio isolamento; 
 se utilizzate in luoghi bagnati o molto umidi devono essere alimentate a bassa tensione di sicurezza 

(24 V) fornita mediante trasformatore di sicurezza ed essere provviste di idoneo involucro trasparente 
ed avere il portalampada e l’impugnatura costituita di materiale isolante non igroscopico;  

- impiegare conduttori elettrici che rispettino la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di 
protezione e di equipotenzialità, blu chiaro per il conduttore neutro) (norme CEI 20-20 – disposizione);  

- le masse metalliche delle attrezzature e delle macchine devono essere collegate a terra (secondo 
definizione CEI 64-8);  

- le sezioni dei conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono essere di sezione adeguata e 
comunque non inferiore a 16 mm2. se di Cu o 50 mm2. se di Fe;  

- le connessioni tra le varie parti dell’impianto e tra queste ed i dispersori devono essere realizzate in modo 
idoneo;  

- l’impianto di terra deve essere unico e con i dispersori interconnessi (CEI 64-8/4 – disposizione);  
- per l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche:  

 devono essere collegate ad un idoneo dispersore le masse metalliche situate all’aperto. In alternativa 
può essere prodotto, il calcolo attestante l’autoprotezione delle masse stesse secondo le norme CEI 
81-1;  

 Impiegare conduttori di sezione adeguata: sez. Cu_35 mm2. (CEI 81-1 tab. 4 – sez. 6 – disposizione);  
 Le connessioni tra le varie parti dell’impianto e tra queste ed i dispersori devono essere realizzate in 

modo idoneo;  
 Il ponteggio deve avere una derivazione a terra almeno ogni 25 m di sviluppo perimetrale e, 

comunque, non meno di due derivazioni (disposizione);  
 L’impianto deve essere interconnesso con quello generale di terra al fine di garantire un sistema unico 

equipotenziale (disposizione);  
 
L’impianto di terra di cantiere deve essere realizzato con dispersore orizzontale di terra costituito da corda di 
rame nudo e dispersori verticali in picchetto massiccio di acciaio zincato a caldo contenuti in pozzetti 
ispezionabili. All’impianto devono essere collegate le principali masse metalliche. Sono a carico 
dell’appaltatore il calcolo di protezione dalle scariche atmosferiche ed i relativi oneri tecnico amministrativi. 
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Al fine di prevenire il rischio di elettrocuzione gli impianti devono essere verificati periodicamente con 
particolare riferimento ai dispositivi di protezione dai contatti diretti (interruttori differenziali, magneto-termico, 
ecc) o indiretti (efficienza dei collegamenti equipotenziali).  
Sono tassativamente vietate le prolunghe o le prese di tipo artigianale. 
Per ogni integrazione dell’impianto elettrico di cantiere, funzionale allo sviluppo dell’edificio in costruzione, 
deve essere rilasciata la relativa certificazione di conformità.  
Il cantiere deve essere opportunamente illuminato mediante proiettori fissi e portatili tali da garantire un 
adeguato ed uniforme illuminamento in assenza di luce naturale. 
 
12.23 Illuminazione ordinaria e di emergenza del cantiere  

Nelle ore serali, con lavorazioni in corso, deve essere garantito un grado di illuminazione dell’area o del 
locale idoneo alla tipologia di lavoro, preferendo un’illuminazione generale del cantiere mediante 
posizionamento di torri faro, installazione di corpi illuminanti sui montanti delle gru. 
All’interno dei locali ciechi o scarsamente illuminati (ad es. cavedi tecnici, vani corsa ascensori) e lungo i 
percorsi di accesso saranno installati corpi illuminanti che garantiscano un illuminamento generale da 
integrarsi con fonti di illuminazione puntuale durante la lavorazione. 
L’illuminazione ordinaria dei vani scale e delle vie di esodo da utilizzare in caso di emergenza deve essere 
integrata con lampade di emergenza funzionanti con batteria tampone in caso di interruzione della corrente.  
Durante le ore notturne devono essere mantenute accese le luci necessarie alla vigilanza del cantiere. 
 
12.24 Norme per il lavoro serale o notturno 

L’attività lavorativa nelle ore serali o notturne comporta l’obbligo di illuminare l’area di intervento attraverso 
un impianto di illuminazione artificiale che illumini in modo diffuso tutta la zona dei lavori senza arrecare 
abbagliamento anche agli operatori in cantiere o ai veicoli che transitano all’esterno (sulle strade limitrofe). 
Per quanto riguarda il grado di illuminamento, ove esigenze tecniche non ostino, devono essere assicurati i 
seguenti valori minimi: 
- per lavori grossolani 40 lux 
- per lavori di media finezza 100 lux 
- per lavori fini 200 lux 
- per lavori finissimi 300 lux 
Per lavori di media finezza, fini e finissimi, i sopra riportati valori possono essere conseguiti mediante sistemi 
di illuminazione localizzata sui singoli posti di lavoro; in tal caso si deve provvedere affinché il livello medio di 
illuminazione generale dell'ambiente non sia inferiore ad un quinto di quello esistente sui posti di lavoro. 
 
12.25 Macchine ed attrezzi 

Le macchine e le attrezzature di cui è previsto l’utilizzo in cantiere sono individuate nelle schede di dettaglio 
contenute nel “Fascicolo delle lavorazioni” con la relativa valutazione dei rischi specifici, le modalità di 
utilizzo e le misure di sicurezza.  
Si raccomanda di eseguire le verifiche e le manutenzioni previste nei manuali d’uso e manutenzione a 
corredo delle macchine e degli attrezzi.  
Tutti gli apprestamenti necessari all’esecuzione delle opere dovranno essere omologati e completi della 
documentazione necessaria (manuali d’uso e manutenzione, certificati di conformità, ecc).  
 
12.25.1 Prescrizioni per il montaggio degli apparecchi di sollevamento 

Si riportano del seguito le prescrizioni generali per l’installazione e l’uso degli apparecchi di sollevamento. 
 
Operazioni preliminari al montaggio: 
- verificare la stabilità del terreno (o del plinto di fondazione in relazione alle caratteristiche della gru), dove 

verrà posizionata la gru, che dovrà essere in grado di sopportare senza dar luogo a cedimenti il carico 
trasmesso dall’apparecchio per mezzo dei suoi appoggi; 

- verificare la presenza di un idoneo sistema di drenaggio per evitare ristagni pericolosi d’acqua che 
potrebbero destabilizzare la fondazione della gru; 

- verificare la presenza di idonee opere provvisionali di rinforzo se si prevede di installare la gru in 
prossimità di scavi aperti; 

- verificare che le parti più sporgenti della gru non si vengano a trovare ad una distanza inferiore a 5 m. da 
linee elettriche aeree esterne considerando il massimo ingombro del carico complessivo e la massima 
oscillazione della gru. Quando ciò non fosse possibile bisogna prevedere opportune schermature 
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attraverso barriere isolanti o in ultima analisi posizionare un fine corsa atto ad impedire, durante la 
rotazione, l’urto del braccio o del carico contro le suddette linee elettriche; 

- verificare l’ubicazione della gru in relazione alla presenza di strutture edilizie che possono costituire 
ostacolo nella rotazione del braccio e nella traslazione del carrello, mantenendosi ad una distanza minima 
di almeno 2 m dalle strutture succitate;  

- verificare l’ubicazione della gru in relazione alla presenza di altre gru serventi il medesimo cantiere o 
cantieri limitrofi al fine di evitare possibili interferenze; quando ciò non sia possibile prendere le seguenti 
precauzioni: 

 installare i bracci delle gru sfalsati in altezza in modo da evitare ogni possibile collisione fra elementi 
strutturali, tenendo conto anche delle massime oscillazioni; 

 predisporre una procedura scritta che regolamenti l'utilizzo delle gru; 
 posti di manovra che permettano costantemente la visibilità, oltre che della propria area di lavoro, 

anche di quella della gru interferente; 
 installazione di limitatori di rotazione (fine corsa elettrici) sulla ralla e di traslazione del carrello o della 

torre (fine corsa elettrici e/o meccanici); 
- interdire con idonei sbarramenti la zona interessata al montaggio alle persone non addette, alle quali deve 

essere fatto divieto di avvicinamento, sosta e transito durante le operazioni di montaggio e verifica del 
funzionamento. 

- predisporre idonee coperture, di protezione, per tutti quei posti di lavoro fissi che si trovano in prossimità o 
sotto il raggio di azione delle gru; 

- controllare lo stato di conservazione di ogni parte della gru, prima di effettuare le operazioni di montaggio, 
ed in particolare verificare che:  

 le aste della struttura non siano deformate o ossidate; 
 le funi e le catene siano provviste di impiombatura, legatura o morsettatura allo scopo di impedire lo 

scioglimento dei trefoli e che le funi siano ingrassate a protezione dagli agenti corrosivi; 
 i ganci siano provvisti di dispositivo di chiusura all’imbocco. 

 
Operazioni di montaggio: 
- la Autocarro dovrà essere posizionata e montata conformemente alle istruzioni tecniche contenute 

all’interno del libretto d’uso e di manutenzione fornito dal costruttore al momento dell’acquisto (art.35 
D.Lgs. n.81/08 e succ. mod. e int.) 

- il montaggio dovrà essere eseguito da personale specializzato che rilascerà una dichiarazione di 
conformità di montaggio (art.6, comma 3, D.Lgs.81/08 e succ. mod. e int.) 

- le operazioni di montaggio devono essere sotto la presenza del preposto e del gruista affinché 
quest’ultimo possa acquisire una migliore conoscenza della macchina e delle sue caratteristiche; 

- controllare, all’atto del montaggio della gru, che non manchino le adeguate protezioni da ingranaggi, 
cinghie, pulegge, teste d’albero. 

- prima di effettuare gli allacciamenti elettrici effettuare il collegamento all’impianto di messa a terra della 
struttura metallica. La struttura della gru deve essere protetta contro le scariche atmosferiche nel caso in 
cui la verifica di autoprotezione sia negativa.  

- effettuare le manovre di installazione in assenza di vento ed in buone condizioni climatiche. 
- utilizzare per gli addetti al montaggio idonea cintura di sicurezza completa di bretelle e cosciali collegata  
 
Operazioni preliminari alla messa in servizio:  
- verifica del corretto funzionamento dei dispositivi di sicurezza della gru ed in particolare: 

 l’arresto automatico di fine corsa per la salita e la discesa del carico; 
 i fine corsa di traslazione del carrello, per impedire durante la rotazione il contatto tra il carico  e gli 

ostacoli fissi; 
 i dispositivi limitatori di carico e di momento; 
 l’arresto automatico graduale della gru e del carico in caso di interruzione dell’energia elettrica; 
 il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo del carico e del mezzo; 
 i dispositivi acustici di segnalazione del moto e di illuminazione del campo di manovra; 
 il funzionamento del motore, innestato, anche durante la discesa del carico; 

- verificare l’idoneità della componentistica dell’impianto elettrico della gru, soprattutto lo stato di 
conservazione dell’isolamento dei cavi, l’efficienza dei dispositivi di emergenza e delle prese elettriche. 

- verificare che ogni accessorio di sollevamento (funi metalliche, catene, ganci) sia provvisto di marcatura o 
se questa non è possibile di una piastrina o di un anello solidamente fissato, recanti l’indicazione del 
costruttore o del suo mandatario stabilito dalla Comunità Economica Europea, nonché gli estremi della 
relativa attestazione (DPR 673/82) 
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- effettuare il collegamento di messa a terra della struttura metallica della gru; 
- recintare l’area di base di gru soggetta a movimento lungo dei binari o a rotazione bassa per evitare 

pericoli di cesoia mento. 
- qualora nello stesso cantiere o in cantieri limitrofi, vengano utilizzate più gru comandate tramite sistemi di 

comando mediante radiocomandi, è necessario effettuare preventivamente verifiche di assenza di 
interferenze che, generate dallo stesso radiocomando, possono attivare più apparecchi o manovre 
diverse; 

 
12.25.2 Prescrizioni da adottare nell’utilizzo dei mezzi di sollevamento ed adempimenti amministrativi  

Si riportano nel seguito le principali avvertenze circa l’uso e la manutenzione dei mezzi di sollevamento in 
genere: 
- ogni mezzo di sollevamento giunto in cantiere deve essere assegnato a personale specializzato al quale 

vanno illustrate le caratteristiche del mezzo, la possibilità d’impiego e le modalità operative per lavorare in 
sicurezza (specificando anche le operazioni vietate); 

- posizionando l’autogrù si deve evitare che nella traslazione e nella movimentazione del braccio e del 
carico, possa trovare ostacoli nelle strutture esistenti; 

- durante le manovre di sollevamento, discesa e traslazione deve essere assicurata la visione diretta del 
carico da parte dell’operatore dell’autogrù. In caso contrario, ogni manovra deve essere effettuata con 
l’assistenza di un’altro lavoratore, appositamente incaricato, posto in condizioni di seguire visivamente il 
carico e trasmettere al manovratore in modo chiaro le indicazioni sulle operazioni da compiere; 

- deve essere preventivamente individuata l’area di evoluzione che il carico deve seguire per la messa in 
opera; 

- le manovre per il sollevamento e messa in opera dei carichi devono essere  tali da evitare il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori e sopra i luoghi per i quali la eventuale caduta del carico può costituire 
pericolo. Qualora non si possa evitare tale passaggio, le manovre devono essere tempestivamente 
preannunciate con apposite segnalazioni in modo da consentire ove sia praticamente possibile, 
l’allontanamento delle persone che si trovino esposte al pericolo dell’eventuale caduta del carico; 

- evitare l’uso improprio ed azzardato dei mezzi di sollevamento, rispettando scrupolosamente il carico 
massimo ammissibile, in relazione alle condizioni di assetto del carro sul terreno e dal braccio di 
sollevamento; 

- durante gli spostamenti i carichi devono essere tenuti quanto più possibile vicino al terreno, e la zona di 
transito deve essere sorvegliata da apposito lavoratore; 

- nel caso di aree in pendenza deve essere verificata l'idoneità dei mezzi di sollevamento a sopportare il 
maggior momento ribaltante determinato dallo spostamento di carichi sospesi; andrà inoltre verificata 
l'idoneità del sottofondo a sopportare lo sforzo frenante soprattutto in conseguenza di eventi atmosferici 
sfavorevoli; 

- l’imbracatura dei carichi deve essere sempre eseguita da personale specializzato, appositamente 
addestrato ed a conoscenza del codice segnaletico per comunicare con il gruista; 

- l’imbracatura dei carichi deve essere sempre realizzata a regola d’arte, con mezzi appropriati e di sicura 
affidabilità; 

- l’agganciatore deve curare l’imbragaggio e l’agganciamento del carico ed eventualmente la partenza e 
l’arrivo di questo, per impedire che slitti od oscilli. Deve verificare i ganci, le brache ed i vari pezzi per 
assicurarne l’efficienza.  

- l’agganciatore ed il personale che lavora all’imbragaggio deve indossare i guanti per proteggersi dai fili 
rotti, le scarpe di sicurezza ed il casco. 

 
Prima della messa in servizio di un apparecchio di sollevamento di portata superiore a 200 kg si deve fare 
denuncia all’ISPESL competente per territorio per l’omologazione dell’impianto. 
Dopo l’omologazione, gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg sono soggetti alle 
verifiche annuali da parte dell’ASL competente per territorio. I verbali di collaudo e di verifica periodica 
devono essere conservati in cantiere. 
Qualora l’apparecchio venga trasferito in altro luogo all’interno del cantiere, ovvero cessi l’esercizio, deve 
essere effettuata apposita comunicazione all’ASL competente per territorio. 
Per quanto riguarda i controlli in cantiere si prescrive quanto segue: 
- le funi dell’apparecchio di sollevamento e quelle utilizzate per l’imbracatura dei carichi devono essere 

sottoposte a verifica con periodicità trimestrale. L’esito della verifica viene annotato sul libretto 
dell’apparecchio di sollevamento o su apposite schede a parte, con le osservazioni ed il nome del 
verificatore; 
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- la verifica delle funi giornaliera delle catene e delle brache deve essere effettuata periodicamente dal 
responsabile dei montaggi; 

- la parte interna dell’asola delle funi metalliche deve essere provvista di “redancia”, per evitare il 
danneggiamento dell’integrità della fune dovuto alle sollecitazioni; 

- le estremità libere delle funi saranno provviste di impiombatura o morsettatura allo scopo d’impedire lo 
scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. Nel caso di attacco semplice a morsetti, questi saranno in 
numero non minore di tre e disposti con la parte ad U sul lato corto della fune; 

- i ganci per gli apparecchi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di chiusura dell’imbocco e 
conformati per particolare profilo alla superficie interna o limitazione dell’apertura d’imbocco, in modo da 
impedire lo sganciamento delle funi, delle catene e degli altri organi di presa. 
 

12.25.3 Interferenza tra gru e autopompe per il getto del calcestruzzo: 

In presenza degli sbracci delle autopompe per il getto del calcestruzzo, interferenti con la movimentazione 
dei carichi durante l’uso delle gru, si prescrive quanto segue: 
- limitare il raggio di azione della gru (limitando la corsa del carrello) in funzione della posizione 

dell’autopompa, affinché non vi sia interferenza con il braccio dell’autopompa.  
- il posizionamento dell’autopompa e le modalità di utilizzo della gru devono essere di volta in volta 

verificate ed autorizzate dal responsabile del cantiere; 
- in caso di forte vento sospendere l’uso delle gru (lo sbandieramento del carico e la libera rotazione delle 

gru potrebbero intercettare il braccio dell’autopompa); 
- il braccio dell’autopompa avrà comunque un’altezza minore di 2 metri rispetto al gancio della gru di 

minore altezza (come rappresentato in figura)  
- con gru a riposo (a rotazione libera) il carrello deve essere posizionato il più vicino possibile al tronco 

della gru ed il cavo del gancio deve essere completamente arrotolato.. 
 
12.26 Movimentazione manuale dei materiali  

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. In ogni caso e opportuno ricorrere ad 
accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico, si dovrà ricorrere a mezzi 
appropriati, anche meccanici, la cui guida dovrà essere affidata a personale pratico ed idoneo, al fine di 
evitare la necessita di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
La movimentazione manuale dei carichi può costituire rischio quando il peso del carico supera kg. 30, ovvero 
in funzione di fattori quali l’altezza, la dislocazione, la frequenza, l’asimmetria e la presa. 
Il carico e lo scarico di materiale e mezzi d’opera sarà sempre tenuto sotto controllo da personale 
dell’Impresa. 
Le aree di carico, sollevamento e discesa del materiale dai mezzi e dai ponteggi sarà sempre delimitata da 
barriere mobili (o nastro bianco rosso) che verranno estese solo per il periodo strettamente necessario 
all’operazione. L’addetto al carico e scarico a terra dovrà tassativamente essere munito di casco protettivo. 
L’addetto avrà anche funzione di controllo del traffico in modo da agevolare il passaggio di lavoratori, 
passanti e residenti nell’intorno della zona di carico e scarico. 
Per eventuali operazioni su strada il passaggio sarà altresì convogliato lungo un percorso sicuro con il 
posizionamento di cavalletti e idonea segnaletica. 
 
12.27 Uso dei dispositivi di protezione individuale 

L’Impresa appaltatrice dovrà rilasciare al CSE apposita dichiarazione attestante la consegna a tutto il 
personale dei dispositivi di protezione individuale da usare secondo il caso e comunque secondo le 
indicazione riportate nel presente PSC, nonché attestante che allo stesso personale è stata fornita ampia 
informazione sull’obbligatorietà e corretto uso di tali dispositivi. 
Oltre ai dispositivi di protezione individuali normalmente forniti da ciascun datore di lavoro ai propri 
dipendenti per le lavorazioni abituali, l’Appaltatore principale delle opere deve disporre in cantiere dei 
dispositivi di protezione individuale previsti ne presente PSC per le lavorazioni interferenti o aggravate da 
rischi particolari, nelle quantità e tipologie previste nella stima analitica dei costi per la sicurezza. 
Tutte le attrezzature di protezione individuale devono rispondere a requisiti di sicurezza. La conformità ai 
requisiti essenziali è attestata dal fabbricante secondo la procedura di autocertificazione, mediante 
l’apposizione sul DPI del marchio di conformità CE. 
L’Appaltatore all’atto dell’acquisto dei DPI deve verificare che vi sia la documentazione prevista ovvero 
dichiarazione di conformità CE del produttore, la marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 
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Protezione della testa 
E' prescritto l'uso del casco nelle circostanze in cui si riscontri la possibilità di caduta di materiale o di 
attrezzature dall'alto o la possibilità del rischio di urti contro ostacoli fissi ad altezza d'uomo. Tale obbligo 
verrà manifestato nelle schede relative alle varie lavorazioni oltre all’affissione del relativo cartello 
segnaletico in cantiere. 
Protezione degli occhi 
E' prescritto l'uso degli occhiali o delle visiere nelle lavorazioni che possono provocare la proiezione di 
particelle solide (es.: l’eventuale utilizzo di dischi abrasivi o da taglio attraverso l'uso di smerigliatrici). Tale 
obbligo verrà manifestato nelle schede relative alle varie lavorazioni oltre all’affissione del relativo cartello 
segnaletico in cantiere. 
Protezione delle mani 
E' prescritto l'uso dei guanti protettivi in tutte le operazioni che comportano manipolazione di attrezzature e/o 
sostanze o contatto con materiali taglienti, abrasivi o corrosivi. Fra queste l'eventuale carico e scarico del 
materiale. Tale obbligo verrà manifestato nelle schede relative alle varie lavorazioni oltre all’affissione del 
relativo cartello segnaletico in cantiere. 
Protezione dei piedi 
E' prescritto l'uso delle scarpe antinfortunistiche. E' da considerarsi obbligatorio per tutte le operazioni di 
cantiere. Tale obbligo verrà manifestato nelle schede relative alle varie lavorazioni oltre all’affissione del 
relativo cartello segnaletico in cantiere. 
Protezione dell’udito 
L'obbligo dell'impiego dei protettori auricolari, in particolare cuffie, verrà disposto nei confronti del personale 
addetto all'uso di mezzi e per tutte quelle lavorazioni il cui livello di esposizione al rumore risulta superiore a 
quanto ammesso dalle Norme vigenti. Tale obbligo verrà manifestato nelle schede relative alle varie 
lavorazioni oltre all’affissione del relativo cartello segnaletico in cantiere. 
Protezione delle vie respiratorie 
In tutti i casi di possibile diffusione di polveri o sostanze tossiche, si provvederà all’ utilizzo di appropriati DPI 
per protezione delle vie respiratorie (maschere facciali munite di filtro). Tale obbligo verrà manifestato nelle 
schede relative alle varie lavorazioni oltre all’affissione del relativo cartello segnaletico in cantiere. 
Cinture di sicurezza 
E' prescritto l'uso delle cinture di sicurezza nel corso di tutte quelle lavorazioni che espongono i lavoratori al 
rischio di caduta dall'alto. Tale obbligo verrà manifestato nelle schede relative alle varie lavorazioni delle 
Imprese oltre all’affissione del relativo cartello segnaletico in cantiere. 
 

13 GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 

Il presente piano, con le eventuali integrazioni in fase di coordinamento, costituisce elemento formativo ed 
informativo per i lavoratori addetti al cantiere e per gli operatori “esterni” che dovessero accedervi per le 
forniture e le manutenzioni. 
 
13.1 Controllo accessi di personale, visitatori e mezzi  

L’ingresso del cantiere deve essere presidiato durante gli orari di apertura del cantiere e per tutta la durata 
dei lavori, da personale addetto alla guardiania, con funzione di controllo e registrazione accessi del 
personale e dei mezzi. 
Per migliorare la sicurezza ed il controllo del cantiere, l’Appaltatore potrà inoltre predisporre:  
- sistemi di controllo accessi mediante dotazione degli addetti di tesserini di riconoscimento con i dati 

anagrafici e la ditta di appartenenza. I tesserini verranno quindi predisposi e forniti agli addetti previa 
verifica delle autorizzazioni all’accesso rilasciate alla ditta di appartenenza e della prevista formazione ed 
informazione dei lavoratori; 

Gli eventuali visitatori (non addetti alle lavorazioni) dovranno essere preventivamente autorizzati all’ingresso 
da parte del responsabile del cantiere e dovranno, prima di accedervi, essere muniti di scarpe 
antinfortunistiche, gilet ad alta visibilità ed elmetto. Tali DPI saranno sempre indossati, ad eccezione del 
periodo di permanenza negli uffici di cantiere. 
Nel caso in cui il visitatore avesse necessità di recarsi nelle aree di lavoro, dovrà essere sempre 
accompagnato dal personale di cantiere e, prima di recarsi sul luogo, sarà informato sui rischi presenti in 
cantiere e sulle modalità di comportamento da tenere durante la visita. 
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Il direttore di cantiere deve essere informato delle presenze in cantiere (imprese, mezzi e personale) per 
poter coordinare le operazioni di accesso alle aree di lavoro. 
Ciascuna impresa, prima di accedere al cantiere, deve trasmettere alla persona incaricata del controllo 
accessi, l’elenco del personale dipendente che deve accedere al cantiere.  
Gli addetti in accesso al cantiere devono essere muniti di cartellino identificativo (come previsto dalla Legge 
Biagi).  
Copia del registro presenze deve essere trasmesso al coordinatore per la sicurezza, quando richiesto, per le 
verifiche di competenza. 
L’accesso dei mezzi per le operazioni di carico e scarico deve essere programmato e comunicato al 
personale di vigilanza. 
L’accesso e la manovra fino a destinazione deve essere sorvegliato da personale addetto che favorisca 
l’effettuazione in sicurezza delle manovre necessarie al posizionamento 
 
13.2 Personale addetto 

I lavoratori presenti in cantiere devono essere identificati e registrati ad ogni accesso dal servizio di 
guardiania. Gli addetti devo essere sempre identificabili durante il turno di lavoro mediante esposizione del 
cartellino identificativo.  
Il personale operante nel cantiere deve essere adeguatamente formato ed informato da parte del proprio 
datore di lavoro sui rischi afferenti a ciascuna lavorazione, sulle modalità di esecuzione delle lavorazioni, 
sulle prescrizioni di sicurezza previste dal piano, sulla segnaletica di sicurezza e sul corretto uso dei 
dispositivi di protezione individuale (DPI).  
In caso di presenza contemporanea di più imprese, i datori di lavoro devono informare i propri dipendenti sui 
rischi derivanti dalle attività delle altre imprese presenti in cantiere e promuovere l’attuazione delle misure di 
sicurezza previste dal piano.  
L’appaltatore, i subappaltatori e/o i lavoratori devono dare riscontro di aver provveduto all’informazione dei 
propri lavoratori sulla prevenzione e protezione dagli infortuni specifici delle proprie lavorazioni e, durante i 
lavori, degli eventuali rischi aggiuntivi sui quali sono stati informati nelle riunioni di coordinamento. 
I datori di lavoro devono dimostrare di aver provveduto alla consultazione dei propri rappresentanti della 
sicurezza sul presente piano e sulle eventuali modifiche.  
Ogni lavoratore deve essere dotato, a cura del proprio datore di lavoro, dei dispositivi di protezione 
individuale, in relazione ai rischi specifici di ciascuna lavorazione, (scarpe antinfortunistiche, guanti, 
mascherina, occhiali, otoprotettori, ecc.) così come specificato nelle schede relative ai DPI di ciascuna 
lavorazione (vedere Fascicolo delle Lavorazioni) e nel POS. 
In caso di lavorazioni interferenti, l’impresa appaltatrice che coordina le lavorazioni provvede alla fornitura 
dei dispositivi di protezione individuale previsti dal piano. 
L’appaltatore deve fornire prova al coordinatore di aver dotato i lavoratori dei dispositivi di protezione 
individuale di legge o prescritti dal piano. 
 
13.3 Personale addetto con mansioni specifiche in materia di sicurezza 

Allo scopo di facilitare la gestione della sicurezza è opportuno identificare, tra il personale costantemente 
presente in cantiere, figure di riferimento per il coordinatore in fase di esecuzione con responsabilità su 
specifiche zone di intervento o lavorazioni. 
Tali figure potranno eventualmente coincidere con i responsabili tecnici di cantiere. 
L’organizzazione minima che l’appaltatore generale dovrà possedere è la seguente: 
- direttore tecnico; 
- addetto alla gestione delle emergenze; 
- responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP); 
- responsabili preposti alla installazione ed alla verifica degli allestimenti specifici. 
Oltre ai normali compiti in ambito di sicurezza previsti dalle vigenti norme per i cantieri edili i soggetti 
sopraindicati devono partecipare obbligatoriamente alle riunioni periodiche di coordinamento.  
Il direttore tecnico risponde direttamente dell’organizzazione di cantiere, della programmazione dei lavori e 
dell’attuazione delle misure generali di sicurezza previste dal piano. 
In aggiunta ai responsabili generali di cui sopra si propone l’identificazione di: 
- responsabile per le installazioni elettriche;  
- responsabile per le installazioni termomeccaniche; 
- responsabile per le installazioni antincendio; 
- responsabili per lavorazioni specialistiche subappaltate (es. opere di pavimentazione e rivestimento, 

strutture in acciaio e carpenterie metalliche, strutture prefabbricate, arredi, opere di giardinaggio, ecc.). 
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I responsabili di cui sopra svolgeranno funzioni di coordinamento tecnico e di supervisione in materia di 
sicurezza nell’ambito delle lavorazioni di competenza e parteciperanno, sin dall’inizio dei lavori, anche in 
assenza delle lavorazioni di competenza, alle riunioni periodiche di coordinamento.  
I responsabili delle singole lavorazioni devono partecipare alle riunioni in relazione al periodo effettivo di 
svolgimento delle lavorazioni stesse, oltre alla programmazione dell’intervento (vengono convocati dal 
direttore tecnico sulla base del programma operativo dei lavori e del calendario delle riunioni prima dell’inizio 
della lavorazione). 
I responsabili generali (direttore tecnico, addetto alla gestione delle emergenze, preposto alla verifica degli 
allestimenti, responsabile per le installazioni elettriche, responsabile per le installazioni termo-meccaniche, 
ecc.) devono essere di regola reperibili presso il cantiere. Il direttore tecnico, avente funzioni di 
coordinamento, deve conservare presso il proprio ufficio (attrezzato per le riunioni con la direzione lavori ed il 
coordinatore per la sicurezza) la documentazione prevista dal piano. 
L’impresa può concordare con il coordinatore in fase di esecuzione soluzioni differenti da quella proposta nel 
rispetto dei minimi richiesti. L’impresa è tenuta inoltre a compilare ed integrare, alla luce di quanto esposto, 
la parte del presente piano relativa ai responsabili d’impresa.  
 
13.4 Personale esterno – norme di comportamento 

Si prescrivono norme comportamentali dirette alle persone che, anche se interessate alle lavorazioni, non 
operano di norma nell’area di cantiere e cioè coloro che accedono per esigenza di controllo, vigilanza, 
conduzione, approvvigionamento, manutenzione di apparecchiature e/o macchinari nonché datori di lavoro, 
fornitori, manutentori, visitatori ecc. 
L’esigenza di un controllo di identificazione all’ingresso del cantiere è estesa anche agli addetti ai lavori non 
costantemente presenti come il Direttore Lavori, i Direttori operativi, il Coordinatore per l’esecuzione, il 
Responsabile dei Lavori (o Responsabile del Procedimento), ecc., che dovranno segnalare al Direttore di 
cantiere la propria presenza.  
Chiunque acceda all’area di cantiere deve essere dotato dei DPI (almeno scarpe antinfortunistiche ed 
elmetto). A tal fine dovrà essere sempre disponibile una scorta di elmetti puliti per i visitatori, che dovranno 
necessariamente indossarli e dovranno avere un abbigliamento che, seppur non specifico, sia 
adeguatamente protettivo. L’accesso al cantiere da parte dei visitatori, senza idonee calzature 
antinfortunistiche, ove indispensabile avviene a loro rischio e pericolo. 
Il direttore di cantiere, o persona da lui incaricata, è tenuto ad avvisare i visitatori dei pericoli ed è 
direttamente responsabile del controllo e della applicazione delle basilari norme di sicurezza, riservandosi la 
facoltà di impedire l’accesso ai trasgressori, avvisando dell’accaduto il Coordinatore per l’esecuzione. 
Qualunque visitatore dovrà essere accompagnato dal Direttore di cantiere o da personale addestrato da lui 
Incaricato. 
  

14 PROCEDURE GESTIONALI E DI COORDINAMENTO 

14.1 Redazione del Piano operativo di sicurezza (POS) e procedura di approvazione 

L’appaltatore è obbligato alla presentazione del piano operativo di sicurezza POS, ai sensi dell’art. 89 del 
D.Lg.vo 81/2008 e dall’Allegato XV, con congruo anticipo rispetto all’inizio dei lavori o dell’ingresso in 
cantiere. 
Oltre all’Appaltatore anche i suoi subappaltatori sono obbligati a presentare i rispettivi POS, in conseguenza 
delle proprie scelte autonome e relative responsabilità nella esecuzione delle lavorazioni loro affidate nel 
cantiere. 
In forza e per effetto di quanto sopra detto, l’appaltatore è tenuto - ed egli se ne fa obbligo - a presentare il 
proprio POS ed a fare osservare ai propri subappaltatori l’obbligo di presentare il POS di rispettiva 
pertinenza e di verificarne la congruenza. 
Ogni POS, così come prescritto dall’art. 92 del D.Lg.vo 81/2008, è piano del quale deve essere verificata 
l’idoneità da parte del coordinatore per la esecuzione dei lavori. 
L’approvazione di ogni POS è subordinata, a giudizio del coordinatore, alla rispondenza sotto il profilo 
tecnico del piano di sicurezza redatto dal coordinatore in fase di esecuzione. 
Il contenuto del POS, essendo piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento 
deve conseguentemente risultare coerente rispetto agli indirizzi tecnici, alle scelte organizzative e alle 
prescrizioni previste nel piano di sicurezza e di coordinamento. 
Le indicazioni di seguito riportate riguardo agli elementi e alle informazioni che deve contenere il POS 
costituiscono preciso ed ineludibile obbligo di legge, coincidendo tali indicazioni con le disposizioni contenute 
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nell’Allegato XV del D.Lg.vo 81/2008 che fissa i contenuti minimi del POS. Pertanto POS non conformi 
tecnicamente con le disposizioni del richiamato allegato sono da considerarsi invalidabili da parte del 
coordinatore per la sicurezza e di conseguenza fattore ostativo per l’inizio dei lavori affidati. 
I POS dovranno presentare i seguenti elementi: 
- I dati identificativi dell’impresa che comprendono: 

 il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici 
di cantiere; 

 la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e dai lavoratori 
autonomi sub-affidatari; 

 i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 
alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

 il nominativo del medico competente; 
 il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e di protezione; 
 il nominativo del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
 il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
- le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall’impresa esecutrice; 
- la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
- l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
- l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
- l’esito del rapporto di valutazione del rumore (come disposto dal Capo II, Titolo VIII del D.Lg.vo 81/2008); 
- l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
- le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
- l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
- la documentazione in merito alla informazione e alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
 
Inoltre ogni POS, sia redatto dall’Appaltatore, che da imprese di subappalto dovrà contenere: 
- il cronoprogramma dei lavori di propria pertinenza. Detto cronoprogramma deve indicare nel dettaglio 

fasi, modalità e tempi di esecuzione delle lavorazioni di pertinenza di ciascuna delle imprese operanti per 
la esecuzione dell’appalto nonché, se sussistenti, le interferenze lavorative conseguenti al sovrapporsi di 
proprie attività con quelle di altre imprese operanti sul cantiere; 

- lettera di accettazione del PSC (Piano di sicurezza e coordinamento) o firma di accettazione del PSC sul 
retrocopertina del presente documento; 

- dichiarazione di aver visionato il PSC ed il POS della propria impresa da parte del Rappresentate dei 
lavoratori per la sicurezza; 

- lay-out di cantiere in cui sia individuabile quanto segue: 
 viabilità; 
 segnaletica di sicurezza; 
 ubicazione baraccamenti (bagni, refettorio o mensa, spogliatoi, uffici); 
 ubicazione dei posti fissi di lavoro (es. lavorazione malte); 
 recinzione di cantiere; 
 ubicazione impianti e macchinari; 
 ubicazione stoccaggio di materiali, terre di scavo e rifiuti. 

In aggiunta agli elementi riportati nelle lettere sopra richiamate, nel POS redatto dall’impresa aggiudicataria 
dell'appalto devono essere riportati i seguenti ulteriori elementi, quali informazioni da fornire al coordinatore: 
- il nominativo del Direttore Tecnico del cantiere e di quanti suoi assistenti e del Capo Cantiere di ognuno 

dei cantieri tra quelli previsti in estensione per la realizzazione dell'opera oggetto dell'appalto; 
- l'indicazione delle lavorazioni non eseguite direttamente dall'Appaltatore e che saranno subappaltate ad 

altre imprese e/o lavoratori autonomi. 
Dei suoi subappaltatori, l'Appaltatore dovrà fornire nel proprio POS i rispettivi nominativi e già di quanti 
individuati prima dell'inizio dei lavori fermo restando, rispetto a subappaltatori non individuati prima dell'inizio 
dei lavori, l'obbligo dell'appaltatore di darne comunicazione, in corso d'opera, al coordinatore. E ciò affinché 
sia noto al coordinatore il nominativo di quante altre imprese, oltre quella aggiudicataria l'appalto, dovranno 
redigere e presentare, ai fini della prevista validazione, i rispettivi POS. 
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Ogni impresa potrà dare inizio alle lavorazione solo dopo che il proprio POS sia stato approvato dal 
coordinatore. Contestualmente alla trasmissione del POS l’impresa deve consegnare la lettera di 
accettazione o di richiesta di modifica del PSC, tale lettera deve essere firmata anche dal RLS la cui firma 
deve essere riportata anche nel POS dell’impresa. 
Ogni impresa subappaltatrice o lavoratore autonomo deve trasmettere il proprio POS al coordinatore tramite 
il direttore tecnico di cantiere dell’impresa appaltatrice che apporterà la propria firma sul POS di ogni impresa 
a testimonianza dell’avvenuto coordinamento tra i POS delle varie imprese che intervengono in cantiere e 
dell’avvenuta verifica preliminare dei contenuti minimi. 
I soggetti sub-affidatari dei lavori, insieme al proprio POS dovranno allegare 
- la lettera di accettazione o di richiesta di modifica del PSC firmata dal Datore di lavoro e dal RLS di ogni 

singola impresa che dovrà operare in cantiere; 
- la lettera di autorizzazione al sub-appalto rilasciata dalla stazione appaltante. 
 
14.2 Coordinamento delle imprese presenti in cantiere 

Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, deve 
provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dalla vigente normativa e dalle 
prescrizioni di dettaglio del presente piano. 
Nell’ambito delle attività di coordinamento, è compito dell’impresa appaltatrice trasmettere alle imprese 
fornitrici e subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le 
riunioni per la sicurezza e i sopralluoghi svolti dal responsabile dell’impresa con il coordinatore riportate nei 
verbali.  
Le imprese appaltatrici devono documentare al coordinatore, l’adempimento di queste prescrizioni mediante 
la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano e di verbali di riunione firmati dai 
subappaltatori e/o fornitori. 
Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi 
presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice. 
 
14.3 Attuazione delle procedure di sicurezza e gestione degli apprestamenti comuni 

L’attuazione delle procedure di sicurezza e la gestione degli apprestamenti comuni è affidata all’appaltatore 
generale dell’opera (o alla capogruppo in caso di associazione temporanea di imprese) al quale saranno 
riconosciuti i costi della sicurezza di cui alla stima analitica. Per quanto riguarda gli apprestamenti comuni, 
l’appaltatore generale delle opere ne curerà, per ogni fase di avanzamento dei lavori, l’installazione, le 
modalità di accesso e di utilizzo per ciascuna impresa presente in cantiere, la manutenzione periodica e lo 
smontaggio a fine lavori.  
Le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno segnalare l’inizio dell’uso, la cessazione o la sospensione 
temporanea dell’uso e le anomalie rilevate al fine di attuare le necessarie manutenzioni. 
L’impresa appaltatrice promuoverà, attraverso le attività di coordinamento con le altre imprese presenti in 
cantiere, l’informazione delle diverse squadre operanti, predisponendo, in allegato al POS, un documento 
(es. verbale di riunione) relativo alle modalità di organizzazione delle squadre ed alle regole d’uso degli 
apprestamenti comuni, delle attrezzature e dei mezzi di protezione di tipo collettivo. Tale documento sarà 
conservato con il POS e sarà sottoscritto dai singoli datori di lavoro delle imprese presenti in cantiere. 
La documentazione comprovante l’attività di coordinamento tra le imprese, redatta a cura dell’appaltatore 
generale dell’opera, deve essere conservata in cantiere a disposizione del coordinatore e degli organi di 
vigilanza. 
 
14.4 Organizzazione della squadra di preposti addetti al servizio sicurezza 

Al fine di una migliore gestione della sicurezza, l’Appaltatore deve organizzare una squadra in cantiere 
addetta al controllo dell’ottemperamento delle singole misure di sicurezza e all’esecuzione delle 
opere/apprestamenti di sicurezza atti a garantire l’incolumità di ciascun lavoratore e/o visitatore presente in 
cantiere.  
In particolare i preposti svolgeranno le seguenti attività e controlli: 
- controllo antimafia delle singole imprese esecutrici/lavoratori autonomi di cui si richiederà il subappalto 

(prima della richiesta al Committente); 
- richiesta e verifica della documentazione di sicurezza necessaria alla richiesta di autorizzazione al 

subappalto delle singole imprese esecutrici/lavoratori autonomi; 
- controllo delle assunzioni e gestione dei tesserini di riconoscimento in conformità all’art.18, comma 1, 

lettera u) del D.Lgs 9 Aprile 2008, n°8, integrato con la legge n°136/2010; 
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- verifica per ciascun lavoratore del rispetto degli obblighi previsti dal D.Lgs 81/08; 
- controllo dei ponteggi e strutture provvisionali in genere; 
- controllo della stabilità degli eventuali scavi; 
- controllo della chiusura delle fonometrie a pavimento a mezzo di soliti tavolati opportunamente fissati a 

terra; 
- controllo di cavi ed attrezzature elettriche presenti in cantiere ed elaborazione di dei rapporti di verifica 

controfirmati da tecnico abilitato; 
- controllo delle macchine, attrezzature e opere provvisionali prima dell’ingresso in cantiere. Verifica 

comprensiva delle verifiche periodiche e/o richieste dalla normativa vigente; 
- redazione di procedure specifiche di gestione interferenze tra le imprese esecutrici/lavoratori autonomi 

presenti in cantiere (per la preventiva autorizzazione del CSE ed in concomitanza con il CSE); 
- riunioni di coordinamento e cooperazione settimanali con tutti i preposti per la sicurezza delle singole 

imprese esecutrici; 
- coordinamento preventivo sulle modalità operative per i lavori a rischio elevato; 
- redazione di procedure specifiche relativamente all’utilizzo in sicurezza da parte delle singole imprese 

esecutrici/lavoratori autonomi degli apprestamenti comuni (macchine, attrezzature e opere provvisionali); 
 

14.5 Cadenza delle verifiche essenziali 

Per tutta la durata dei lavori, il personale preposto al controllo ed alla manutenzione degli apprestamenti 
presenti in cantiere deve provvedere alle seguenti verifiche con la cadenza minima indicata: 
- verifica quotidiana della completezza delle opere provvisionali (ponteggi, piani di lavoro, parapetti, 

chiusure orizzontali, ancoraggi, ecc.); 
- verifica quotidiana della stabilità degli scavi; 
- verifica quotidiana dell’ordine del cantiere e della praticabilità delle vie di esodo; 
- verifica quotidiana dei dispositivi di protezione delle macchine e degli attrezzi; 
- verifica quotidiana delle quantità di materiali infiammabili stoccate in cantiere; 
- verifica settimanale del funzionamento degli interruttori differenziali; 
- verifica settimanale dell’illuminazione ordinaria (o di emergenza del cantiere); 
- verifica apparecchi di sollevamento (controllo funi trimestrale, verifica annuale ASL); 
La periodicità proposta per le verifiche essenziali può essere modificata in funzione della velocità di 
avanzamento del cantiere o dell’uso effettivo delle attrezzature e degli impianti. 
 
14.6 Conoscenza del piano 

Il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice, nell’espletamento dei propri obblighi di legge, trasmette il piano 
alle imprese associate e subappaltatrici, consulta il rappresentante della sicurezza per i lavoratori e attua le 
azioni necessarie per l’informazione degli addetti alle lavorazioni in merito alle prescrizioni del piano e dei 
successivi aggiornamenti (sono da considerare aggiornamento anche i verbali redatti in fase di riunione o di 
sopralluogo in cantiere). 
Prima dell’inizio dei lavori di competenza il piano deve essere sottoscritto, oltre che dal datore di lavoro di 
ciascuna impresa, anche dai rappresentanti dei lavoratori, completando e controfirmando per accettazione il 
retrocopertina del presente PSC. 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere, sia quelli dipendenti dell’impresa appaltatrice che quelli autonomi, 
devono seguire i contenuti e prescrizioni del presente piano. 
 
14.7 Aggiornamento PSC e POS 

E’ compito del coordinatore in fase di esecuzione apportare eventuali modifiche al fine di integrare e 
migliorare il presente piano per il verificarsi di mutate condizioni nel corso delle lavorazioni, ovvero in 
accoglimento di eventuali proposte da parte delle imprese o dei lavoratori autonomi coinvolti nelle 
lavorazioni.  
Prima dell’accettazione di modifiche significative del piano il datore di lavoro deve consultare 
obbligatoriamente il rappresentante per la sicurezza e fornire gli eventuali chiarimenti; il rappresentante per 
la sicurezza può formulare proposte in merito; gli stessi rappresentanti dei lavoratori possono avanzare 
richieste di chiarimenti sul contenuto del piano e ove lo ritengano necessario produrre proposte di modifica. 
Il PSC ed il POS devono essere aggiornati mediante elementi integrativi e/o modificativi del documento 
originale.  
Tali integrazioni saranno conservate unitamente ai piani presso gli uffici del cantiere.  
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Sono da considerarsi integrazioni del presente PSC anche i verbali redatti durante i sopralluoghi del 
coordinatore per la sicurezza.  
L’aggiornamento del POS deve avvenire entro 7 giorni dalla decisione di modifica e comunque prima che la 
modifica diventi operativa. 
 
14.8 Gestione delle lavorazioni interferenti in fase di esecuzione (sovrapposizioni spaziali e 

temporali) 

In base al programma lavori di dettaglio redatto dall’impresa appaltatrice ed ai successivi aggiornamenti, il 
coordinatore per la sicurezza, verificata l’effettiva sovrapposizione spaziale o temporale delle lavorazioni 
provvede alla definizione delle procedure di coordinamento necessarie allo svolgimento in sicurezza delle 
lavorazioni o allo sfalsamento della lavorazione qualora non siano attuabili idonee misure di sicurezza. 
La procedure da adottare in caso di lavorazioni interferenti, se non previste in fase di progettazione, ed i 
relativi apprestamenti per la sicurezza, vengono concordati in sede di riunione con i responsabili delle 
imprese interessate alle lavorazioni e delle imprese comunque presenti in cantiere e comportano 
l’aggiornamento del PSC e dei POS (il verbale della riunione costituisce aggiornamento del PSC). 
Il coordinatore per la sicurezza deve essere informato con congruo anticipo delle modifiche del programma 
di esecuzione dei lavori. 
Oltre alle procedure dettaglio, definite nelle riunioni di coordinamento, si prescrive, in questa fase che le 
lavorazioni interferenti siano assistite da personale, adeguatamente formato, preposto alla sorveglianza ed 
alla gestione delle operazioni (in contatto visivo o in contatto radio con gli addetti alle lavorazioni) al fine di 
evitare situazioni di rischio. 
Gli addetti alle lavorazioni interferenti e gli assistenti devono essere dotati dei dispositivi di protezione 
individuale previsti dal piano. 
 
Per le diverse attività interferenti sono state individuate sostanzialmente tre tipi di interferenze: 
- interferenze tra lavorazioni distanti; 
- interferenze tra lavorazioni confinanti; 
- interferenze tra lavorazioni contigue. 
Nei diversi casi evidenziati nel cronoprogramma si dovranno applicare le azioni di coordinamento e 
sicurezza di seguito evidenziate. 
Coordinamento lavorazioni distanti 
Le varie lavorazioni verranno svolte in aree separate una dall’altra. 
La possibilità di effettuare all’interno della zona di lavoro attività diverse in spazi diversi comporterà per 
l’impresa appaltatrice la necessità di garantire un’area sicura da adibire alla viabilità dei mezzi e del 
personale all’interno del cantiere (larghezza dell’area adibita a viabilità = larghezza mezzo più largo +70 
cm.). Le varie aree di lavoro andranno inoltre delimitate e segnalate. 
Coordinamento lavorazioni confinanti 
Si dovrà evitare la sovrapposizione spaziale tra le lavorazioni. A questo scopo, giornalmente i responsabili 
delle diverse lavorazioni dovranno informare, prima dell’inizio dell’attività, il direttore di Cantiere dello 
sviluppo previsto delle lavorazioni.  
E’ compito del Direttore di cantiere concordare con il CSE le modalità di conduzione in modo tale da evitare, 
per quanto possibile, la sospensione delle lavorazioni. In tutti gli altri casi dovranno essere assegnate con 
rigore le aree di lavoro per le diverse attività sovrapposte temporalmente in modo da non avere 
sovrapposizioni spaziali.  
Gli stessi percorsi utilizzati per raggiungere le diverse aree di lavoro dovranno essere approntati di volta in 
volta in modo da non interferire anche con le altre attività interferenti. 
Coordinamento lavorazioni contigue (sovrapposte) 
L’esecuzione di interventi diversi in spazi comuni non è ammessa.  
Per tale ragione dove le lavorazioni presentano sovrapposizioni spazio-temporali con conseguenti interventi 
diversi in spazi diversi ma vicini tra loro il lavoro potrà essere svolto solo alla presenza e supervisione 
continua del Direttore di cantiere o suo preposto con funzioni di coordinamento. Detta prescrizione vale 
anche in tutti i casi in cui tali lavorazioni vengano svolte da subappaltatori. 
 
14.9 Prevenzione incendi 

L’Impresa deve predisporre in cantiere un adeguato numero di estintori a polvere (o CO2 a seconda dei casi) 
di capacità adeguata a seconda del carico e della classe di incendio in relazione alla presenza di sostanze e 
materiali infiammabili o combustibili.  
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Gli estintori dovranno essere visibili e facilmente raggiungibili (lo spazio antistante gli stessi dovrà essere 
permanentemente libero da qualsiasi materiale). 
Risulta fondamentale per una corretta prevenzione del rischio di incendio attuare semplici misure di 
prevenzione allo scopo di eliminare le cause che possono determinarne il suo insorgere ed in particolare: 
- formazione degli addetti all’uso dei presidi antincendio (ovvero nomina dell’addetto antincendio); 
- segnalare le irregolarità degli impianti e delle lavorazioni che possono determinare pericoli di incendio; 
- verificare che l’uso di prodotti infiammabili avvenga con le dovute cautele (quantità e modalità di 

stoccaggio, utilizzo in assenza di fonti di innesco, ecc.); 
- vigilare sulla pulizia e sull’ordine delle aree di lavoro, magazzini, depositi e che l’immagazzinamento dei 

materiali avvenga in modo tale da lasciare sempre sgombri i passaggi, ecc.; 
- segnalare modifiche nelle lavorazioni che richiedano l’installazione o integrazione dei presidi antincendio; 
- segnalare l’irregolarità rilevata sui mezzi antincendio (se presenti), nonché il loro uso al fine di procedere 

tempestivamente al loro ripristino/ricarica; 
- non spostare gli estintori dai posti assegnati contraddistinti con cartelli e segnali e non usarli per usi 

diversi da quelli previsti (tipo ferma-porte); 
- effettuare una manutenzione periodica dei dispositivi attrezzature ed impianti previsti per la sicurezza del 

cantiere. 
 
14.10 Gestione dell’emergenza 

L’appaltatore deve predisporre, attraverso il proprio POS il piano di emergenza con le modalità di intervento 
da adottare in funzione dei rischi connessi con l’area di cantiere e con le lavorazioni previste nei casi di 
emergenza individuati nella valutazione rischi (incendio, scoppio, crollo, recupero e salvataggio, infortunio, 
primo soccorso, ecc), recependo le situazioni di rischio e le procedure di emergenza individuate nei POS 
delle imprese presenti in cantiere e dei lavoratori autonomi e verificando la compatibilità dei provvedimenti 
definiti con le attività normalmente presenti (ad esempio processi produttivi esistenti, attività soggette a 
prevenzione incendi, altri cantieri, ecc.) 
Il piano di emergenza deve contenere le modalità di cessazione delle attività, le modalità di evacuazione dei 
lavoratori, la collocazione dei dispositivi antincendio o di pronto soccorso e le istruzioni affinché i lavoratori 
siano in grado di comportarsi correttamente ed autonomamente in caso di emergenza; conseguentemente, 
devono essere approntati adeguati e specifici corsi di formazione ed informazione per i lavoratori.  
Il piano di emergenza deve inoltre designare i lavoratori incaricati ad attuare le misure di emergenza; in 
relazione agli addetti che attuano le procedure è necessaria specifica informazione e formazione da parte 
dei datori di lavoro. 
Il piano di emergenza deve essere divulgato ed il grado di conoscenza dei suoi contenuti, da parte dei 
lavoratori, deve essere sufficiente ad affrontare correttamente le situazioni di emergenza. 
Il piano deve essere aggiornato ed adeguato in funzione dell’avanzamento del cantiere. 
Devono essere effettuate verifiche periodiche della validità delle procedure del piano di emergenza anche 
attraverso simulazioni di addestramento da svolgersi all’interno del cantiere. 
Di norma gli addetti all'emergenza durante l'esercizio giornaliero dell'attività, possono svolgere anche 
mansioni di sorveglianza per il rispetto delle misure di sicurezza in particolare modo in relazione a : 
- sgombero delle vie di esodo da ostacoli; 
- efficienza dei mezzi di spegnimento (estintori ed eventuali idranti ) e corretta collocazione; 
- rispetto dei divieti e delle limitazioni (divieto di fumare, di accendere fuochi, ecc.); 
- rispetto delle modalità di utilizzo di macchine, attrezzi, e prodotti; 
- rispetto delle quantità massime di materiali infiammabili in deposito; 
 
In prossimità delle baracche del cantiere devono essere affissi in modo ben visibile i principali numeri per le 
emergenze e le modalità con le quali si deve richiedere l’intervento dei Vigili del fuoco, dell’emergenza 
sanitaria, nonché la planimetria di cantiere con l’indicazione dei presidi specifici per la gestione delle 
emergenze.  
La gestione dell’emergenza rimane in capo alla ditta appaltatrice che dovrà coordinarsi con le squadre di 
emergenza delle ditte subappaltatrici e fornitrici in modo da verificare la compatibilità delle azioni e dei 
provvedimenti per fronteggiare l’emergenza in modo efficace. 
I lavoratori incaricati per l’emergenza devono essere dotati di specifici dispositivi individuali di protezione e 
degli strumenti idonei al pronto intervento e devono essere addestrati in funzione del tipo di emergenza. 
 
Procedura di accesso improvviso o di emergenza da parte di squadre di intervento esterne: da attuare nel 
caso di emergenza o in orari e periodi di chiusura del cantiere a seguito di eventi accidentali. 
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Qualora dovessero verificarsi eventi accidentali, (crolli, franamenti, rovesciamento di mezzi ed attrezzature 
per effetto di eventi atmosferici, incendi, scoppi, esalazioni, ecc.) tali da richiedere l’intervento di squadre di 
emergenza esterne, deve essere sempre garantita la possibilità di accedere alle diverse zone del cantiere 
(con particolare riferimento alle zone maggiormente a rischio, mantenendo costantemente sgombri i percorsi 
principali da materiali e mezzi. Deve essere messa a disposizione delle squadre di intervento la planimetria 
di cantiere con indicazione dei presidi per la gestione dell’emergenza già presenti in cantiere (estintori, 
idranti, ecc.) e delle zone a rischio specifico (depositi di bombole o sostanze infiammabili). Deve essere 
inoltre indicato, sul cartello di cantiere o comunque in prossimità dell’ingresso, il nominativo della persona 
reperibile durante gli orari di chiusura del cantiere, se non previsto il servizio di guardiania permanente del 
cantiere.  
 
Telefoni ed Indirizzi Utili 
Servizio di Pronto Intervento tel. 118 
Vigili del Fuoco   tel. 115 
Carabinieri   tel. 112 
 
14.11 Valutazione del rumore 

L’impresa deve redigere la relazione sulla valutazione del rumore, ai sensi dell’art.190 del D.Lgs.81/2008, al 
fine di individuare l’esposizione professionale a rumore del personale addetto alle lavorazioni. 
La valutazione è consultabile da ciascun lavoratore e deve dare un’informazione specifica e reale del rischio 
rumore. 
Qualora l’esposizione quotidiana sia variabile nell’arco della settimana, è possibile sostituire il livello di 
esposizione giornaliera al rumore con il livello di esposizione settimanale (art. 189 del D.Lgs.81/2008). 
Per quanto riguarda le modalità di effettuazione della Valutazione del Rumore si deve attuare quanto segue:  
- valutazione del rischio di esposizione o con fonte documentale o preferibilmente con strumenti di 

rilevazione del rumore; 
- indicazioni per sottoporre esclusivamente un numero limitato di lavoratori all'esposizione durante le 

lavorazioni rumorose. 
- indicazione delle misure protettive di tipo collettivo ed individuale. 
Sarà, inoltre, necessario valutare le seguenti situazioni:  
- rumore verso l'esterno del cantiere generato dal cantiere  
- rumore all'interno del cantiere e rischi per gli addetti  
- rumore di attività esterne estranee al cantiere verso il cantiere (eventuali)  
 
In riferimento a quanto sopra esposto si puntualizza quanto segue. 
Effettuata la valutazione del rumore ai sensi dell'art. 190 del D.Lgs.81/2008 detta valutazione deve essere 
ripetuta ad opportuni intervalli e ad ogni modifica significativa del rischio (introduzione di nuove macchine 
ecc.)  
In base ai risultati della valutazione si procede a prevenire questo rischio fin dalle prime fasi 
d'organizzazione del cantiere mediante: 
- installazione di macchine rumorose nelle zone più isolate (cioè dove minore è la presenza delle 

maestranze) e contemporaneamente lontano da abitazioni ;  
- segnalazione e, ove possibile, perimetrazione con limitazione di accesso delle zone con esposizione 

superiore al valore limite; 
- fornitura di mezzi individuali di protezione dell'udito (tappi, cuffie auricolari); 
- controllo sanitario. 
Nell'acquisto delle macchine e delle attrezzature si dovrà valutare, accanto al rendimento delle stesse, 
anche la loro emissione sonora (es. che i motori a scoppio, sia quelli montati su macchine tipo "dumpers" 
che quelli azionati gruppi elettrogeni, compressori, betoniere, ecc., siano forniti di marmitte silenziatrici ecc.). 
In ogni caso si dovrà richiedere la dichiarazione di conformità CEE del costruttore. 
Dovrà essere effettuata l'opportuna manutenzione di tutti gli organi in movimento soggetti a vibrazione e 
quindi ad usura provvedendo alle necessarie riparazione.  
Dovrà essere predisposta idonea segnaletica di sicurezza indicante pericolo specifico e obbligo di usare 
cuffie o inserti auricolari. 
Deve essere predisposto il registro di esposizione al rumore dei lavoratori soggetti ad un livello superiore al 
valore limite.  
I lavoratori interessati devono utilizzare i dispositivi individuali di protezione (art. 193 del D.Lgs.81/2008). 
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15 SEGNALETICA 

15.1 Segnaletica di cantiere 

Le aree soggette a rischio specifico devono essere segnalate mediante apposizione della cartellonistica di 
seguito rappresentata. L’appaltatore deve manutenere o sostituire la cartellonistica in caso di degrado fino 
all’ultimazione dei lavori. 
In generale la dotazione minima dei cartelli, a titolo esemplificativo e non esaustivo, può essere la seguente: 
(a discrezione del coordinatore per l’esecuzione l’eventuale integrazione) 
• All’ingresso del cantiere:  
- anagrafica di cantiere (compresa la notifica preliminare) 
- cartello di divieto di ingresso ai non addetti ai lavori  
- cartello di divieto di avvicinamento ai mezzi d’opera  
- cartello indicante l’uso dei DPI (casco , tute , guanti, ecc.)  
- cartello di pericolo generico  
- cartello di velocità max (15 km/h) per i mezzi ingresso/uscita in cantiere. 
 
• Dove esiste un rischio specifico:  
- cartello di divieto di fumare e usare fiamme libere (luoghi con pericolo di incendio e/o esplosione)  
- cartello di divieto a eseguire riparazioni, lubrificazioni su organi e/o macchine in movimento  
- cartello di divieto di rimozione delle protezioni delle macchine e/o degli utensili  
 
• Presso gli impianti elettrici:  
- tensione in esercizio  
- presenza di cavi elettrici  
- presenza di cavi elettrici aerei  
 
• Presso le strutture igienico- assistenziali: 
- cassetta del pronto soccorso  
- norme di igiene da seguire  
 
• Presso i mezzi antincendio:  
- posizione degli estintori  
- norme di comportamento in caso di incendio 
 

E’ ammessa esclusivamente la seguente segnaletica di sicurezza ai sensi del DPR 222/03 

 Vietano un comportamento dal quale potrebbe risultare un pericolo. 

 

Vietato fumare 

 

 

Vietato ai pedoni 

 

Vietato fumare o usare fiamme libere 

 

  

Divieto di accesso alle persone non autorizzate 

 Trasmettono ulteriori informazioni sulla natura del pericolo 
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Carichi sospesi 

 

Carrelli di movimentazione 

 

Pericolo generico 

 

Tensione elettrica pericolosa 

 

Caduta con dislivello 

 Obbligano ad indossare un DPI e a tenere un comportamento di sicurezza 

 

Casco di protezione obbligatoria 

  

Protezione obbligatoria dell'udito 

  

 
 
Calzature di sicurezza obbligatorie. 
 

 

Guanti di protezione obbligatoria 

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni 

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione 

 Danno indicazioni per l'operazione di salvataggio. 

 
Percorso/Uscita emergenza 

 
Percorso/Uscita emergenza 

 

Telefono per salvataggio pronto soccorso 

 

Pronto soccorso 
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 Indicano le attrezzature antincendio. 
 

 

Estintore 

 Avvertimento 

 

Allestimento ponteggio 

 

 

Messa a terra 

 

 

Uscita autoveicoli 

 Divieto 
 

 

Divieto di accesso 

 

 

Non passare sotto ponteggi 

 

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi 

  
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

 

 

Vietato passare, presenza autogrù 

  

Vietato sostare o transitare nel raggio d'azione della gru 
 

  
 
 

 

Vietato usare fiamme libere 

 

Segnalazione di ostacoli o punti di pericolo 

 

 

 
 
 

 

16 ALUTAZIONE RISCHI, MISURE PROTETTIVE E DI COORDINAMENTO CONNESSE ALLE 
LAVORAZIONI 
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16.1 Premessa al fascicolo delle lavorazioni 

Per la valutazione dei rischi connessi alle specifiche lavorazioni e l’adozione delle specifiche misure 
protettive e di coordinamento sono state predisposte schede di valutazione per ciascuna lavorazione, 
prendendo in esame gli operatori addetti alla lavorazione, le attrezzature utilizzate, i rischi specifici, le misure 
di protezione collettiva ed individuale (DPI) da adottare e le azioni tecniche necessarie per l’esecuzione in 
sicurezza delle stesse. 
Si riporta nel seguito una valutazione sintetica dei rischi connessi alle lavorazioni ed alle attività previste in 
cantiere (per la valutazione dei rischi di ogni lavorazione si rimanda allo specifico capitolo). 
Rischi connessi con le lavorazioni e le attività di cantiere. 
 
Rischio di cedimenti, crolli, investimento: alto 
Rischio di caduta di materiale dall’alto:  alto 
Rischio di caduta dall’alto o nel vuoto:  alto 
Punture, tagli, abrasioni, cesoiamenti, ustioni:  alto 
Rischi elettrici:     alto 
Rumori e vibrazioni:    medio 
Rischio chimico (gas, vapori, fibre, ecc.): basso 
Rischio di incendio:    alto 
Rischio di annegamento (per allagamenti): assente 
 

INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Allestimento e smobilizzo del cantiere 

 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'istallazione di impianti fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e 
delle attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto 
dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le 
maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il 
ricambio dei vestiti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio 
oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali 
le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per 
il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, 
camera di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per 
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 



COMUNE DI PAVIA - SETTORE LL.PP. - MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI COMUNALI 

LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI - ANNI 2019/2020 [cod. Int. 
POP180] – CUP: G14J18000230004 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

57 
 

addetto all'allestimento  di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di 
medicazione, camera di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere 
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e 
giunti, a telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di 
Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di 
tipologia a tubi e giunti, a telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle 
istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure del PiMUS (Piano di 
Montaggio, Uso e Smontaggio). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per 
gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere 
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è 
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di 
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
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d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella 
richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di 
confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai 
lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature 
di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi 
separati. A questo scopo, all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione 
carrabile e pedonale, corredate di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente 
mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature 
di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, 
da elementi di dispersione (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si 
aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse 
estranee. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e 
collegamento ad esso di tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di 
sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 
mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le 
apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di 
sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in 
opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei 
relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o 
raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 



COMUNE DI PAVIA - SETTORE LL.PP. - MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI COMUNALI 

LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI - ANNI 2019/2020 [cod. Int. 
POP180] – CUP: G14J18000230004 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

61 
 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di 
tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei 
relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti 
di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del 
cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 
autocarri per l'allontanamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, 
di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali 
eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
SCAVI, RINTERRI 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
SCAVI E RINTERRI 

Rinterro di scavo 
Scavo a sezione obbligata 
Scavo eseguito a mano 

 
SCAVI E RINTERRI (fase) 

 
Rinterro di scavo (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi 
meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Scavo a sezione obbligata (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio 
superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da 
irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli 
operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la 
particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano 
da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con 
mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Scavo eseguito a mano (sottofase) 

Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito 
e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Addetto all'esecuzione di scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
DEMOLIZIONI, TAGLI, DISFACIMENTI E DISMISSIONI 
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 DEMOLIZIONI E TAGLI (fase) 

 
Demolizione di pareti divisorie (sottofase) 

Demolizione di pareti divisorie in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 
meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e 
verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Addetto alla demolizione di pareti divisorie in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto. 

 
Demolizione di tompagnature (sottofase) 

Demolizione di tompagnature in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 
meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e 
verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tompagnature; 

Addetto alla demolizione di tompagnature in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tompagnature; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Ponteggio metallico fisso; 
h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto. 
 

Demolizione/smantellamento porzioni di tetto a falde con orditura in legno (sottofase) 

Demolizione di tetto a falde con orditura in legno. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; 

Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno sono previsti il taglio e lo smontaggio di 
listelli, tavolame, arcarecci, terzere, travi, capriate, centinature metalliche, staffe, tiranti e cavi di 
sostegno in acciaio, il tutto eseguito mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e 
manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare portatile; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
Taglio parziale dello spessore di muratura (sottofase) 

Taglio parziale dello spessore di muratura per la formazione del cordolo in c.a. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; 

Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura per la formazione del cordolo in c.a e per la 
realizzazione di ammorsature ad armature di ripartizione orizzontali (rete elettrosaldata, profilati in 
acciaio a doppio T, ecc.), rimozione della prima tavella del solaio o della prima parte della voltina. Taglio 
eseguito mediante l'utilizzo di attrezzatura da taglio e a percussione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) M.M.C. (spinta e traino); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala semplice; 
g) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
DISFACIMENTI E RIMOZIONI (fase) 

 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (sottofase) 

Rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, 
eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Addetto alla rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi 
manuali e mccanici, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Ponte su cavalletti; 
h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto. 

 
Rimozione di impianti (sottofase) 

Rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo 
smaltimento delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture 
impianto elettrico, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di 
scarico per lo smaltimento delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di 
riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
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g) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto. 

 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (sottofase) 

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante 
l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Addetto alla rimozione intonaci e rivestimenti esterni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, 
eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Ponteggio metallico fisso; 
h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto. 

 
Rimozione di manto di copertura in tegole (sottofase) 

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto, eseguita mediante l'utilizzo del 
martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e 
verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 
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Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto, eseguita mediante 
l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Ponteggio metallico fisso; 
h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto. 

 
Rimozione di massetto (sottofase) 

Rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, 
con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di 
pavimenti e per l'ottenimento di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico 
e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con 
argilla espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato 
per sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del 
martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Rimozione di pavimenti esterni (sottofase) 

Rimozione di pavimenti esterni  seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali.  
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e 
attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Rimozione di pavimenti interni (sottofase) 

Rimozione di pavimenti interni seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali.  
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e 
attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Rimozione di ringhiere e parapetti (sottofase) 

Rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita 
mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabilie. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Addetto per rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, 
eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Martello demolitore elettrico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Ponte su cavalletti; 
i) Ponteggio metallico fisso; 
j) Ponteggio mobile o trabattello; 
k) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; 
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Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei 
carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (sottofase) 

Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante 
la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc., eseguita mediante l'utilizzo di 
attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro 
antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 

Rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Addetto alla rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, 
eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Rimozione di serramenti interni (sottofase) 

Rimozione di serramenti interni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Addetto alla rimozione di serramenti interni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, 
eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (sottofase) 

Sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi 
meccanici e/o con solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 

Addetto alla sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura 
(eseguita con mezzi meccanici e/o con solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera 
antipolvere;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
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d) Sabbiatrice; 
e) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

RIPRISTINI E CONSOLIDAMENTI STRUTTURALI 

 
Opere di consolidamento strutturale mediante placcaggio (fase) 

Opere di consolidamento strutturale mediante placcaggio con l'apposizione di piastre e profilati in acciaio 
collegati tra loro da apposite chiavarde messe in tensione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al consolidamento mediante placcaggio; 

Addetto al consolidamento di travi in legno mediante placcaggio effettuato in mezzeria e sugli appoggi 
effettuato con l'apposizione di piastre e profilati in acciaio collegati tra loro da apposite chiavarde messe 
in tensione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) grembiuli di cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g) cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali 
paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala doppia; 
g) Scala semplice; 
h) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Opere di sostegno provvisionale mediante placcaggio (fase) 

Opere di sostegno provvisionale mediante placcaggio con l'apposizione di piastre e profilati in acciaio, nastri 
in fibre aramidiche collegati tra loro da apposite chiavarde messe in tensione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle opere di sostegno provvisionale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) grembiuli di cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g) cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali 
paraschegge. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala doppia; 
g) Scala semplice; 
h) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Iniezioni di miscele cementizie (fase) 

iniezioni di miscele cementizie per sigillature 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle iniezioni di miscele cementizie; 

Addetto alla iniezioni di miscele cementizie. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Attrezzi manuali; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
g) Ponteggio metallico fisso; 
h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala doppia; 
j) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.  (fase) 

Lavorazione e posa ferri di attesa di ferri d'attesa e ripristino della continuità strutturale mediante iniezioni di 
malte resinose. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a. ; 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di attesa di ferri d'attesa e ripristino della continuità strutturale 
mediante iniezioni di malte resinose. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 



COMUNE DI PAVIA - SETTORE LL.PP. - MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI COMUNALI 

LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI - ANNI 2019/2020 [cod. Int. 
POP180] – CUP: G14J18000230004 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

76 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  
e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 
Perforazioni in elementi opachi (fase) 

Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali con differenti 
proprietà di resistenza, permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc.. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle perforazioni in elementi opachi; 

Addetto alle perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali 
con differenti proprietà di resistenza, permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Realizzazione di un foro nel solaio (fase) 

Realizzazione di fori di dimensione medio-piccola in solai laterocementizi, eseguiti mediante l'asportazione di 
una o più file di pignatte, il taglio di uno o più travetti ed il ripristino statico del solaio stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di un foro nel solaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Cuci scuci (fase) 

Rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle operazioni di scuci e cuci; 

Addetto alle operazioni di scuci e cuci eseguito mediante la rimozione della muratura degradata fino al 
raggiungimento delle parti solide, per mezzo d'utensili idonei. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 
OPERE STRUTTURALI 

 
CEMENTO ARMATO (fase) 

 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi 
portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
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Addetto alla realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi 
rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, 
platee, ecc.). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, 
travi rovesce, platee, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Gruppo elettrogeno; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
strutture in fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per 
armature di strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  
e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, 
ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Gruppo elettrogeno; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala doppia; 
g) Scala semplice; 
h) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti. 

 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 
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Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo 
disarmo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e 
successivo disarmo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
strutture in elevazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per 
armature di strutture in elevazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  
e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
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d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di tondini di ferro per armature di solaio in c.a. o 
prefabbricato. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di tondini di ferro per armature di 
solaio in c.a. o prefabbricato. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  
e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 
 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (sottofase) 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa elementi prefabbricati, getto di cls e 
disarmo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato, getto di cls e disarmo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 



COMUNE DI PAVIA - SETTORE LL.PP. - MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI COMUNALI 

LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI - ANNI 2019/2020 [cod. Int. 
POP180] – CUP: G14J18000230004 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

82 
 

b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
LEGNO (fase) 

 
Montaggio di arcarecci in legno (sottofase) 

Operazioni di montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù; 
2) Autocarro con cestello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di arcarecci in legno; 

Addetto al montaggio di arcarecci in legno 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per 
gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere 
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è 
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di 
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
Montaggio di capriate in legno (sottofase) 

Operazioni di montaggio di arcarecci di capriate in legno e loro posizionamento in quota. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù; 
2) Autocarro con cestello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di capriate in legno; 
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Addetto al montaggio di capriate in legno realizzate in fabbrica e successivamente trasportate in 
cantiere per la posa in opera. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di capriate in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per 
gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere 
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è 
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di 
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
Montaggio di travi in legno (sottofase) 

Operazioni di montaggio di travi in legno e loro posizionamento in quota. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù; 
2) Autocarro con cestello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di travi in legno; 

Addetto al montaggio di travi in legno realizzati in fabbrica e successivamente trasportati in cantiere per 
la posa in opera. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di travi in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per 
gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere 
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è 
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di 
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
MURATURA (fase) 

 
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in elevazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in elevazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli di fondazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli di fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli in elevazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 
Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli in c.a. 
in elevazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  
e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli di fondazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli in 
elevazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  
e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per cordoli in elevazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per cordoli in elevazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione (sottofase) 

Realizzazione di opere di carpenteria per cordoli di fondazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione; 

Addetto alla realizzazione di opere di carpenteria per cordoli di fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Realizzazione di murature esterne (sottofase) 

Esecuzione di murature esterne portanti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne; 

Addetto all'esecuzione di murature esterne portanti in mattoni di laterizio, pieni o forati, o in tufo, ecc. e 
malta cementizia. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 



COMUNE DI PAVIA - SETTORE LL.PP. - MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI COMUNALI 

LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI - ANNI 2019/2020 [cod. Int. 
POP180] – CUP: G14J18000230004 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

87 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 
OPERE EDILI IN GENERE 

 
Formazione di massetto per esterni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per 
pavimentazioni esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

 
Impermeabilizzazioni con guaine bituminose (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione con guaina bituminosa posata a caldo previa preparazione del fondo 
con primer bituminoso. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a 
caldo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

 
Posa di pavimenti per esterni (fase) 

Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con ubetti di pietra, porfido, ecc.. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con ubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e 
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Realizzazione di canna fumaria (fase) 

Posa di canna fumaria costituita da elementi monoblocco in materiale altamente refrattario muniti di giunti 
orizzontali maschio-femmina a perfetta tenuta, controcanna in elementi prefabbricati monoblocco 
vibrocompressi a doppia parete con intercapedine differenziata in conglomerato cementizio ed esecuzione di 
ogni relativa opera muraria (supporti murali, ancoraggio alla struttura, fondazione della canna, ecc.). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di canna fumaria; 

Addetto alla realizzazione di canna fumaria. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e 
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Ustioni. 

 
Realizzazione di comignolo (fase) 

Realizzazione di comignolo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di comignolo; 

Addetto alla realizzazione di comignolo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di comignolo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e 
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
OPERE INTERNE 

 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali/orizzontali (fase) 

Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino 
della planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi 
speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
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Addetto all'applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed 
eventuale ripristino della planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli 
e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e 
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; 
Ustioni. 

 
Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per 
pavimenti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

 
Formazione intonaci interni (fase) 

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati); 
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Addetto alla formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera 
respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Intonacatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

 
Posa di pavimenti per interni (fase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e 
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Posa di rivestimenti interni (fase) 

Posa di rivestimenti interni realizzati con piastrelle in clinker, cotto, gres, ceramiche in genere, e malta a 
base cementizia o adesivi. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Addetto alla posa di rivestimenti interni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi 
speciali. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e 
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Posa di serramenti interni (fase) 

Posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 

Addetto alla posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase) 

Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Addetto alla realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e 
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Ustioni. 

 
Realizzazione di divisori interni (fase) 

Realizzazione di pareti divisorie interne. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e 
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione 
di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro 
antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
 
 
OPERE IN FACCIATA 

 
Formazione intonaci esterni (fase) 

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni ; 

Addetto alla formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera 
respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Intonacatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Posa di serramenti esterni (fase) 

Posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 
Addetto alla posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Addetto alla tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro 
antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti. 

 
 
OPERE IN COPERTURA 

 
Formazione di massetto per coperture (fase) 
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Formazione  del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito (in calcestruzzo, in 
calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta 
bastarda). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per coperture; 

Addetto alla formazione  del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito (in 
calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo 
espanso, in malta bastarda, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

 
Impermeabilizzazione di coperture (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata 
a caldo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
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o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti. 

 
Posa di lucernario (fase) 

Posa di lucernari, con telaio fisso o mobile, comprese tutte le necessarie opere murarie. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di lucernario; 

Addetto alla posa di lucernari, con telaio fisso o mobile, comprese tutte le necessarie opere murarie. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di lucernario; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) grembiuli di cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g) cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali 
paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Posa di manto di copertura in tegole (fase) 

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il 
loro fissaggio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi 
agganci) per il loro fissaggio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e 
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Betoniera a bicchiere; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Ustioni. 

 
Posa di ringhiere e parapetti (fase) 

Posa di ringhiere e parapetti in ferro. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti in ferro. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Realizzazione di opere di lattoneria (fase) 

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro 
antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
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b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti. 

 
IMPIANTI 
 

Impianto termico  

Posa in opera di tubazioni in ferro, rame o polietilene reticolato, di corpi scaldanti con staffe a muro, di 
sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della temperatura, della caldaia, ecc. Durante la fase 
lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di 
tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione 
di supporti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto termico; 

Addetto alla realizzazione di impianto termico mediante la posa in opera di tubazioni in ferro, rame o 
polietilene reticolato, di corpi scaldanti con staffe a muro, di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il 
controllo della temperatura, della caldaia, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto termico ; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre. 
 

Posa macchina di condizionamento (fase) 

Posa di condizionatore da installare su copertura piana o in apposito spazio ubicato in adiacenza dell'edifico 
da servire. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali 
esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli 
elementi e realizzazione di supporti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa macchina di condizionamento; 

Addetto alla posa di condizionatore da installare su copertura piana o in apposito spazio ubicato in 
adiacenza dell'edifico da servire. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Ustioni. 

 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico  (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico mediante la posa di tubazioni in 
ferro, rame o polietilene reticolato, di corpi scaldanti , di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il 
controllo della temperatura, ecc.. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere 
murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di 
dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico mediante la posa di 
tubazioni in ferro, rame o polietilene reticolato, di corpi scaldanti , di sistemi di controllo elettrici o 
elettronici per il controllo della temperatura, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Saldatrice elettrica; 
f) Scala doppia; 
g) Scala semplice; 
h) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (fase) 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata mediante la posa dei canali d'aria di sezione 
rettangolare o circolare,in lamiera zincata o fiberglass o in sandwich, completi di ogni accessorio e pezzo 
speciale (curve, diffusori, raccordi antivibranti, staffe di sostegno, innesti con sostegno, ecc.). Durante la fase 
lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di 
tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione 
di supporti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata mediante la posa dei canali d'aria di 
sezione rettangolare o circolare,in lamiera zincata o fiberglass o in sandwich, completi di ogni 
accessorio e pezzo speciale (curve, diffusori, raccordi antivibranti, staffe di sostegno, innesti con 
sostegno, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto antintrusione (fase) 

Realizzazione di impianto antintrusione. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle 
opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, 
muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 

Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Impianto ascensore (fase) 

Montaggio delle guide, dell'argano di trazione o pistone oleodinamico con relativa centralina di pompaggio, 
quadro elettrico, cabina, porte di piano, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione 
delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, 
muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto ascensore, mediante il montaggio delle guide, dell'argano di 
trazione o pistone oleodinamico con relativa centralina di pompaggio, quadro elettrico, cabina, porte di 
piano, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in 
opera di canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con 
isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti 
luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa 
a terra. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali 
esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli 
elementi e realizzazione di supporti. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 
Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente 
nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di 
rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi 
accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e 
comando, impianto di messa a terra. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase) 

Realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi 
sanitari. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali 
esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli 
elementi e realizzazione di supporti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Addetto alla realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e 
degli apparecchi sanitari. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo (fase) 
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Realizzazione di impianto radiotelevisivo centralizzato, mediante il fissaggio di idonei sostegni sul tetto, 
inserimento nei tubi di protezione rigidi o flessibili dei cavi TV, posa in opera di centraline, cablaggio. Durante 
la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e 
chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e 
realizzazione di supporti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo centralizzato. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico (fase) 

Realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. Durante la fase lavorativa si prevede anche la 
realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio 
degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Addetto alla realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
 
SOTTOSERVIZI: FOGNATURE E CAVIDOTTI PER IMPIANTI 

 
 
in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Gruppo elettrogeno; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
sotteservizi urbani. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
sotteservizi urbani. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  
e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 
Posa di conduttura del gas (sottofase) 

Posa di condutture destinate alla distribuzione del gas in scavo a sezione obbligata, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura del gas; 

Addetto alla posa di condutture destinate alla distribuzione del gas in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Posa di conduttura elettrica (sottofase) 

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Addetto alla posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 
otoprotettori. 



COMUNE DI PAVIA - SETTORE LL.PP. - MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI COMUNALI 

LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI - ANNI 2019/2020 [cod. Int. 
POP180] – CUP: G14J18000230004 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

107 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Posa di conduttura idrica (sottofase) 

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Addetto alla posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e 
attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Posa di conduttura telefonica (sottofase) 

Posa di cavi telefonici in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto 
di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura telefonica; 

Addetto alla posa di cavi telefonici in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura telefonica; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Posa di speco fognario prefabbricato (sottofase) 

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria di sotteservizi urbani e successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria di sotteservizi urbani e successivo disarmo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
Posa e manutenzione arredi/attrezzature arredo urbano 

 
Posa di nuovi arredi/attrezzature di arredo urbano o manutenzione di elementi esistenti 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto posa/manutenzione di nuovi arredi/attrezzature.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto posa/manutenzione di nuovi arredi/attrezzature 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) M.M.C. (spinta e traino); 
10) Movimentazione manuale dei carichi; 
11) Punture, tagli, abrasioni; 
12) Rumore; 
13) Scivolamenti, cadute a livello; 
14) Seppellimento, sprofondamento; 
15) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio ponteggi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione ponteggi, dovrà indossare le cinture di 
sicurezza con bretelle, cosciali e doppia fune di trattenuta, la  cui lunghezza non deve superare 1,5 m. 

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; Scavo a sezione obbligata; Scavo eseguito a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad 
opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà 
provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali 
barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
c) Nelle lavorazioni: Demolizione di tompagnature; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di 

serramenti esterni; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 
prefabbricato; Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di 
lucernario; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione di opere di 
lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale 
parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di 
resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano 
usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono 
essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 
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d) Nelle lavorazioni: Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in legno; Demolizione di 
tetto a falde con orditura in legno; Svuotamento rinfianchi della volta; Consolidamento del tavolato di 
solaio in legno; Cuci scuci; Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; Montaggio di 
arcarecci in legno; Montaggio di capriate in legno; Montaggio di travi in legno; Getto di calcestruzzo di 
cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di murature esterne; 
Costruzione di pilastri in muratura; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si 
devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da 
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

e) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in legno; Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Consolidamento del tavolato di solaio in legno; 
Realizzazione di canna fumaria; Realizzazione di comignolo; Formazione di massetto per coperture; 
Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa macchina di 
condizionamento; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato 
che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. 
Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a 
garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, 
sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 
f) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio 

in c.a. in opera o prefabbricato; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla 
costruzione da terra di una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle 
casseformi per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere sistemato, in corrispondenza al piano 
raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 1,20. Le 
armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non 
devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della sponda 
esterna del cassero medesimo. Come sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in 
corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve 
essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza 
(mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129. 
g) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio 

in c.a. in opera o prefabbricato; 
Prescrizioni Esecutive: 

Le aperture lasciate nei solai (vani ascensori, cavedi, ecc.) devono essere protette al momento stesso 
del disarmo, per evitare cadute di persone attraverso le medesime. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 
h) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio 

in c.a. in opera o prefabbricato; 
Prescrizioni Esecutive: 

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno 
essere rifatti subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 
i) Nelle lavorazioni: Realizzazione di tamponamenti esterni; Formazione intonaci esterni; Posa di 

serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando 
accuratamente di sporgersi oltre le protezioni. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Smobilizzo del cantiere; Realizzazione di tamponamenti esterni; Formazione intonaci esterni; Posa di 
serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di ringhiere e parapetti; Posa della centrale 
termica per impianto termico (centralizzato); Posa macchina di condizionamento; Realizzazione di 
impianto ascensore; 

Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di 
sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli 
addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali 
eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono 
allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, 
per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto 
quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di 
sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio 
da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato 
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di copertura in 
tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure 
convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal 
livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi 
nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura 
superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente 
persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere 
calato a terra con mezzi idonei. L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il 
trasporto del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo 
scarico dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature esterne; Costruzione di pilastri in muratura; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al 
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi 
della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
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RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi 
la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o 
che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Cuci scuci; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Getto di calcestruzzo di 

cordoli in c.a. in elevazione; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in 
fondazione; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i 
rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di 
protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di 
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le 
attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  
c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve 
essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di 
agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di 
lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente 
protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti 
precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b) 
posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, 
persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza 
di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive: 

La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 
pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni 
presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 
allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] 
> 132 allora D [m] >= 7 
 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e 
dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della 
verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa 
vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro 
trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità 
all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato 
attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati 
periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da 
parte dell'ASL competente per territorio. I relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere 
tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di vigilanza.  
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la 
realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire 
la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di 
sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi 
differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente 
nominale  (I฀n) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la relazione RT x 
I฀n ฀ 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di 
contatto non dovrà essere superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di 
dispersione, dai conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, 
questi ultimi, alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per 
l'intero cantiere e dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere 
realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio 
accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per 
la presa di terra deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, 
appropriato alla natura ed alle condizioni del terreno, in modo da garantire, per il complesso delle 
derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione sino a 
1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il dispersore deve presentare 
quella minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli 
elementi dispersori intenzionali interrati, dovranno essere realizzati con materiale il più possibile 
resistente alla corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 
70 cm, profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del terreno. 
E' vietato utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I 
ferri di armatura del calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in 
quanto la loro velocità di corrosione è notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso 
materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua 
composizione alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon conduttore di corrente, e 
tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in zone 
molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come 
dispersori, in funzione della loro morfologia e del materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a 
piastra, la dimensione minima consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) 
per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 

100 mm2, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm2 se in rame;  c) se si utilizza un tondino o 

conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se realizzato in acciaio zincato, o di 

35 mm2 se in rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei fili dovrà risultare non minore 
di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la sua sezione dovrà essere non 

inferiore a 50 mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel secondo;  e) qualora si adoperi un picchetto a tubo, 

il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm2, se costituito di acciaio 

zincato, oppure di 30 mm e 3 mm2 se costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto massiccio, il 
diametro esterno dovrà essere non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in 
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rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto in profilato, lo spessore ed il diametro trasversale 
dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio zincato che in rame. In 
tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con spessore 

aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm2. 
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere 
realizzato mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli 
equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono all'impianto di terra le masse dei quadri e degli 
utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le masse dei quadri metallici, andranno 
collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a quello del 

conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm2 (oppure 4 mm2 nel caso non fosse prevista alcuna 
protezione meccanica del conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, 
canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a 
terra mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del conduttore 

principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 al fine di garantire alla connessione una sufficiente 
tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione può 

essere anche inferiore a 25 mm2. I conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra devono rispettare la 
codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di protezione e equipotenziali, mentre nel caso 
che il cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della terra). I morsetti destinati al 
collegamento di conduttori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti con lo 
stesso segno grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono 
essere realizzate in modo idoneo. I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser 
di sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per conduttori di fase 

dell'impianto di sezione S ฀฀16 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;  b) 

per conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm2, la sezione del conduttore 

di protezione dovrà essere Sp = 16 mm2;  c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ฀฀35 

mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S/2 mm2. 
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature 
elettriche di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi 
collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che 
possono andare in tensione per cedimento dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze 
elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di 
utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 
86; CEI 11-1; CEI 64-8. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le 
installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la 
regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed 
elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a 
regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere 
conformi alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di 
protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio 
relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato di 
dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli 
ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi 
e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non 
inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni 
qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In 
particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE 
Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di 
corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a 
norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina 
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con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco 
perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei 
grossi complessi, dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza 
dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello 
dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone 
destinate a parcheggi sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), 
dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le 
vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve 
essere installato, in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore 
automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a 
realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). La corrente 
nominale (I฀n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del 
dispersore in modo che sia RT x I฀n ฀ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul 
cantiere deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su 
ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il 
collegamento all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la 
fornitura di energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto 
elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in 
perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il 
lavoratore possa venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da 
mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su 
tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata protezione nei confronti 
dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una 
elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di 
isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. 
Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto 
riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e 
mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti 
fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 
120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di 
classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non 
superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante un dispositivo 
differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento 
equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse 
estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate 
da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, 
essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di 
isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, 
però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si 
sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le 
sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di 
energia elettrica nel tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a 
terra. I varchi protetti in metallo devono essere tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a 
intervalli di tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista 
abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno 
obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere mostrato al personale 
ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di 
funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per 
separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del 
terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di 
guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) 
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ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase 
di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a 
terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente 
minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della 
messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-
8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per 
l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni 
che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di tompagnature; Taglio di muratura a 

tutto spessore; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di 
massetto; Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto 
accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro 
eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti 
e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
b) Nelle lavorazioni: Demolizione di scale in muratura; Taglio parziale dello spessore di muratura; 

Svuotamento rinfianchi della volta; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle 
macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, 
sostanze o prodotti infiammabili. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; Scavo a sezione obbligata; Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio 
di corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in 
zone con forte flusso di mezzi d'opera. 
 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le 
azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in legno; Taglio parziale 

dello spessore di muratura; Svuotamento rinfianchi della volta; Cuci scuci; Realizzazione di murature 
esterne; Costruzione di pilastri in muratura; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare 
condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  
c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il 
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 
pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio parziale dello spessore di muratura; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) la movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i 
punti di presa del carico devono trovarsi ad un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere 
dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona;  c) le ruote dei 
carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il 
corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e postura, 
rampe o piste, clima, illuminazione, devono essere adeguate;  e) il tipo di lavoro svolto non deve 
richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di 
protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  g) le attrezzatura per la 
movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono 
avere un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione. 

 
 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
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Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche 
sfavorevoli, a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure 
organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per 
evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile 
evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le 
misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi 
adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel 
caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può 
essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione 
assicuri condizioni di sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le 
condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;  c) evita o riduce i rischi, 
particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare 
dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale 
attivita' comporta;  d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un 
carico può costituire un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari 
nei seguenti casi: a) il carico è troppo pesante; b) è ingombrante o difficile da afferrare; c) è in equilibrio 
instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere 
tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; e) 
può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in 
particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato 
soltanto con un movimento di torsione del tronco; c) può comportare un movimento brusco del carico; 
d) è compiuto col corpo in posizione instabile. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono 
aumentare le possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-
lombari nei seguenti casi: a) lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento 
dell'attività richiesta; b) il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso il posto 
o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza 
di sicurezza o in buona posizione; c) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la 
manipolazione del carico a livelli diversi; d) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; e) la 
temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di 
patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o più delle 
seguenti esigenze: a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o 
troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c) distanze troppo grandi di 
sollevamento, di abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto da un processo che non può essere 
modulato dal lavoratore. 

Prescrizioni Esecutive: 

Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del 
materiale movimentato devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le 
eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno 
prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 
 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi 
taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in 
c.a. o prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti con nastro colorato e/o mediante 
tavole legate provvisoriamente agli stessi. 
 

b) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e 
posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione; 

Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 
 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Consolidamento del tavolato di solaio in legno; Montaggio di arcarecci 
in legno; Montaggio di capriate in legno; Montaggio di travi in legno; Posa di pavimenti per esterni; 
Formazione intonaci interni; Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; Posa di 
serramenti interni; Formazione intonaci esterni; Posa di serramenti esterni; Posa della centrale termica 
per impianto termico (centralizzato); Posa macchina di condizionamento; Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Realizzazione di impianto termico (autonomo); Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di impianto 
idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Lavorazione e posa ferri di attesa in 
strutture preesistenti in c.a. ; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura 
per solaio in c.a. o prefabbricato; Formazione di massetto per esterni; Formazione di massetto per 
pavimenti interni; Tinteggiatura di superfici interne; Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione di 
massetto per coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e 
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del gas; Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; Posa di conduttura del gas; Posa 
di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di speco fognario 
prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di tompagnature; Taglio di muratura a 
tutto spessore; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di 
massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di ringhiere e 
parapetti; Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Opere di consolidamento strutturale mediante 
placcaggio; Opere di sostegno provvisionale mediante placcaggio; Iniezioni di miscele cementizie; 
Perforazioni in elementi opachi; Realizzazione di un foro nel solaio; Realizzazione della carpenteria per 
le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di 
solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Impermeabilizzazioni con guaine bituminose; Realizzazione di 
canna fumaria; Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti; Realizzazione di divisori interni; Realizzazione di tamponamenti esterni; 
Impermeabilizzazione di coperture; Posa di lucernario; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di 
ringhiere e parapetti; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto ascensore; 
Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di 
impianto telefonico e citofonico; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal 
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rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione. 

d) Nelle lavorazioni: Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in legno; Demolizione di 
tetto a falde con orditura in legno; Taglio parziale dello spessore di muratura; Cuci scuci; Realizzazione 
della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in 
fondazione; Realizzazione di murature esterne; Costruzione di pilastri in muratura; Realizzazione di 
comignolo; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui 
punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva 
luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura del gas; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; 

Posa di conduttura telefonica; Posa di speco fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere 
d'arte; 

Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad 
opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà 
provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali 
barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi 
all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di 
disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel 
campo di azione dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
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b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; Scavo a sezione obbligata; Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più 
di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione 
alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle 
necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il lavoratore operi in posizione 
curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in opera 
già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai 
bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non 
presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e 
delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; 
la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee 
precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi 
scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con 
sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della 
spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 
d) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di 
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Prescrizioni Esecutive: 

Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono 
avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo 
supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e 
conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà procedere dall'alto verso il basso realizzando 
una gradonatura con pareti di pendenza adeguata. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 
 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto 

elettrico del cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di tompagnature; Taglio di muratura a 
tutto spessore; Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in legno; Demolizione di tetto a 
falde con orditura in legno; Taglio parziale dello spessore di muratura; Rimozione di controsoffittature, 
intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti esterni; 
Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di ringhiere e parapetti; Svuotamento rinfianchi della volta; 
Opere di consolidamento strutturale mediante placcaggio; Opere di sostegno provvisionale mediante 
placcaggio; Realizzazione di un foro nel solaio; Consolidamento del tavolato di solaio in legno; 
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Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di capriate in legno; Montaggio di travi in legno; Posa di 
lucernario; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto ascensore; Realizzazione 
di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): 
"Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al 
sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Posa di pavimenti per esterni; 
Formazione intonaci interni; Posa di pavimenti per interni; Formazione intonaci esterni; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Argano a bandiera; 
4) Argano a bandiera; 
5) Argano a cavalletto; 
6) Argano a cavalletto; 
7) Attrezzi manuali; 
8) Attrezzi manuali; 
9) Battipiastrelle elettrico; 
10) Betoniera a bicchiere; 
11) Betoniera a bicchiere; 
12) Cannello a gas; 
13) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
14) Compressore con motore endotermico; 
15) Compressore con motore endotermico; 
16) Gruppo elettrogeno; 
17) Impastatrice; 
18) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
19) Intonacatrice; 
20) Martello demolitore elettrico; 
21) Martello demolitore elettrico; 
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22) Martello demolitore pneumatico; 
23) Martello demolitore pneumatico; 
24) Ponte su cavalletti; 
25) Ponte su cavalletti; 
26) Ponteggio metallico fisso; 
27) Ponteggio metallico fisso; 
28) Ponteggio mobile o trabattello; 
29) Ponteggio mobile o trabattello; 
30) Sabbiatrice; 
31) Saldatrice elettrica; 
32) Scala doppia; 
33) Scala semplice; 
34) Scala semplice; 
35) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
36) Sega circolare; 
37) Sega circolare; 
38) Sega circolare portatile; 
39) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
40) Tagliamuri; 
41) Tagliamuri; 
42) Taglierina elettrica; 
43) Taglierina elettrica; 
44) Trancia-piegaferri; 
45) Trancia-piegaferri; 
46) Trapano elettrico; 
47) Trapano elettrico; 
48) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
 
Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in 
trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, 
rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare 
l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, andrà 
tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non 
inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto 
dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore al  50%;  3) Per andatoie lunghe, la passarella 
dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle andatoie e passarelle, andranno 
fissati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico;  5) I lati delle andatoie e 
passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) 
Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la 
possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di 
sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di 
lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con 
particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la 
completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non 
sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare 
manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali 
non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi. 
 

 
 
Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e 
piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) 
verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale 
dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare 
l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti 
fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare 
l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area 
di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea 
assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta 
imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune 
dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non 
sostare sotto il carico. 



COMUNE DI PAVIA - SETTORE LL.PP. - MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI COMUNALI 

LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI - ANNI 2019/2020 [cod. Int. 
POP180] – CUP: G14J18000230004 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

127 
 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di 
supporto. L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno 
ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. 
L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non 
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, 
con bulloni a vite muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o 
legno;  2) Qualora l'argano a bandiera debba essere collocato su un ponteggio, accertati che il 
montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato;  3) Verifica che sia stata efficacemente 
transennata l'area di tiro al piano terra;  4) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato 
di parapetto regolamentare;  5) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche 
aeree;  6) Assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano;  7) Accertati che sussista il 
collegamento con l'impianto di messa a terra;  8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso 
l'elevatore;  9) Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  10) Accertati che sul tamburo di 
avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento massimo del 
cavo stesso;  11) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza 
(dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico 
in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, 
dispositivo di sicurezza del gancio). 
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta imbracatura 
ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) Utilizza dispositivi e 
contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  4) Impedisci 
a chiunque di sostare sotto il carico;  5) Effettua le operazioni di sollevamento o discesa del carico con 
gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici;  6) Rimuovi 
le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza;  7) Evita assolutamente di 
utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  8) Sospendi immediatamente le operazioni quando 
vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio 
sotto il tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione 
elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante 
lucchetto o altro sistema equivalente;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie riscontrate al 
preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di 
supporto. L'argano a cavalletto ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è 
attrezzato con due staffoni per agevolare l'operatore durante la ricezione del carico; mentre quello posteriore 
è solidale con i due cassoni per la zavorra. Il dispositivo di elevazione scorre su una rotaia fissa che collega 
superiormente i due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal piano di sostegno. I carichi 
movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È assolutamente vietato adibire 
l'utilizzo al trasporto di persone. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che l'argano a cavalletto sia stato installato su superfici piane e ben 
livellate;  2) Verifica che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  3) Verifica che 
l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare;  4) Accertati che siano 
rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  5) Assicurati dell'affidabilità strutturale del 
cavalletto portante l'argano;  6) Assicurati dell'affidabilità strutturale dei cassoni per la zavorra, del loro 
adeguato riempimento (non possono essere utilizzati liquidi ma solo inerti di peso specifico noto) e 
dell'integrità del relativo dispositivo di chiusura;  7) Qualora l'argano sia stato ubicato in un piano 
intermedio del fabbricato, assicurati della funzionalità del puntone di reazione o altro tipo di fissaggio;  8) 
Accertati che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra;  9) Verifica l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  10) Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  
11) Assicurati della presenza, nella parte frontale dell'argano, delle tavole fermapiede da 30 cm e degli 
staffoni di sicurezza (appoggi alti 1,20 m. dal piano di lavoro e sporgenti 20 cm. aventi la funzione di 
offrire al lavoratore un valido appiglio durante le fasi di ricezione del carico;  12) Accertati che sul 
tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento 
massimo del cavo stesso;  13) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi 
di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, 
arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e 
fermo del carico, dispositivo di fine corsa ad azione ammortizzata per il carrello dell'argano, dispositivo 
di sicurezza del gancio);  14) Accertati del corretto inserimento del perno per il fermo della prolunga del 
braccio. 
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina: ricordati che la portata varia in funzione 
delle condizioni d'impiego (come la lunghezza del braccio o la sua inclinazione);  2) Accertati della 
corretta imbracatura ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; utilizza 
dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  
3) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  4) Effettua le operazioni di sollevamento o discesa del 
carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici;  
5) Rimuovi gli staffoni solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza;  6) Evita assolutamente di 
utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  7) Sospendi immediatamente le operazioni quando 
vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto  o in presenza di vento forte. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio 
sotto il tamburo, a bloccare l'argano sul fine corsa interno, a interrompere l'alimentazione elettrica e a 
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chiudere l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro 
sistema equivalente;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al 
datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e 
piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) 
verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale 
dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare 
l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti 
fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare 
l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area 
di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea 
assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta 
imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune 
dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non 
sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in 
tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in 
acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono 
stato del manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano 
attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione 
stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), 
provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino 
incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile 
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) 
distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non 
abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare 
adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo 
stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Battipiastrelle elettrico 

Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la 
spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;  2) Accertati del corretto funzionamento dell'interruttore; assicurati 
dell'efficacia delle protezioni e delle parti elettriche a vista; accertati dell'efficienza dei comandi. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in 
modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e 
spina, quando indispensabili, siano realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati 
fuori dai tratti interrati;  2) Utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di sicurezza (cavo per posa 
mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, evitando 
assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  3) Utilizza l'impugnatura della spina per 
disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo;  4) Evita di connettere la 
spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore 
dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina;  5) Non richiudere mai un circuito 
elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver individuato e 
riparato il guasto;  6) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  7) 
Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  8) Evita assolutamente di rimuovere o 
modificare i dispositivi di protezione;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica;  2) Ripulisci con cura i cavi di 
alimentazione prima di provvedere a riporli;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso 
l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 
III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-
43. 

2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) ginocchiere;  c) otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni. 
 

 
 
Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, 
costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per 
facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con gli 
organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il 
movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi 
lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima 
operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il 
rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volante è 
bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 
Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci 
e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
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5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto 
accidentale degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo 
sportello del vano motore della betoniera non costituisce protezione);  2) Prendi visione della posizione 
del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Controlla la presenza ed il buono 
stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) Accertati che il volante di comando 
azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di 
tranciamento;  5) Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del bicchiere  
sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati;  6) Nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al 
vano motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo sportello della pulsantiera stessa;  7) 
Accertati che in prossimità della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle principali norme 
d'uso e di sicurezza;  8) Verifica che i comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire 
l'avviamento accidentale del motore;  9) Assicurati della stabilità del terreno dove è stata installata la 
macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del drenaggio (assenza di ristagni d'acqua);  10) 
Accertati della stabilità della macchina;  11) In particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il 
traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di 
gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  12) Inoltre, se 
sono presenti gli appositi regolatori di altezza, verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati 
che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o mattoni;  13) Assicurati, nel caso in cui l'impasto viene 
scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della gru, che i parapetti posti a protezione di tali 
fosse siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le benne stesse;  14) Accertati del 
buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  15) Assicurati che gli indumenti che indossi non 
presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli 
organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; evita 
assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, 
ecc.) su organi in movimento;  2) Evita assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno 
della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che tutte le operazioni di carico si concludano 
prima dell'avviamento del motore;  3) Evita di movimentare carichi eccessivamente pesanti o di 
effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature (pale, secchioni, ecc.);  4) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento 
e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Betoniera a bicchiere 
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La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata 
per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di 
calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli 
organi di trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di 
emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il 
corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di 
lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a 
caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non 
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di 
alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla 
fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di 
protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Cannello a gas 

Usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, il cannello a gas funziona utilizzando gas 
propano. Diverse sono le soluzioni con cui il cannello viene commercialmente proposto, con braccio di 
diversa lunghezza e con campane intercambiabili di diverso diametro per permettere di raggiungere più livelli 
di potenza calorica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) Assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello, evitando di 
realizzare qualsiasi riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate;  2) Accertati che 
le tubazioni siano disposte in curve ampie, lontano dai  punti di passaggio e/o proteggendole da 
calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o rottami taglienti;  3) Accertati del 
buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-cannello, ecc.);  4) Accertati della presenza 
e funzionalità del dispositivo di riduzione della pressione e, a valle di esso, delle valvole contro il ritorno 
di fiamma;  5) Ricordati di movimentare le bombole con gli appositi carrelli, posizionandole sempre in 
posizione verticale;  6) Assicurati che nelle vicinanze del posto di lavoro non vi sia presenza di materiali 
infiammabili;  7) Accertati che la postazione di lavoro sia adeguatamente ventilata. 
Durante l'uso:  1) Accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; evita 
assolutamente di lasciare fiamme libere incustodite;  2) Proteggi le bombole dall'esposizione solare e/o 
da fonti di calore;  3) Durante le pause di lavoro, provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere il 
flusso del gas, chiudendo le apposite valvole;  4) Evita assolutamente di utilizzare la fiamma libera in 
prossimità del tubo e della bombola del gas;  5) Evita assolutamente di piegare le tubazioni per 
interrompere l'afflusso di gas;  6) Evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione;  7) 
Provvedi ad accendere il cannello utilizzando gli appositi accenditori, senza mai usare modalità di 
fortuna, come fiammiferi, torce di carta, ecc.;  8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) Provvedi a 
riporre le apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore;  3) 
Assicurati che le bombole siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente vietato 
realizzare depositi di combustibili in locali sotterranei. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) guanti;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) 
otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello, evitando di 
realizzare qualsiasi riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate;  2) Accertati che 
le tubazioni siano disposte in curve ampie, lontano dai  punti di passaggio e/o proteggendole da 
calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o rottami taglienti;  3) Accertati del 
buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-cannello, ecc.);  4) Assicurati della 
funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  5) Accertati del buon funzionamento dei 
dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e sulle tubazioni, se di lunghezza superiore a m. 5;  6) Ricordati di movimentare gli 
apparecchi mobili di saldatura ossiacetilenica, soltanto mediante gli appositi carrelli portabombole, 
assicurandoti che siano muniti di efficienti vincoli per le bombole (catenelle fermabombole, ecc.);  7) 
Accertati che i carrelli portabombole siano collocati in modo da garantirne la stabilità;  8) Assicurati 
dell'assenza di gas o materiali infiammabili nell'ambiente nel quale si effettuano gli interventi;  9) Evita di 
effettuare lavori di saldatura o taglio acetilenico su recipienti chiusi o che contengano o abbiano 
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contenuto vernici, solventi o altre sostanze infiammabili;  10) Assicurati della presenza di un efficace 
sistema di aspirazione dei fumi e/o di ventilazione in caso di lavorazioni svolte in ambienti confinati. 
Durante l'uso:  1) Accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore;  2) Evita 
assolutamente di lasciare fiamme libere incustodite;  3) Proteggi le bombole dall'esposizione solare e/o 
da fonti di calore;  4) Durante le pause di lavoro, provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere il 
flusso del gas, chiudendo le apposite valvole;  5) Evita assolutamente di utilizzare la fiamma libera in 
prossimità delle bombole e/o tubazioni;  6) Evita assolutamente di piegare le tubazioni per interrompere 
l'afflusso di gas;  7) Evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione;  8) Provvedi ad 
accendere il cannello utilizzando gli appositi accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, come 
fiammiferi, torce di carta, ecc.;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) Provvedi a 
svuotare le tubazioni, agendo su una tubazione per volta;  3) Provvedi a riporre le apparecchiature in 
luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore;  4) Assicurati che le bombole siano 
stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente vietato realizzare depositi di combustibili 
in locali sotterranei. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) occhiali;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) 
grembiule per saldatore;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Compressore con motore endotermico 

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per 
alimentare macchine apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a 
spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un 
gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere distinti in 
mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai 
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e 
pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Scoppio; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla 
massima pressione, efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al 
raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, termometri, ecc.);  2) Prendi visione 
della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Assicurati 
dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia posizionata in maniera da offrire 
garanzie di stabilità;  5) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati;  6) 
Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori 
infiammabili o ossido di carbonio, anche se in minima quantità;  7) Accertati della corretta connessione 
dei tubi;  8) Accertati che i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando 
qualsiasi riparazione di fortuna;  9) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto 
accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto o parti del 
compressore ad alta temperatura;  10) Accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e 
particelle d'olio;  11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  12) Controlla la 
presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
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Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Assicurati di aver 
aperto il rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto 
sino al raggiungimento dello stato di regime del motore;  3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano 
motore;  4) Accertati di aver chiuso la valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o 
interruzione del lavoro;  5) Assicurati del corretto livello della pressione, controllando frequentemente i 
valori sui manometri in dotazione;  6) Evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i 
materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  7) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  8) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  2) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Compressore con motore endotermico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di 
attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a 
spruzzo ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Scoppio; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione 
stabile il compressore;  3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità 
della strumentazione;  5) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro 
di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare 
le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al 
raggiungimento dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non 
rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non 
fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni 
di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
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Gruppo elettrogeno 

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per 
l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Ricordati di posizionare il gruppo elettrogeno all'aperto o in luoghi aerati, tali da 
consentire lo smaltimento delle emissioni di scarico del motore;  2) Accertati del buono stato degli 
organi di scarico dei gas combusti e dei relativi attacchi al gruppo elettrogeno;  3) Accertati che il luogo 
di scarico dei gas combusti sia posto a conveniente distanza da prese di aspirazione d'aria di altre 
macchine o aria condizionata;  4) Accertati che il gruppo elettrogeno sia opportunamente distanziato 
dalle postazioni di lavoro;  5) Accertati della stabilità della macchina;  6) Accertati di aver collegato il 
gruppo elettrogeno all'impianto di terra del cantiere;  7) Assicurati che il gruppo elettrogeno sia dotato di 
interruttore di protezione: in sua assenza gli attrezzi utilizzatori dovranno essere alimentati interponendo 
un quadro elettrico a norma;  8) Accertati del buon funzionamento dell'interruttore di comando e di 
protezione;  9) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia). 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Evita 
assolutamente di aprire o rimuovere gli sportelli e/o gli schermi fonoisolanti;  3) Accertati che non vi 
siano perdite o trasudamenti di carburante;  4) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare 
ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  5) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver staccato l'interruttore e spento il motore;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre 
dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Impastatrice 

L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale 
degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto;  2) Prendi 
visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Accertati del 
buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  4) Controlla la presenza ed il buono stato della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  5) Accertati della stabilità della macchina;  6) In 
particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, 
verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento 
e/o l'inserimento di cunei in legno;  7) Accertati del buono stato della griglia di protezione e 
dell'efficienza del dispositivo di interruzione del moto degli organi lavoratori a seguito del suo 
sollevamento della griglia stessa;  8) Assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a vista;  9) 
Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche 
ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in 
modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  2) Non manomettere il dispositivo automatico di 
blocco degli organi lavoratori al sollevamento della griglia;  3) Evita assolutamente di asportare o 
modificare le protezioni degli organi in moto;  4) Evita assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di 
manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento 
e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti 
protettivi (tute). 
 

 
 
Impianto di iniezione per miscele cementizie 

Impianto per l'iniezione di acqua e cemento, di miscele cementizie o di sostanze chimiche (resine 
epossidiche, ecc.), per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, 
discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica 
l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) Qualora le lavorazioni 
riguardino il fronte o la volta di una galleria, accertati che siano stati predisposti trabattelli a norma per 
operare;  3) Assicurati dell'integrità e del buon funzionamento del dispositivo contro il riavviamento 
automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete;  4) Accertati che in prossimità della zona 
di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo costante della pressione di 
iniezione;  5) Assicurati dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che 
siano disposte in modo da non intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti;  6) 
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Assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a disposizione degli addetti, una bottiglia 
lavaocchi. 
Durante l'uso:  1) Qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti 
con pompe o iniettori funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato 
saldamente le tubazioni stesse, dirigendo il getto verso zone interdette al passaggio e/o sosta;  2) 
Accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza adeguata per operare a distanza di 
sicurezza;  3) Accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di procedere 
all'iniezione;  4) Accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di 
iniezione, sia adeguatamente fissato, per evitare eventuali "colpi di frusta";  5) Utilizza idonee 
mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti scarsamente ventilati;  6) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione del quadro;  2) Ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Intonacatrice 

L'intonacatrice è una macchina che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare 
intonaci, getti per rivestimento di pareti, ecc. 
La macchina è essenzialmente costituita da una camera di lavorazione dove vengono introdotti i materiali 
asciutti premiscelati (cemento e sabbia), un condotto di espulsione terminante in un ugello miscelatore 
(pistola). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
3) Scoppio; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale con 
gli organi in moto;  2) Assicurati dell'efficienza degli interruttori di comando;  3) Accertati dell'integrità 
delle tubazioni e dei cavi di alimentazione;  4) Assicurati dell'affidabilità delle connessioni tra tubi di 
alimentazione e terminale della pompa;  5) Accertati della pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  6) 
Assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a vista;  7) Accertati dell'efficienza del dispositivo contro il 
riavviamento accidentale;  8) Provvedi a delimitare adeguatamente la zona di lavoro, segnalando l'area 
interessata da un livello di rumorosità elevata. 
Durante l'uso:  1) Accertati che le tubazioni e i cavi di alimentazione non intralcino i passaggi e siano 
posizionati in modo da evitare che possano subire danneggiamenti;  2) Assicurati che i tubi non siano 
piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo;  3) Assicurati di essere in posizione stabile 
prima di iniziare le lavorazioni;  4) Per rimuovere eventuali intasamenti blocca la tubazione interessata, 
dirigendo il getto verso una zona interdetta al personale;  5) Ricordati di interrompere l'afflusso dell'aria 
nelle pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione del quadro;  2) Assicurati di aver spento il compressore, chiuso i rubinetti e 
staccato l'utensile dal compressore;  3) Ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  4) 
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Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore intonacatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti 
l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a 
bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del 
cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona 
esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) 
eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 
protettivi. 
 

 
 
Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza 
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della 
potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura 
di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo 
può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che 
ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione 
di manti stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e 
la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati del corretto funzionamento dei comandi;  4) Assicurati del 
corretto fissaggio della punta e degli accessori;  5) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia 
antirumore;  6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in 
modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  2) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con 
due mani;  3) Provvedi ad interdire al passaggio l'area di lavoro;  4) Assicurati di essere in posizione 
stabile prima di iniziare le lavorazioni;  5) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti 
accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 
III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-
43. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti 
l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza 
del dispositivo di comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) 
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità 
adeguata;  3) utilizzare il martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) 
interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di 
alimentazione dell'aria;  3) controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 
protettivi. 
 

 
 
Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza 
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della 
potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura 
di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo 
può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che 
ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione 
di manti stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del 
corretto funzionamento dei comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia 
antirumore;  4) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati del 
corretto fissaggio della punta e degli accessori;  6) Accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e 
siano posizionati in modo da evitare che possano subire danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non 
siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al 
passaggio l'area di lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di interrompere 
l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere in posizione 
stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi 
di alimentazione dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non 
riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
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Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da 
cavalletti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno 
e non con mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare 
riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed 
all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo 
cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non 
sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da 
cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e 
della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento 
delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando 
necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita 
assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti 
su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o 
eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi 
all'interno di edifici o, quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è 
di m 2;  3) I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di 
mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e 
compatto;  5) La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino 
tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni 
trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare 
bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;  7) 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di 
una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie 
esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai 
prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi 
giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, 
collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) 
presente in cantiere. In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di 
manutenzione;  2) Evita assolutamente di salire o scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza 
le apposite scale;  3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  4) Evitare di gettare 
dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio;  5) Abbandona il 
ponteggio nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le 
operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva 
non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza bastoni muniti di uncini, evitando 
accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o 
castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è 
possibile realizzare solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai 
lavori;  9) Evita di effettuare lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non 
direttamente autorizzato dal preposto. 
Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si 
prevedano lavori a quota superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di 
Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il 
ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di autorizzazione 
ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi 
metallici del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il 
montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere 
protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La ripartizione del carico sul piano di appoggio deve 
essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni 
trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di 
ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di 
ripartizione deve interessare almeno due montanti fissando ad essi le basette;  7) Se il terreno 
risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare 
basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) 
di resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è 
consentito un distacco non superiore a 20 cm;  9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra 
ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte interna del 
ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse dovranno 
risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare 
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dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori 
a 4x30cm o 5x20cm;  b) sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di 
lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola dovrà essere adeguatamente fissata (in modo da 
non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza presentare parti a sbalzo;  11) Nel 
caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati l'efficienza 
del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere 
un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è 
quella di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di 
una tavola;  13) I ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale che trasversale è 
ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino un 
adeguata rigidezza trasversale;  14) I ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche 
sulle testate. Possono essere realizzati nei seguenti modi:  a) mediante un corrente posto ad un'altezza 
minima di 95 cm dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, 
di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 
60 cm;  b) mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, 
aderente al piano di camminamento, alta non meno di 15 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra 
se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole 
fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti;  15) Per ogni piano di ponte devono 
essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il ponteggio deve essere 
ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando 
di utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla 
costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con 
disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, 
non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste 
verso la parte esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del 
ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la 
sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la 
segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso;  20) Il primo parasassi 
deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del 
ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad 
applicare teli e/o reti di nylon per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata 
congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione;  22) E' sempre necessario prevedere un ponte 
di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito progetto. I relativi 
parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa 
cadere dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i 
carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di 
flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici ancoraggi;  24) Con 
apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto;  29) Il montaggio del 
ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima 
soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al 
piano raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 
metri;  30) L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1 l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  
31) Il ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di sviluppo 
lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono 
comunque prevedersi non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile del cantiere, ad intervalli 
periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi 
della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei 
controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, 
Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, 
Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 
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Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di 
manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del 
costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi 
del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni 
delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 
con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in 
modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette 
verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o 
saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o 
elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare 
che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative 
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti 
idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile 
del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, 
Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, 
Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro 
consentendo rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere 
anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi 
impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i 
diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non 
comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, 
collegamenti);  2) Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti 
previste dal produttore;  3) Assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando 
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necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del 
blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o 
indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6) 
Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) 
Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di 
utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione 
almeno ogni due piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal 
produttore, senza aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di 
appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e 
da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli 
spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi 
stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere 
dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere 
metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di 
meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con 
idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa 
riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui 
tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i 
ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse devono 
essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere 
completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve 
essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano 
di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari 
piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino 
un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta 
da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di 
passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria 
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non 
comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime 
imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni 
fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte 
in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, 
se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  
7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro 
un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a 
distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla 
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tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari 
a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 
kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con 
persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Sabbiatrice 

La sabbiatrice è una macchina destinata alla pulitura di getti di calcestruzzo, di elementi metallici, ecc., 
mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica contro le suddette superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scoppio; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni col compressore e con la lancia;  
2) Accertati del corretto funzionamento dei comandi e della lancia;  3) Assicurati dell'integrità delle parti 
elettriche visibili;  4) Accertati della pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  5) Assicurati dell'efficienza degli 
interruttori e della strumentazione di controllo;  6) Accertati che il cavo di alimentazione e le tubazioni 
non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo preservarli da danneggiamenti;  7) Provvedi a 
delimitare adeguatamente la zona di lavoro e a proteggere i passaggi. 
Durante l'uso:  1) Assicurati che l'erogazione di acqua sia continua;  2) Assicurati di essere in 
posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  3) Durante le pause di lavoro accertati di interrompere 
l'afflusso di aria dal compressore;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di chiudere i rubinetti, spegnere la macchina e scollegarla elettricamente, 
scaricare il compressore;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non 
riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
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3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
5) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Evita 
assolutamente di operare saldature in presenza di gas o vapori infiammabili esplodenti (ad esempio su 
recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali pericolosi);  3) Accertati dell'integrità della pinza 
porta elettrodo;  4) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare 
e lavorato;  2) Provvedi ad allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura;  3) Durante 
le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Qualora debbano essere 
effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della presenza e dell'efficienza di un 
adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di 
aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 
III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-
43. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da 
saldatore;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Scala doppia 

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un 
limitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo 
a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su 
elementi in tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa 
sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, 
utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea 
presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) E' 
vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre 
cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute 
al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, 
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di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo 
scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 
fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o 
ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso 
devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi 
garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono 
essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso 
sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di 
almeno 60 cm al di sopra di essa. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala semplice 

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i 
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale 
devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale 
sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi 
non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una 
costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la 
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è 
vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la 
scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante 
gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale 
eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona 
per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, 
utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 
sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla 
manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato 
dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali 
anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi 
antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala semplice 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una 
serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o 
effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, 
salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su 
elementi in tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa 
sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, 
utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea 
presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne 
effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da 
terra una continua vigilanza della scala. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre 
cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute 
al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, 
di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo 
scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 
fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o 
ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso 
devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi 
garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono 
essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate 
per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in 
prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle 
impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a 
mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche 
ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi 
equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale 
sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la 
realizzazione di impianti sotto traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;  2) 
Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) 
accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla 
posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  3) Accertati che il cavo di alimentazione e la 
spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;  4) Assicurati che la zona di taglio non sia in tensione o attraversata da 
impianti tecnologici attivi;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno 
dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  6) Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o della 
fresa, e della loro integrità;  7) Accertati dell'integrità e del corretto posizionamento del carter di 
protezione;  8) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  9) 
Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Durante le pause di 
lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Assicurati che terzi non possano 
inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di 
lavoro;  4) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  5) Evita assolutamente di 
manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;  6) Assicurati di utilizzare frese o dischi idonei alla 
lavorazione da intraprendere;  7) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 
manutenzione o riparazione su organi in movimento;  8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine 
del lavoro poiché certamente surriscaldato;  9) Durante la levigatura evita di esercitare forza 
sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  10) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare 
attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  11) Durante le operazioni di taglio, evita 
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di 
aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 
III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-51; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-
43. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria 
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
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5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta 
libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per 
effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto 
dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere 
aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o 
l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza 
degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il 
contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante 
l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno 
per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo 
vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il 
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente 
al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare 
la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti 
elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  
9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con 
il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo 
in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi 
sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui 
le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare 
spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la 
cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in 
perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita 
con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle 
protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 
 
Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria 
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, 
anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico 
(mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la 
trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro 
al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega 
o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in 
acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione 
portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile 
dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 
 



COMUNE DI PAVIA - SETTORE LL.PP. - MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI COMUNALI 

LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI - ANNI 2019/2020 [cod. Int. 
POP180] – CUP: G14J18000230004 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

154 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione 
registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco 
strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) Assicurati della presenza del coltello divisore collocato 
posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il cui scopo e 
tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza degli schermi 
collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti 
accidentali;  4) Assicurati della stabilità della macchina;  5) Controlla la presenza ed il buono stato della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei 
conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle 
morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  8) Prendi 
visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare 
e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in 
lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in 
lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli 
su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e 
movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di 
lavoro e l'area circostante la macchina;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che 
la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali 
residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 
 
Sega circolare portatile 

La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da 
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Sega circolare portatile: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento;  2) verificare la presenza e 
l'efficienza del carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) 
controllare l'integrità ed il regolare fissaggio della lama;  5) verificare l'efficienza dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) segnalare eventuali 
malfunzionamenti;  3) non rimuovere il carter di protezione;  4) durante le pause di lavoro scollegare 
elettricamente l'utensile. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) 
pulire l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare portatile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o 
diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le 
smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini 
smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm 
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm 
a 230 mm). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; 
assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) 
accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla 
posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la 
spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del 
posto di lavoro;  4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da 
impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o 
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di 
produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno 
dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della 
sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati 
dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge;  9) Provvedi a 
delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta 
a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare 
pezzi in lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di 
fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.);  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione 
elettrica;  4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, 
gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio 
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alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco;  6) Evita assolutamente di 
compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  7) Evita di 
toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  8) 
Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine 
delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  
10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere 
cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare 
l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di 
aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 
III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-
43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Tagliamuri 

Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in 
calcestruzzo, per risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e 
dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) 
Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Assicurati che 
l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  4) Assicurati 
della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in 
quantità sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la 
sosta;  7) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 
lavoro e i passaggi, e non siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare 
e lavorato;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di 
aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di 
sicurezza;  b) occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera. 
 

 
 
Tagliamuri 

Macchina tagliamuro a filo diamantato, carrellata o meno. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e 
dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) 
Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Assicurati che 
l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  4) Assicurati 
della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in 
quantità sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la 
sosta;  7) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 
lavoro e i passaggi, e non siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare 
e lavorato;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di 
aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi 
(tute). 
 

 
 
Taglierina elettrica 

Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) Accertati della stabilità della macchina;  2) Accertati del corretto fissaggio della lama 
e degli accessori;  3) Accertati del buon stato e della corretta disposizione delle protezioni dagli organi di 
trasmissione (cinghie, pulegge, ecc.);  4) Accertati dell'efficienza della lama di protezione del disco;  5) 
Assicurati dell'efficienza del carrellino portapezzi;  6) Accertati che l'area di lavoro sia sufficientemente 
illuminata;  7) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  
8) Assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore di avviamento;  9) Assicurati del corretto 
funzionamento del dispositivo di sicurezza (bobina di sgancio) contro l'avviamento automatico in caso di 
accidentale rimessa in tensione della macchina;  10) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i 
passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia esposto a danneggiamenti (causati dal materiale 
lavorato o da lavorare, transito di persone, ecc);  11) Provvedi a riempire il contenitore d'acqua;  12) 
Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Utilizza il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione;  2) Accertati che il pezzo 
da lavorare sia posizionato correttamente;  3) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di 
procedere nel lavoro;  4) Assicurati che la vaschetta posta sotto il piano di lavoro contenga sempre una 
sufficiente quantità d'acqua;  5) Accertati che la macchina non si surriscaldi eccessivamente;  6) 
Provvedi a mantenere ordinata l'area di lavoro, ed in special modo, adoperati affinché il piano di lavoro 
sia sempre pulito e sgombro da materiali di scarto;  7) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro;  8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare elettricamente la macchina; pulisci la macchina da eventuali 
residui di materiale curando, in particolare, la pulizia della vaschetta dell'acqua;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre 
dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 
III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-
43. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) guanti. 
 

 
 
Taglierina elettrica 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino 
incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile 
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) 
distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non 
abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare 
adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo 
stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti 
di conglomerato cementizio armato. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra 
visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento 
degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) 
Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati 
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando 
per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle 
protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del 
moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di 
arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare 
e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi 
lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite 
attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita 
di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  
6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che 
la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali 
residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 
 
Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di 
conglomerato cementizio armato. E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che 
serve d'appoggio al ferro tondino da piegare; in posizione leggermente decentrata, è fissato il perno 
sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori, nei quali vengono 
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infissi appositi perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. Nella parte 
frontale, rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con 
pedaliera o con pulsante posizionato sulla piastra. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra 
visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento 
degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) 
Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati 
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando 
per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle 
protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del 
moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di 
arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare 
e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi 
lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite 
attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita 
di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  
6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che 
la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali 
residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito 
essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, 
produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può 
mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
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3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione 
e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi 
per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del 
buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta;  5) Accertati che le 
feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi 
ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti 
tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) 
Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere 
operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la 
disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano 
soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare 
impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le 
operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, 
evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di 
aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 
III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-
43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

 
 
Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e 
l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) 
controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

 
 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato 
cementizio a getto avvenuto. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che i cavi di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) 
Accertati che i cavi di alimentazione non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da essere 
preservati da danneggiamenti;  3) Assicurati di aver posizionato il trasformatore in un luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro ricorda di scollegare l'alimentazione elettrica;  2) 
Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  3) Evita di mantenere l'organo 
lavoratore (cosiddetto "ago") a lungo fuori dal getto;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Accertati di aver pulito 
con cura l'attrezzo;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo 
quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 
III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-
43. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro; 
4) Autocarro con cestello; 
5) Autogrù; 
6) Autogrù; 
7) Autopompa per cls; 
8) Carrello elevatore; 
9) Dumper; 
10) Dumper; 
11) Escavatore; 
12) Autocarro; 
13) Autocarro; 
14) Pala meccanica; 
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15) Pala meccanica; 
16) Piattaforma sviluppabile; 
17) Piattaforma sviluppabile. 
 
 
Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 
betonaggio fino al luogo della posa in opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente ed una tramoggia rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i 
dispositivi di blocco in posizione di riposo) e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del 
posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in 
movimento (catena di trasmissione, ruote dentate, ecc.);  5) Controlla, proteggendoti adeguatamente, 
l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla la stabilità della scaletta;  7) Controlla i 
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percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  
8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  9) In prossimità dei posti di 
lavoro procedi a passo d'uomo;  10) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  11) Controlla 
che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di 
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.);  12) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, 
richiedi l'intervento di personale a terra;  13) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o 
fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  14) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da 
consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  15) 
Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben ancorato al 
mezzo;  2) Annuncia l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico;  3) Durante le 
operazioni di scarico, sorveglia costantemente il canale per impedirne oscillazioni e contraccolpi;  4) Se 
presente la benna di caricamento, mantieniti a distanza di sicurezza durante le manovre di caricamento, 
impedendo a chiunque di avvicinarsi;  5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo 
particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre 
dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente;  2) In 
particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente prima di 
procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero 
del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali (se presente il rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti 
protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Autocarro 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed 
un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
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b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto 
di guida sia ottimale;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 
limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti 
del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, 
nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 
energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi 
ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il 
mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a 
delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 
manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore 
acustico;  2) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di 
azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: 
disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti 
accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di 
caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, 
prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e 
scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 
mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo 
particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre 
dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
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Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di 
risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in 
genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) 
garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la 
stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare 
persone all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in 
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posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) 
assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con 
particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente 
il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 
 
Autocarro con cestello 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in 
elevazione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  
2) verificare l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  4) verificare 
che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la 
livella o il pendolino;  2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i 
comandi posti nel cestello;  4) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  5) durante gli 
spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  6) non sovraccaricare il cestello;  7) 
non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve 
essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da 
collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) 
eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed 
azionando il freno di stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la 
pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta. 
 

 
 
Autogrù 

L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
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Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali 
rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di 
appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio 
sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in 
cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre 
con apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) 
evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di 
sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro 
notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non 
compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso 
e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina 
raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di 
manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 
 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
 
Autogrù 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il 
conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita 
postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti 
potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della 
gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto 
di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in 
movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione 
di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  
7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili 
del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 
ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi 
effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a 
terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  
11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  
12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, 
provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi 
stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  
14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore 
acustico;  2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento 
e/o lo scarico deve essere sempre effettuato con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle 
indicazioni del personale a terra durante le operazioni di sollevamento e spostamento del carico;  5) 
Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la 
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente 
di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente 
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver 
azionato il freno di stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del 
calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in quota. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
10) Movimentazione manuale dei carichi; 
11) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Controlla la funzionalità della 
pulsantiera;  4) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  5) Controlla che tutti gli 
organi di trasmissione siano protetti da contatti accidentali;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Durante gli spostamenti del 
mezzo, aziona il girofaro;  8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  
9) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  10) Controlla che lungo i percorsi carrabili 
del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 
ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  11) Se devi 
effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a 
terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  
12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, 
provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo e della zona attraversata dalle tubazioni;  13) 
Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne 
l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza; 14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti 
l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Coadiuva il conducente dell'autobetoniera durante le manovre di avvicinamento 
all'autopompa;  2) Annuncia l'inizio delle manovre di pompaggio mediante l'apposito segnalatore 
acustico;  3) Evita assolutamente di asportare la griglia di protezione della vasca;  4) Durante le 
operazioni di pompaggio, sorveglia costantemente l'estremità flessibile del terminale della pompa per 
impedirne oscillazioni e contraccolpi;  5) Evita assolutamente di utilizzare il braccio d'uso della pompa 
per il sollevamento e/o la movimentazione di carichi;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  7) Informa tempestivamente 
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 
indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili 
da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali (se presente il rischio di schizzi);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Carrello elevatore 

Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una 
cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto 
materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
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10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto 
di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in 
movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione 
di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  
7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili 
del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 
ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi 
effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a 
terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  
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11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  
12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, 
provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche 
interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento e trasporto mediante l'apposito 
segnalatore acustico;  2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) 
Mantieni in basso la posizione della forche, sia negli spostamenti a vuoto che con il carico;  4) Disponi il 
carico sulle forche (quantità e assetto) in funzione delle condizioni del percorso (presenza di 
accidentalità, inclinazione longitudinale e trasversale, ecc.), senza mai superare il carico massimo 
consentito;  5) Cura particolare attenzione allo stoccaggio dei materiali movimentati, disponendoli in 
maniera stabile ed ordinata;  6) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo, ed evita 
assolutamente di utilizzare le forche per sollevare persone;  7) Evita di traslare il carico, durante la sua 
movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  8) Cura la strumentazione ed i 
comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  9) Evita assolutamente di effettuare 
manutenzioni su organi in movimento;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi in posizione elevata; riporta in basso la posizione della 
forche e accertati di aver azionato il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti 
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore carrello elevatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Dumper 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

6) Vibrazioni; 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  
2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la 
presenza del carter al volano;  4) verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) 
controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una 
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre 
persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile 
tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  
7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le 
operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando 
eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Dumper 

Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un 
corpo semovente su ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure 
semplicemente a gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. 
In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di 
guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal 
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione. 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) 
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 
rafforzamenti;  5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  6) Controlla che lungo i percorsi 
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 
tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  7) Se 
devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 
personale a terra. 
Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di 
percorrere in retromarcia lunghi percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di 
riposo;  4) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in 
condizioni di stabilità precaria;  5) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  6) Cura la 
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente 
di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente 
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua 
tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni 
ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i 
motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  
f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Escavatore 

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli 
scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, 
semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, 
l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema oleodinamico. 
L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto 
al terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un 
corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale 
sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore; 
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto 
di guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti 
dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Controlla i percorsi 
e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro 
procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che 
lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di 
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, 
richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o 
fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da 
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consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) 
Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 
Se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di 
scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque 
l'accesso a bordo del mezzo;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della 
benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro 
e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, 
ecc.;  7) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da 
assicurare una buona visibilità e stabilità;  8) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a 
terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  9) Durante le operazioni di sostituzione dei 
denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori;  10) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento 
ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  
f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Autocarro 

La Autocarro è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. E' azionata da 
un proprio motore ed è costituita, essenzialmente, dalle seguenti parti:  a) la struttura, composta da profilati e 
tubolari metallici saldati ed imbullonati in modo da realizzare un traliccio;  b) il sistema stabilizzante, costituito 
dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, da quella di controfreccia posta sulla parte rotante, 
mentre per quelle con rotazione in basso, la zavorra di controfreccia viene sostituita dall'azione di un tirante 
collegato a quella di base;  c) gli organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai 
meccanismi che servono per manovrare la gru;  d) i dispositivi di sicurezza, i cui principali sono di carattere 
elettrico. Esistono in commercio numerosi tipi di gru, che si differenziano principalmente per le dimensioni e 
quindi per le portate sollevabili. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire 
un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 
ripetutamente. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che non vi siano cedimenti della base d'appoggio della gru o che si 
evidenzino ristagni d'acqua;  2) Verifica che non si proceda a scavi in prossimità della base d'appoggio 
della gru o, se necessari, tali scavi vengano adeguatamente armati;  3) Controlla tutti i dispositivi di 
segnalazione (acustici e luminosi) e dei gruppi ottici di illuminazione;  4) Verifica che non vi siano linee 
elettriche o strutture fisse interferenti l'area di manovra della gru;  5) Verifica che siano correttamente 
disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  6) Controlla la funzionalità della pulsantiera;  7) 
Accertati che sia correttamente disposta la protezione della zavorra (nel caso di rotazione bassa);  8) 
Accertati che sia stato effettuato il rifornimento di lubrificante agli ingrassatori relativi agli organi in 
rotazione;  9) Controlla la funzionalità della sicura di chiusura del gancio e del freno della rotazione;  10) 
Controlla l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  11) Qualora vi 
sia presenza di più gru interferenti, e la loro reciproca movimentazione sia stata pianificata, prendi 
visione degli ordini di servizio relativi alle modalità di movimentazione e di segnalazione;  12) Effettua 
un'accurata verifica delle condizioni della gru a seguito di fenomeni meteorologici rilevanti o eventi 
tellurici. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Evita di 
far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  3) Ricordati di utilizzare la forca 
solo per le operazioni di carico e scarico degli automezzi, senza mai superare l'altezza da terra di m. 2;  
4) Utilizza solo contenitori adeguati al tipo di materiale da movimentare (in particolare per materiali 
minuti, adopera benne, cestelli, cassoni metallici dotati di ganci di chiusura);  5) Il sollevamento e/o lo 
scarico deve essere sempre effettuato con le funi in posizione verticale;  6) Il sollevamento e/o lo 
scarico deve essere sempre effettuato con gradualità;  7) Verifica che i carichi siano sempre ben 
equilibrati imbracati, attenendoti sempre alle portate indicate sui cartelli;  8) Prima di far sganciare il 
carico, accertati sempre che esso sia stabile;  9) Durante le soste, ritira il gancio in posizione di riposo, 
libera la gru al vento scollegandola elettricamente, ed evita di lasciare carichi sospesi;  10) In presenza 
di forte vento, sospendi ogni operazione, procedi ad un ancoraggio supplementare e lascia libero il 
braccio di ruotare;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti 
o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Al termine del turno di lavoro, ritira il gancio in posizione di riposo, libera la gru al vento 
scollegandola elettricamente, ed evita di lasciare carichi sospesi;  2) Procedi ad un ancoraggio 
supplementare;  3) Inoltre accertati che periodicamente vengano effettuate le prescritte manutenzioni;  
4) In particolare: controlla che sia stata effettuata la verifica trimestrale delle funi;  5) Accertati che la 
struttura non presenti aste deformate o ossidate e che i bulloni siano correttamente serrati;  6) Accertati 
dello stato di usura e funzionamento delle parti in movimento, dell'avvolgicavo, dei freni dei motori e di 
rotazione;  7) Verifica il livello dell'olio negli ingrassatori, accertandoti che pulegge, tamburo, ralla, ecc. 
siano ben ingrassati;  8) Verifica l'integrità dei conduttori di terra contro le scariche atmosferiche;  9) In 
caso di interventi di manutenzione al di fuori delle protezioni fisse, utilizza un'imbracatura di sicurezza 
con doppia fune di trattenuta;  10) Accertati della corretta taratura del limitatore di carico. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore Autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute);  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Autocarro 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere 
dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere 
senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano 
interferire con la rotazione;  2) controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza 
della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4) verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) 
controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  
7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  8) verificare la 
presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto 
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare 
l'efficienza del freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle 
segnalazioni da effettuare nel caso sussista una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) 
verificare la presenza in cabina di un estintore. 
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Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con 
gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) 
non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante le pause di lavoro 
ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali 
anomalie. 
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) 
ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore Autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di 
scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
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di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei 
comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 
regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare 
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di 
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace 
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della 
macchina altre persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il 
carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la 
velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) 
mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore 
e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il 
freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il 
mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 
segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
 
Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del 
materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella 
quale, mediante la spinta della macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire 
mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote 
possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la 
macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati 
o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto 
di guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti 
dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Verifica la 
funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle relative tubazioni dell'impianto 
oleodinamico;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 
limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del 
mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella 
zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con il preposto e/o il 
datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da superfici aventi 
incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) Provvedi a delimitare 
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l'area esposta a livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti 
l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 
Se il mezzo ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  
3) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di 
farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua 
movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 6) Cura la strumentazione ed i 
comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la benna, con materiale 
sfuso, oltre il suo bordo;  8) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal 
terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  9) Durante le interruzioni momentanee del 
lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  10) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 
mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento 
ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) 
otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Piattaforma sviluppabile 

Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori in elevazione (su facciate di 
fabbricati, volte di gallerie, ecc.). 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Accertati del corretto funzionamento di tutti gli organi di comando, sia quelli collocati 
sulla piattaforma sia sull'autocarro;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Verifica il buono stato dei parapetti della piattaforma;  5) Verifica che siano correttamente disposte tutte 
le protezioni da organi in movimento;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se 
necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Durante gli spostamenti del mezzo e 
durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  8) Assicurati che l'area di stazionamento 
dell'autocarro sia stabile, accertandoti della sua orizzontalità;  9) Stabilizza il mezzo utilizzando gli 
appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata 
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resistenza;  10) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  11) Verifica che non vi siano linee 
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Sali o scendi dalla piattaforma solo quanto essa si trova in posizione di riposo;  2) 
Durante le manovre, utilizza solo i comandi posti sulla piattaforma;  3) Prima di spostare l'autocarro, 
accertati che la piattaforma sia sgombra ed in posizione di riposo;  4) Durante il lavoro, evita 
assolutamente di sovraccaricare la piattaforma o di aggiungervi sovrastrutture;  5) Qualora debbano 
essere effettuate lavorazioni richiedenti la parziale rimozione del parapetto della piattaforma, utilizza 
imbracature o cinture di sicurezza da collegare agli appositi sostegni;  6) Durante i rifornimenti, spegni il 
motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  7) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato la piattaforma in posizione di riposo, di aver azionato il freno 
di stazionamento ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti 
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi (tute);  f) attrezzatura 
anticaduta. 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Piattaforma sviluppabile 

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata 
per lavori in elevazione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  
2) verificare l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla 
piattaforma e sull'autocarro;  4) verificare che le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso 
il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la 
livella o il pendolino;  2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i 
comandi posti nella piattaforma;  4) salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) 
durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma;  6) non sovraccaricare 
la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area sottostante la zona operativa 
del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale 
anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi 
malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 



COMUNE DI PAVIA - SETTORE LL.PP. - MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI COMUNALI 

LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI - ANNI 2019/2020 [cod. Int. 
POP180] – CUP: G14J18000230004 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

187 
 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed 
azionando il freno di stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la 
pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

 
POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Argano a bandiera Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Smobilizzo del cantiere; 
Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di tompagnature; Taglio di 
muratura a tutto spessore; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di impianti; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Rimozione di massetto; Rimozione di 
pavimenti interni; Rimozione di ringhiere e 
parapetti; Rimozione di scossaline, canali 
di gronda, pluviali; Opere di 
consolidamento strutturale mediante 
placcaggio; Opere di sostegno 
provvisionale mediante placcaggio; 
Iniezioni di miscele cementizie; 
Realizzazione di un foro nel solaio. 79.2  

Argano a cavalletto Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di tompagnature; Taglio di 
muratura a tutto spessore; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di impianti; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Rimozione di massetto; Rimozione di 
pavimenti interni; Rimozione di ringhiere e 
parapetti; Rimozione di scossaline, canali 
di gronda, pluviali; Opere di 
consolidamento strutturale mediante 
placcaggio; Opere di sostegno 
provvisionale mediante placcaggio; 
Iniezioni di miscele cementizie; 
Realizzazione di un foro nel solaio. 79.2  

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per esterni; Posa di 
pavimenti per interni. 93.7  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di canna fumaria; 
Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti; Realizzazione 
di tamponamenti esterni; Posa di manto di 
copertura in tegole. 80.5  

Betoniera a bicchiere Cuci scuci; Getto in calcestruzzo per 
consolidamento solaio; Applicazione di 
rete elettrosaldata per consolidamento 
solaio; Getto di calcestruzzo di cordoli in 
c.a. in elevazione; Getto di calcestruzzo di 
cordoli in c.a. in fondazione; 
Realizzazione di murature esterne; 
Costruzione di pilastri in muratura; 
Realizzazione di comignolo. 95.0 

916-(IEC-30)-RPO-
01 

Cannello a gas Impermeabilizzazioni con guaine 
bituminose; Impermeabilizzazione di 
coperture. 86.3  

Cannello per saldatura 
ossiacetilenica 

Rimozione di ringhiere e parapetti; 
Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico 
(centralizzato); Realizzazione di impianto 
termico (autonomo). 86.6  

Compressore con motore 
endotermico 

Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di tompagnature; Taglio di 
muratura a tutto spessore; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di impianti; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Rimozione di massetto; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti 
interni; Rimozione di ringhiere e parapetti; 
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 
Iniezioni di miscele cementizie; 
Realizzazione di un foro nel solaio. 84.7  

Gruppo elettrogeno Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in elevazione; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 80.8  

Impastatrice Formazione di massetto per esterni; 
Formazione di massetto per pavimenti 
interni; Formazione di massetto per 
coperture. 79.8  

Impianto di iniezione per 
miscele cementizie 

Iniezioni di miscele cementizie. 
94.9  

Intonacatrice Formazione intonaci interni; Formazione 
intonaci esterni. 86.4  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Martello demolitore 
elettrico 

Taglio parziale dello spessore di muratura; 
Svuotamento rinfianchi della volta; Cuci 
scuci. 113.0 

967-(IEC-36)-RPO-
01 

Martello demolitore 
elettrico 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di impianti; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti 
esterni; Rimozione di manto di copertura 
in tegole; Rimozione di massetto; 
Rimozione di pavimenti esterni; 
Rimozione di pavimenti interni; Rimozione 
di ringhiere e parapetti; Realizzazione di 
un foro nel solaio. 95.3  

Martello demolitore 
pneumatico 

Demolizione di scale in muratura. 
117.0 

918-(IEC-33)-RPO-
01 

Martello demolitore 
pneumatico 

Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di tompagnature; Taglio di 
muratura a tutto spessore; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di impianti; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Rimozione di massetto; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti 
interni; Rimozione di ringhiere e parapetti; 
Realizzazione di un foro nel solaio. 98.7  

Sabbiatrice Sverniciatura e pulizia di superfici esterne. 104.4  
Saldatrice elettrica Posa di ringhiere e parapetti; 

Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico 
(centralizzato); Realizzazione di impianto 
termico (autonomo); Posa di conduttura 
del gas. 71.2  

Scanalatrice per muri ed 
intonaci 

Realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto antintrusione; Realizzazione di 
impianto ascensore; Realizzazione di 
impianto elettrico interno; Realizzazione di 
impianto radiotelevisivo; Realizzazione di 
impianto telefonico e citofonico. 98.0  

Sega circolare portatile Demolizione di solaio in legno; 
Demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno. 113.0 902-(IEC-6)-RPO-01 

Sega circolare Consolidamento del tavolato di solaio in 
legno; Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di capriate in legno; Montaggio 
di travi in legno; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 113.0 

908-(IEC-19)-RPO-
01 



COMUNE DI PAVIA - SETTORE LL.PP. - MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI COMUNALI 

LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI FABBRICATI COMUNALI - ANNI 2019/2020 [cod. Int. 
POP180] – CUP: G14J18000230004 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

190 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Realizzazione della carpenteria di cordoli 
in c.a. in fondazione; Realizzazione di 
murature esterne; Costruzione di pilastri in 
muratura. 

Sega circolare Allestimento di cantiere temporaneo su 
strada; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Opere di 
consolidamento strutturale mediante 
placcaggio; Opere di sostegno 
provvisionale mediante placcaggio; 
Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Realizzazione 
della carpenteria per le strutture in 
elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. 
in opera o prefabbricato; Posa di 
lucernario; Realizzazione della carpenteria 
per sottoservizi in c.a.. 89.9  

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di cantiere temporaneo su 
strada; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in fondazione; 
Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione; Realizzazione di 
solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Posa di ringhiere e parapetti; 
Realizzazione della carpenteria per 
sottoservizi in c.a.. 97.7  

Tagliamuri Taglio di muratura a tutto spessore. 99.8  
Taglierina elettrica Posa di pavimenti per esterni; 

Realizzazione di canna fumaria; 
Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Posa di pavimenti per 
interni; Posa di rivestimenti interni; 
Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti; Realizzazione di divisori 
interni; Realizzazione di tamponamenti 95.1  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 

dB(A) 
Scheda 

esterni; Posa di manto di copertura in 
tegole. 

Taglierina elettrica Realizzazione di comignolo. 89.9  
Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di attesa in 

strutture preesistenti in c.a. ; Lavorazione 
e posa ferri di armatura per le strutture in 
fondazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per 
solaio in c.a. o prefabbricato; Lavorazione 
e posa ferri di armatura per sottoservizi in 
c.a.. 79.2  

Trapano elettrico Allestimento di cantiere temporaneo su 
strada; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico dei servizi igienico-
assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Perforazioni in elementi opachi; Posa di 
ringhiere e parapetti; Posa della centrale 
termica per impianto termico 
(centralizzato); Posa macchina di 
condizionamento; Realizzazione della rete 
di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato); Realizzazione 
delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Realizzazione di impianto antintrusione; 
Realizzazione di impianto ascensore; 
Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario 
e del gas; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Realizzazione di 
impianto termico (autonomo); Posa di 
conduttura del gas; Posa di conduttura 
elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa 
di conduttura telefonica; Posa di speco 90.6  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 

dB(A) 
Scheda 

fognario prefabbricato; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte. 

Trapano elettrico Consolidamento del tavolato di solaio in 
legno; Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di capriate in legno; Montaggio 
di travi in legno. 107.0 

943-(IEC-84)-RPO-
01 

Vibratore elettrico per 
calcestruzzo 

Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in elevazione; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 81.0  

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in elevazione; Realizzazione di 
solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.. 83.1  

Autocarro con cestello Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di capriate in legno; Montaggio 
di travi in legno. 103.0 

940-(IEC-72)-RPO-
01 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Montaggio e smontaggio della Autocarro; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Scavo a sezione 
obbligata; Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di tompagnature. 77.9  

Autocarro Demolizione di scale in muratura; 
Demolizione di solaio in legno; 
Demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno. 103.0 

940-(IEC-72)-RPO-
01 

Autogrù Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di capriate in legno; Montaggio 
di travi in legno. 103.0 

940-(IEC-72)-RPO-
01 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e 
smontaggio della Autocarro; Smobilizzo 81.6  
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 

dB(A) 
Scheda 

del cantiere; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per sottoservizi in c.a.. 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in elevazione; Realizzazione di 
solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.. 82.6  

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2  
Dumper Demolizione di scale in muratura; 

Demolizione di solaio in legno; 
Demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno; Taglio parziale dello spessore di 
muratura; Svuotamento rinfianchi della 
volta; Realizzazione di murature esterne. 103.0 

940-(IEC-72)-RPO-
01 

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo su 
strada; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere; Rinterro di 
scavo; Scavo eseguito a mano; 
Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di tompagnature; Taglio di 
muratura a tutto spessore; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di impianti; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Rimozione di massetto; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti 
interni; Rimozione di ringhiere e parapetti; 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, 
pluviali; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; 
Realizzazione di un foro nel solaio; Posa 
di pavimenti per esterni; Realizzazione di 
divisori interni; Realizzazione di 
tamponamenti esterni; Posa di conduttura 
del gas; Posa di conduttura elettrica; Posa 
di conduttura idrica; Posa di conduttura 
telefonica; Posa di speco fognario 
prefabbricato; Pozzetti di ispezione e 
opere d'arte. 86.0  

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 80.9  
Autocarro Lavorazione e posa ferri di armatura per le 

strutture in fondazione; Realizzazione 
della carpenteria per le strutture in 
elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per 77.8  
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 

dB(A) 
Scheda 

solaio in c.a. o prefabbricato; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato; Formazione di massetto per 
esterni; Applicazione interna di pannelli 
isolanti su superfici verticali; Formazione 
di massetto per pavimenti interni; 
Formazione intonaci interni; Posa di 
pavimenti per interni; Posa di rivestimenti 
interni; Posa di serramenti interni; 
Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti; Realizzazione di divisori 
interni; Tinteggiatura di superfici interne; 
Realizzazione di tamponamenti esterni; 
Formazione intonaci esterni; Posa di 
serramenti esterni; Tinteggiatura di 
superfici esterne; Formazione di massetto 
per coperture; Impermeabilizzazione di 
coperture; Posa di lucernario; Posa di 
manto di copertura in tegole; Posa di 
ringhiere e parapetti; Realizzazione di 
opere di lattoneria; Posa della centrale 
termica per impianto termico 
(centralizzato); Posa macchina di 
condizionamento; Realizzazione della rete 
di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato); Realizzazione di 
impianto ascensore; Realizzazione di 
impianto idrico-sanitario e del gas; 
Realizzazione di impianto termico 
(autonomo). 

Autocarro Realizzazione di murature esterne. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 
Pala meccanica Demolizione di scale in muratura; 

Demolizione di solaio in legno; 
Demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno. 104.0 

936-(IEC-53)-RPO-
01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Rinterro di scavo; Scavo a sezione 
obbligata; Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di tompagnature. 84.6  

Piattaforma sviluppabile Realizzazione di canna fumaria. 73.7  
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- Costi della sicurezza 
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COSTI DELLA SICUREZZA 
 

 
 

STIMA ANALITICA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 

N.   DESCRIZIONE DELLE OPERE U.M. Quantità 
Costo 

unitario  
Mesi di 
utilizzo 

Costo 
totale                

                

CAP.1   
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA, OPERE PROVVISIONALI 
ED ALLESTIMENTI PER LA SICUREZZA     

  
    

                

1 M15020 

Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 g/mq, 
resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio, sostenuta da 
appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati nel terreno a distanza di 
1 m: 

          
  d altezza 2,00 m, costo di utilizzo dei materiali per tutta la durata dei lavori m 250,00 1,86   465,00 

  e allestimento in opera e successiva rimozione, per ogni metro di recinzione 
realizzata m 250,00 5,78   1.445,00 

                

2 M15024 

Delimitazione zone di lavoro (percorsi, aree interessate da vincoli di 
accesso) realizzata con la stesura di un doppio ordine di nastro in 
polietilene stampato bicolore (bianco e rosso), sostenuto da appositi paletti 
di sostegno in ferro, altezza 1,2 m, fissati nel terreno a distanza di 2 m, 
compresa fornitura del materiale, da considerarsi valutata per tutta la 
durata dei lavori, montaggio e smontaggio della struttura 

m 600,00 1,49   892,20 
                

3 M15095 

Ponteggi multidirezionali con sistema ad elementi tubolari zincati a caldo 
con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e campate da 1 
m, 1,8 m, 2,5 m con altezze anche oltre i 20 m, prodotto da azienda in 
possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con l'impiego di tubi di 
diametro di 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in acciaio zincato o 
verniciato aventi piatti ottagonali ad intervalli di 50 cm, provvisti di 8 cave 
predisposte per l'innesto rapido di appositi morsetti saldati a traverse 
correnti e parapetti compresi progetto e relazione tecnica (quando 
necessari), pezzi speciali, doppio parapetto, protezioni usuali eseguite 
secondo le norme di sicurezza vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed 
ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte 
con esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte. Valutati a mq 
di proiezione prospettica di facciata. Compreso noleggio di piano di lavoro 
e smontaggio del ponteggio a fine lavori. 

    

  

    

  a montaggio e smontaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, 
scarico avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 30 giorni mq 250,00 12,00 1 3.000,00 

  b 
noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore a 25 
giorni) alla funzionalità operativa, comprendente la manutenzi, mq 250,00 1,50 3 1.125,00 

  c Fornitura e posa per l'intera durata dei lavori di mantovana sulla pubblica 
via, come protezione per evitare la caduta di oggetti dall'alto. 

mq 60,00 12,00 4 2.880,00 
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4 M15100 
Protezione del ponteggio con rete in fibra sintetica rinforzata, per la 
protezione delle impalcature edili in vista, compreso lo smontaggio a fine 
lavori     

  

    

  a 
per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di 
approvvigionamento, montaggio, manutenzione, smontaggio e ritiro dal 
cantiere a fine lavori mq 250,00 2,58 4 2.580,00 

                

5 M15101 

Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani di 
lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro previsto 
dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio, smontaggio e ritiro a 
fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo:     

  

    
  b per altezze da 3,6 m fino a 5,4 m cad 1,00 101,77 6 610,62 
                

6 M15007 

Tettoie per la protezione dall'investimento di oggetti caduti dall'alto, fissate 
su struttura, non inclusa nel prezzo, compreso fornitura del materiale, 
valutata al costo di utilizzo per un anno, montaggio, smontaggio e ritiro 
dello stesso a fine lavoro:           

  b con lamiere in acciaio zincate e grecate da 8/10 mm mq 6,00 13,13 4 315,12 
                

7 M15008 
Struttura di sostegno metallica per tettoie di protezione realizzata con 
elementi di ponteggio a sistema tubo-giunto, con valutazione riferita al 
singolo giunto:           

  a trasporto, assemblaggio e smontaggio della struttura cad 20,00 6,43   128,60 
  b costo di utilizzo del materiale per un anno cad 20,00 8,07 6 968,40 
                

8 
N.P. per 
analogia 
M15007 

Protezione di aperture orizzontali (asole, forometrie, pozzetti, ecc.), contro 
il rischio di caduta dall'alto, compreso fornitura del materiale, valutata al 
costo di utilizzo per un anno, montaggio, smontaggio e ritiro dello stesso a 
fine lavoro:           

  a con tavole di legno di spessore pari a 5 cm mq 30,00 15,15   454,50 
                

9 
N.P.per 
analogia 
A95024d 

Barriera antipolvere costituita da fogli di polietilene spessore 0,4 mm (da 
aggraffare alle pareti o a telaio provvisorio da valutarsi a parte) posato a 
secco e sigillato sui sormonti con nastro biadesivo: 

mq 100,00 3,77   377,00 
                

10  M15078  

Barriera laterale di protezione anticaduta costituita da aste metalliche 
verticali zincate, montate ad interasse di 180 cm, dotate di tre mensole con 
blocco a vite per il posizionamento delle traverse e della tavola 
fermapiede; valutata al metro lineare di barriera; previa verifica 
dell'integrabilità dei componenti secondo l'uso ed il caso di impiego previsti 
ed all'affidabilità del supporto di ancoraggio:  aste con sistema di 
ancoraggio al supporto costituito da blocco a morsa con regolazione dello 
spessore, incluso traverse, spessore minimo 2,5 cm, e tavola fermapiede 
in legno:  

          

   a   
per solai e solette piane o a profilo inclinato (scale) di spessore 40 ÷ 60 
cm, con aste di altezza utile pari a 100 ÷ 120 cm; costo di utilizzo della 
barriera per un mese    m   150,00 1,03 6 927,00 

   d   

montaggio e smontaggio della barriera compreso ogni onere o magistero 
necessario alla realizzazione dell'opera a regola d'arte con l'esclusione 
delle attrezzature e/o impianti eventualmente necessari per raggiungere la 
quota di imposta della barriera       m   300,00 2,12   636,00 

                

11  M15080  

Sistema di protezione anticaduta realizzato con ancoraggi fissi in acciaio, a 
norma UNI EN 795, da fissare su supporto resistente (porzione di opera 
realizzata), per l'ancoraggio delle funi di trattenuta per cinture di sicurezza, 
previa verifica dell'integrabilità dei componenti secondo l'uso ed il caso di 
impiego previsti ed all'affidabilità del supporto di ancoraggio:        
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   a   

dispositivi per supporti piani costituiti da un unico componente, con piastra 
forata, per dispositivo da fissare su superfici orizzontali piane, con piastra 
di base forata e asta di raccordo di altezza pari a 750 mm; costo di utilizzo 
del dispositivo per un mese        cad  5,00 3,30 8 132,00 

  b 
dispositivo da fissare su superfici verticali piane, con piastra al piede forata 
e asta di raccordo di altezza pari a 1000 mm; costo di utilizzo del 
dispositivo per un mese  cad  5,00 2,75 8 110,00 

   c   

montaggio e smontaggio del dispositivo compreso perforazione del 
supporto ed ogni altro onere o magistero con l'esclusione delle 
attrezzature e/o impianti eventualmente necessari per raggiungere la 
quota di imposta della barriera        

 cad  5,00 26,12   130,60 
                

12  M15081  

Ancoraggio delle funi di trattenuta per cinture di sicurezza realizzato 
mediante inserimento, a perdere, di tasselli chimici ed agganci metallici. 
Compresa fornitura dei materiali, perforazione del supporto, posa ed ogni 
altro onere o magistero con l'esclusione delle attrezzature e/o impianti 
eventualmente necessari per raggiungere la quota di imposta della 
barriera        

 cad  5,00 26,89   134,45 
                

CAP.2   SEGNALETICA DI SICUREZZA  
          

13  M15033 
Cartelli riportanti indicazioni associate di avvertimento, divieto e 
prescrizione, conformi al Dlgs.81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con 
pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo mensile:           

   b    300 x 200 mm    cad  5,00 0,20 24 24,00 
   c    330 x 500 mm    cad  5,00 0,42 24 50,40 
   e    600 x 400 mm    cad  5,00 0,70 24 84,00 
   f    500 x 700 mm    cad  5,00 0,89 24 106,80 
                

14  M15034  
Posizionamento a parete o altri supporti verticali di cartelli di sicurezza, 
con adeguati sistemi di  fissaggio  cad  15,00 6,37   95,55 

                

15  M15041  
Segnalamento di cantieri temporanei costituito da cartelli conformi alle 
norme stabilite dal Codice della Strada e dal Regolamento di attuazione, 
con scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi universali saldati sul retro:    

          

    
cartello triangolare, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di 
attuazione del Codice della strada, fig. II 383 ÷ 390, 404), in lamiera di 
acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese:                

   a    lato 60 cm, rifrangenza classe 1    cad  15,00 1,02 12 183,60 
                

16  M15042  

Cartello circolare, segnalante divieti o obblighi (in osservanza del 
Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II 46 ÷ 75), in 
lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un 
mese:                

   a    lato 60 cm, rifrangenza classe 1    cad  15,00 1,79 12 322,20 
                

    
Paletto zincato con sistema antirotazione per il sostegno della segnaletica 
stradale (cartelli singoli o composti, tabelle, pannelli, delimitatori modulari); 
costo di utilizzo del palo per un mese:                

17  M15058   diametro del palo pari a 60 mm:             
   b    altezza 3 m    cad  15,00 0,74 12 133,20 
                

18  M15060  Base mobile circolare per pali, non inclusi nel prezzo:             
   a    costo di utilizzo del materiale per un mese    cad  20,00 0,56 12 134,40 
   b    posizionamento in opera e successiva rimozione    cad  20,00 0,96   19,20 
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19  M15064  
Sacchetto di appesantimento per stabilizzare supporti mobili (cavalletti, 
basi per pali, sostegni) in pvc di colore arancio, dimensione 60 x 40 cm:   

          
   b    con tappo ermetico riempibile con acqua o sabbia    cad  20,00 0,56 12 134,40 
                

CAP.4   DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
          

20  M15102  
Elmetto in polietilene con bardatura tessile a 6 cardini, fascia di sudore in 
pelle sintetica, visiera e bordo gocciolatoio, peso pari a 350 g; costo di 
utilizzo mensile:               

  a con fori di ventilazione laterali richiudibili    cad  10,00 0,89 24 213,60 
                

21  M15104  
Sottogola in pelle sintetica a due punti di aggancio, regolazione della 
taglia; costo di utilizzo mensile      cad  10,00 0,25 24 60,00 

                

22  M15111  

Occhiale di protezione a stanghette, monolente in policarbonato con 
protezioni laterali e sopraccigliari, montatura in poliammide, stanghette 
regolabili in lunghezza, lenti antiurto e antigraffio trattate UV. Adatto per 
lavori di montaggio e meccanici; costo di utilizzo mensile  sopraccigliari, 
montatura in poliammide, stanghette regolabili in lunghezza, lenti antiurto e 
antigraffio trattate UV. Adatto per lavori di montaggio e meccanici; costo di 
utilizzo mensile          

 cad  5,00 1,54 24 184,80 
                

23  M15119  
Cuffia antirumore con bardatura temporale, peso 285 g, idonea per 
ambienti particolarmenti i, conforme alla norma EN 352.1, con riduzione 
semplificata del rumore (SRN) pari a 35 dB; costo di utilizzo mensile      cad  5,00 2,20 24 264,00 

                

24  M15120  Inserti auricolari monouso in resina poliuretanica, conforme alla norma EN 
352.2, con  riduzione semplificata del rumore (SRN) pari a 34 dB:              

   a    inserti senza cordicella, valutati a coppia    cad  200,00 0,14   27,09 
                

25  M15129  Facciale filtrante per polveri non nocive; costo di utilizzo mensile    cad  20,00 0,14 24 67,20 
                

26  M15132  

Facciale filtrante a norma UNI EN 149 classe FFP1 (per polveri solide, 
anche nocive) odori sgradevoli e vapori non tossici, valvola di espirazione, 
bardatura nucale costituita da due elastici in gomma, linguetta stringinaso; 
costo di utilizzo mensile    cad  5,00 0,97 24 116,40 

                

27 M15148 
Guanti idrofughi in pelle fiore bovino, dotati di marchio di conformità CE ai 
sensi del DLgs 475/92 (2a categoria), certificato EN 420, EN 388, EN 374; 
costo di utilizzo mensile:           

   a   palmo e dorso rinforzati, polsino elastico con salvavena  cad  10,00 0,95 24 228,00 
                

28 M15154 

Scarpa a norma UNI EN ISO 20345, antistatica, con tomaia in pelle 
ingrassata idrorepellente, fodera ad alta traspirazione, suola di usura in 
nitrile con resistenza al calore da contatto fino a 300 °C (per un minuto), 
ergonomica per la massima aderenza al terreno ed una migliore resistenza 
allo scivolamento e all'abrasione, lamina antiforo flessibile in materiale 
composito, puntale con membrana traspirante, amagnetico, anallergico e 
anticorrosivo, categoria di protezione S3HRO, priva di parti metalliche; 
costo di utilizzo mensile: 

          
   a   bassa  cad  5,00 10,24 24 1.228,80 
                

    
Indumenti di sicurezza segnaletici ad alta visibilità caratterizzati 
dall'apposizione di pellicole microprismatiche riflettenti e infrangibili, 
conformi alla normativa EN 340 e EN 471; costo di utilizzo mensile:           

29  M15170   gilet e bretelle:             
   a    gilet in maglia di poliestere 120 g    cad  10,00 0,69 24 165,60 
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30  M15178  
Imbracatura anticaduta con cintura di posizionamento incorporata, taglia 
unica regolabile, ancoraggio dorsale e sternale e due laterali, certificata 
EN 361 ed EN 358; costo di utilizzo mensile:              

  a peso 1100 gr  cad  3,00 1,25 8 30,00 
   b   cordino di ancoraggio regolabile con moschettone, peso 1600 g    cad  3,00 1,87 8 44,88 
                

31  M15180  
Cintura di posizionamento confortevole con cosciali, ancoraggio ventrale, 
anelli portautensili, regolazioni nella cintura e nei cosciali, certificata EN 
358 ed EN 813, peso 760 g; costo di utilizzo mensile    cad  3,00 2,59 8 62,16 

                

32  M15182  

Linea di ancoraggio anticaduta orizzontale in polietilene con resistenza di 
4.500 daN, in grado di operare con due operatori agganciati 
contemporaneamente, completa di sacca contenitiva e cricchetto 
tensionatore, parti metalliche in acciaio zincato, peso complessivo 3 kg 
certificata come punto di ancoraggio CE a norma UNI EN 795, lunghezza 
massima 20 m; costo diutilizzo mensile      

 cad  3,00 8,26 8 198,24 
                

33  M15183  
Dispositivo anticaduta mobile in acciaio inox con cordino in nylon e 
moschettone per il collegamento all'imbracatura, conforme alla norma EN 
353-2; costo di utilizzo mensile      cad  3,00 2,98 8 71,52 

                

34  M15184  
Cordino anticaduta in nylon con assorbitore di energia completo di due 
moschettoni,  lunghezza 2 m, conforme alla norma EN 355; costo di 
utilizzo mensile      cad  3,00 1,84 8 44,16 

                

35  M15196  

Sistema anticaduta a richiamo automatico con ammortizzatore di caduta 
integrato, carter in acciaio, cavo in acciaio diametro 4 mm, richiamo 
automatico del cavo metallico, conforme alla norma EN 360; costo di 
utilizzo mensile:  

          
   a    estensione massima 10 m    cad  3,00 13,22 8 317,28 
                

CAP.5   
APPRESTAMENTI ED IMPIANTI PER LA GESTIONE 
DELL'EMERGENZA           

36 M15197 

Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici secondo le 
disposizioni del DM 28/7/1958 integrate con il DLgs 626/94; da valutarsi 
come costo di utilizzo mensile del dispositivo comprese le eventuali 
reintegrazioni dei presidi:           

  b cassetta, dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm, completa di presidi secondo l'art. 2 
DM 28/7/58  cad  3,00 3,39 24 244,08 

                

37 I45001 

Estintore a polvere, omologato secondo la normativa vigente, con valvola 
a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di indicazione di 
carica, dotato di sistema di controllo della pressione tramite valvola di non 
ritorno a monte del manometro: 

          
  c da kg 6, classe 55A-233BC  cad  3,00 88,91   266,73 
                

38 N.P. 
Impianto di messa a terra di cantiere compreso il collegamento dei 
conduttori di terra delle utenze ai dispersori infissi nel terreno, compresa 
verifica di resistenza e cartelli indicatori a.c. 1,00 254,00   254,00 

                

39 N.P. 
Impianto di illuminazione ordinaria e di emergenza del cantiere (per vie di 
esodo e locali non dotati di illuminazione naturale) in caso di interruzione 
dell'illuminazione ordinaria a.c. 1,00 335,00   335,00 

                

CAP.6   
ATTIVITA' DI SORVEGLIANZA ED ASSISTENZA DURANTE LO 
SVOLGIMENTO DEI LAVORI             
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40  M15075  
Segnalazione di lavoro effettuata da movieri con palette segnaletiche, 
incluse nel prezzo, con valutazione oraria per tempo di effettivo servizio 
(impegno orario per ogni mese)  h   5,00 29,17 6 875,10 

                

41 
N.P. per 
analogia 
M15199 

Verifica periodica della funzionalità e dell'efficienza delle protezioni dei 
macchinari e delle attrezzature di cantiere, degli impianti (interrutori, 
differenziali, imp.messa a terra, prolunghe, prese, estintori,ecc.) -  impegno 
orario per ogni mese  h   2,00 34,40 24 1.651,20 

                

42 
N.P. per 
analogia 
M15199 

Gestione degli apprestamenti comuni, verifica, manutenzione dei 
dispositivi di protezione collettiva (ponteggi, parapetti, reti, recinzioni, 
segnaletica, estintori, ecc.) compreso il ripristino o riposizionamento delle 
parti temporaneamente rimosse o smantellate per eseguire le lavorazioni -  
impegno orario per ogni mese 

 h   2,00 34,40 24 1.651,20 

    TOTALE 
        

27.200,28 

    TOTALE ARROTONDATO 
        

27.200,00 

 

 
 


